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sostenute con i fondi derivati dal 5 per mille, sono stati 
erogati fondi per progetti di ricerca che coinvolgono 
singoli laboratori diretti da ricercatori di fama 
consolidata (i cosiddetti Investigator grant), per i giovani 
che si avvicinano per la prima volta al mondo AIRC (i My 
First AIRC grant) e per giovani under 35 già autonomi e 
formati che meritano di mettere in piedi il loro primo 
laboratorio indipendente (gli Startup grant), per un totale 
di 565 progetti.
A tutto ciò si affiancano le borse di studio per l’Italia e per 
l’estero. 

Da quasi cinquant’anni 
il nostro impegno è 
permettere alla ricerca 
oncologica del nostro 
Paese di non fermarsi e di 
essere riconosciuta a livello 
internazionale.
Nelle pagine che seguono 
vi raccontiamo con rigore 
e trasparenza come lo 
abbiamo fatto nel 2013. 

Piero Sierra

La ricerca sul cancro non si può fermare perché milioni 
di persone stanno aspettando delle risposte. La ricerca 
guarda avanti, oltre i giorni che viviamo oggi, rincorrendo 
il futuro il più in fretta possibile perché quel futuro vuol 
dire nuove scoperte, nuove strategie e nuove cure.

Non sappiamo chi ne beneficerà, ma sappiamo 
certamente che per molti le scoperte effettuate grazie al 
contributo di tutti potranno davvero fare la differenza.

La ricerca sul cancro è una realtà positiva, un 
incoraggiamento 
per l’intero Paese. La 
rilevanza scientifica 
delle ricerche 
italiane non passa 
inosservata: queste 
sono ripetutamente 
citate da ricercatori 
stranieri che lavorano 
nello stesso ambito. 
Non solo: ogni 
risultato prodotto 
con il contributo di 
AIRC e FIRC ottiene 
un riconoscimento 
crescente da parte 
della comunità 
internazionale.
Se anche in questi 
anni di incertezze 
è stato possibile 
garantire ai ricercatori 
italiani il sostegno in 
questa corsa verso 
risultati riconosciuti e soluzioni efficaci per prevenire, 
diagnosticare precocemente e curare il cancro, è merito 
dei nostri soci, volontari e sostenitori. 

Oltre 94 milioni di euro sono la cifra che AIRC e FIRC 
hanno destinato nel 2013 ai progetti migliori. Uno 
sforzo collettivo e imponente che oggi permette a 5.000 
ricercatori di lavorare ogni giorno perché il cancro 
diventi sempre più curabile.

A fianco delle 14 grandi progettualità quinquennali 

Lettera del presidente
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Un bilancio scientifico decisamente in attivo quello 
del 2013: nell’arco dell’anno i nostri ricercatori hanno 
pubblicato oltre 1.500 articoli su riviste internazionali 
specializzate. 

Inoltre, le citazioni da parte di altri scienziati di dati 
pubblicati dai nostri ricercatori sono state, nel 2013, tre 
volte superiori agli altri studi oncologici non finanziati 
da noi: sinonimo di qualità ma anche un contributo 
sostanziale alla costruzione di nuova conoscenza. 
Una validità scientifica riconosciuta dalla comunità 
internazionale e una 
conferma della validità delle 
nostre scelte nell’impiego 
dei fondi, con concrete e 
importanti ricadute nelle 
cure ai pazienti.

Questo è stato anche l’anno 
del primo grande test per i 
dieci programmi di ricerca 
finanziati con i proventi del 
5 per mille e selezionati con 
il bando del 2010 dedicato 
all’oncologia clinica 
molecolare. 

Tutti i programmi hanno 
superato brillantemente 
l’esame: la cosiddetta “site 
visit”, ovvero il controllo 
minuzioso da parte di un 
gruppo di esperti stranieri, 
al termine del terzo anno di 
attività.

Non solo tutti i programmi sotto la lente hanno passato 
l’esame, ma i revisori hanno caldamente raccomandato 
la prosecuzione del finanziamento per gli ultimi 
due anni perché hanno la ragionevole certezza che 
l’obiettivo previsto dal bando, cioè di portare i risultati 
al letto del paziente, sarà raggiunto.

Ma non ci fermiamo qui.
Nella maggior parte dei casi i revisori hanno espresso 
grande entusiasmo, e perfino stupore, per l’altissima 

qualità scientifica dei programmi che hanno valutato, 
per la coesione dei gruppi e per la capacità di leadership 
dei coordinatori. La loro sorpresa ci rende orgogliosi per 
l’ottima immagine all’estero della ricerca oncologica del 
nostro Paese.
Da questi programmi stanno quindi arrivando risultati 
clinici che potranno fare la differenza per i pazienti, e allo 
stesso tempo sta crescendo una nuova generazione di 
oncologi clinici molecolari: medici che sapranno offrire 
ai malati di tumore le cure più avanzate, grazie alla loro 
partecipazione diretta alla migliore ricerca di laboratorio.

D’altra parte, AIRC 
e FIRC sono da 
sempre attente al 
futuro dell’oncologia 
italiana: i bandi 
del programma di 
sostegno ai giovani 
ricercatori sono stati 
da tempo studiati 
proprio per garantire 
indipendenza e 
continuità al lavoro 
delle nostre migliori 
promesse, favorendo il 
loro rientro nel nostro 
Paese.

Anche nel 2013 
abbiamo visto fiorire 
tanti nuovi talenti, 
che ci fanno guardare 
con ottimismo agli 
anni che verranno: 

l’eccellenza dei cervelli italiani, sostenuta dall’intera 
collettività, può realmente fare la differenza. Insieme, 
renderemo il cancro sempre più curabile.

Maria Ines Colnaghi

Lettera del direttore scientifico



Per il quinto anno l’Associazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro (in seguito AIRC) e la Fondazione Italiana per 
la Ricerca sul Cancro (in seguito FIRC) hanno deciso di 
abbracciare il percorso del Bilancio sociale, che propone 
una visione più ampia delle attività svolte rispetto ai 
precedenti bilanci di missione.

Nel documento si delinea la capacità di AIRC e FIRC di 
perseguire con continuità la missione, grazie al rapporto 
di fiducia che i due enti hanno saputo costruire con i 
propri sostenitori attraverso la qualità e la serietà del 
proprio operato e della propria reputazione.

Questo Bilancio sociale mostra non solo come e in 
che misura AIRC e FIRC abbiano adempiuto ai propri 
obblighi istituzionali, dichiarati nello statuto, ma anche 
come questo percorso di crescita abbia dato la possibilità 
di rafforzare il coinvolgimento di tutti i portatori 
d’interesse e offerto loro una panoramica sempre più 
completa sull’agire responsabile del Sistema AIRC-FIRC 
(in seguito Sistema).

RIFERIMENTI METODOLOGICI
Nella redazione del Bilancio sociale sono state adottate 
le Linee Guida per la redazione del Bilancio sociale 
delle Organizzazioni Non Profit dell’Agenzia per le 
Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale. Inoltre 
nella redazione della sezione relativa alla determinazione 
e alla distribuzione del valore aggiunto si è tenuto 
conto dei Principi di redazione del Bilancio sociale 
predisposti dal Gruppo di Studio per il Bilancio sociale 
(GBS). Infine, nella redazione del loro Bilancio sociale, 
AIRC e FIRC hanno rispettato i principi contenuti nella 
Carta della Donazione, pubblicata nel 1999. Questo 
documento rappresenta il primo codice italiano di 
autoregolamentazione per la raccolta e l’utilizzo dei 
fondi nel Non Profit con l’obiettivo di incentivare e 
diffondere comportamenti d’eccellenza ispirati ai 
principi di trasparenza, coerenza, indipendenza, equità 
ed efficienza.

I CONTENUTI
Il Bilancio sociale 2013 fornisce dati e informazioni 
relativi al Sistema in riferimento all’esercizio 2013 e, per 
molti dati, permette una comparazione dei risultati con 
il 2012. Inoltre riserva all’attività dell’Istituto FIRC di 

Oncologia Molecolare (in seguito IFOM), costituito da 
FIRC nel 1997 e completato nel 2003, un ampio spazio di 
approfondimento.
I dati e le informazioni, ove non diversamente 
specificato, sono frutto dell’aggregazione dei dati e delle 
informazioni relative ad AIRC e a FIRC, coerentemente 
con le Indicazioni del GRI Boundary Protocol (Protocollo 
di definizione del perimetro di rendicontazione dei 
dati). Il lettore troverà all’interno del documento 
opportuna segnalazione relativamente agli importi 
espressi in milioni di euro rappresentati con mln (salvo 
diversamente indicato), oltre che opportune segnalazioni 
quando il dato aggregato è generato da stime.

VALUTARE L’EFFICACIA
AIRC e FIRC credono fortemente nell’importanza 
della promozione dell’efficacia, dell’efficienza e 
dell’accountability del proprio operato. Per questo 
motivo a partire dal 2008 hanno aderito a un percorso di 
approfondimento su questi temi sviluppato nell’ambito 
di un tavolo di confronto che raccoglie diverse 
Organizzazioni Non Profit (ONP) italiane. Il progetto ha 
condotto in primo luogo alla definizione condivisa di un 
set di indici di efficienza e alla sua applicazione in tutte le 
ONP partecipanti.
Un secondo risultato significativo è stato l’elaborazione 
di una cornice di riferimento per la promozione e la 
valutazione dell’efficacia istituzionale delle ONP che 
chiarisce una serie di aree di interesse per valutare, 
misurare e confrontare l’efficacia istituzionale delle 
organizzazioni. Sulla base degli esiti di questo studio 
sono evidenziate nel Bilancio sociale alcune informazioni 
e dati qualificandoli esplicitamente come indicatori di 
efficacia. Gli indicatori su cui Associazione e Fondazione 
hanno concentrato la propria attenzione per la 
rendicontazione 2013 sono:

• capacità di incidere nella società civile;

• radicamento territoriale;

• azione sinergica in collaborazione con Stato e     
 Istituzioni; 

• respiro internazionale della propria azione; 

• qualità della ricerca scientifica; 

• spazio di manovra ed efficacia raccolta fondi; 

• libertà d’azione (portfolio fundraising);

• eccellenza delle proposte di finanziamento.

Nota metodologica
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IDENTITÀ
AIRC e FIRC ogni giorno lavorano perché il cancro diventi sempre più curabile.
Insieme costituiscono un vero e proprio sistema, creato per sostenere con continuità,
attraverso la raccolta fondi, il progresso della ricerca oncologica
e la diffusione dell’informazione scientifica.

IL CANCRO IN CIFRE MISSIONE, VALORI, 
PRINCIPI

IL SISTEMA AIRC 
E FIRC

IL MODELLO 
ORGANIZZATIVO

IL NOSTRO IMPEGNO I COMITATI REGIONALI 1965-2013:
LA NOSTRA STORIA

11 12 13 14 16 18 20

In questo capitolo

1965
anno di fondazione

di AIRC

1977
anno di fondazione

di FIRC

17
comitati regionali

attività istituzionale

98,3
milioni di euro



sarò sempre un volontario airc: la ricerca 
ha bisogno di sostegno costante per dare 
nuove opportunità a chi si ammala.

Maurizio Gomboli
41 anni, volontario
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in sintesi
IDENTITÀ

Da oltre 45 anni cerchiamo di rendere il cancro 
sempre più curabile.
Per questo, sosteniamo progetti scientifici 
innovativi grazie a una raccolta fondi
trasparente e costante, diffondiamo 
l’informazione scientifica, promuoviamo la
cultura della prevenzione nelle case, nelle 
piazze e nelle scuole. La nostra attività ci 
permette di destinare alla migliore ricerca 
oncologica le risorse di cui ha bisogno.
AIRC raccoglie principalmente  quote 
associative e donazioni a favore di progetti di 
ricerca triennali e quinquennali, FIRC trasforma 
lasciti testamentari e donazioni in borse di 
studio pluriennali e in sostegno all’Istituto FIRC 
di oncologia molecolare (IFOM).

Entrambe beneficiano del contributo del 5 per 
mille.

Una sinergia vincente dimostrata, ancora oggi, 
dai numeri: oltre 94 milioni di euro erogati alla 
ricerca nel 2013.

in summary
IDENTITY

For over 45 years we have been trying to make 
cancer more curable.
Thanks to transparent funding, we have been 
able to support innovative scientific projects, 
spread scientific information and promote a 
culture of prevention to the general public.
Our task has allowed us to allocate the 
necessary resources to the best oncological 
research.
AIRC (Italian Association for Cancer Research) 
collects mainly  dues and donations for 
research projects, FIRC (Italian Foundation 
for Cancer Research) transforms legacy gifts 
and donations into multiyear scholarships and 
funding for IFOM (FIRC Institute for molecular 
oncology).

Both benefit from the “5xmille” tax contribution 
campaign.

This winning synergy, up to now, has translated 
into over 94 million euros donated in 2013.
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IDENTITÀ

Il cancro in cifre

Ogni giorno in Italia si scoprono 
mediamente 1.000 nuovi casi di cancro.
 
Si stima che nel nostro Paese vi siano nel 
corso dell’anno 366.000 nuove diagnosi 
di tumore (esclusi i tumori della pelle per 
i quali è prevista una classificazione a 
parte a causa della difficoltà di distinguere 
appieno le forme più o meno aggressive), 
circa 200.000 (55%) fra gli uomini e circa 
166.000 (45%) fra le donne. Lo affermano 
i dati dell’Associazione italiana registri 
tumori (AIRTUM) relativi al 2013.

Negli ultimi anni sono complessivamente 
migliorate le percentuali di guarigione: il 
63% delle donne e il 57% degli uomini è 
vivo a cinque anni dalla diagnosi. Merito 
soprattutto della maggiore adesione alle 
campagne di screening, che consentono 
di individuare la malattia in uno stadio 
iniziale e della maggiore efficacia delle 
terapie.

Quasi il 70% dei tumori potrebbe, infatti, 
essere prevenuto o diagnosticato in tempo 
se tutti avessimo stili di vita corretti e 
aderissimo ai protocolli di screening e 
diagnosi precoce. Non solo è necessario 
non fumare e alimentarsi correttamente, 
ma è sempre più importante che 
le persone seguano i programmi di 
prevenzione di sicuro impatto e che 
si continuino a cercare strumenti per 
individuare i tumori prima
che si manifestino con sintomi.

Particolarmente elevata la 
sopravvivenza(1) dopo un quinquennio 
in tumori frequenti come quello del seno 
(87%) e della prostata (91%).

La mortalità per tumore è comunque 
in riduzione in entrambi i sessi ma 
l’invecchiamento della popolazione 
nasconde l’entità di questo fenomeno.

Anche i bambini e i ragazzi tra 0 e 19 anni 
che muoiono di tumore sono sempre 
meno: i decessi sono circa un terzo di 
quelli registrati nei primi anni Settanta.
Il cancro è ancora la seconda causa di 
morte (il 30% di tutti i decessi) dopo 
le malattie cardiovascolari, ma chi 
sopravvive a cinque anni dalla diagnosi 
ha per alcuni tumori (testicolo, corpo 
dell’utero, ma anche melanoma, linfomi di 
Hodgkin e in misura minore colon-retto) 
prospettive di sopravvivenza vicine a 
quelle della popolazione generale, che non 
ha mai avuto una neoplasia.
Ci sono poi ancora differenze in termini 
di frequenza di tumori nel nostro Paese 
ma i livelli inferiori del Meridione stanno 
gradualmente allineandosi a quelli del 
Centro-Nord. Anche le differenze di 
sopravvivenza, ancora presenti, si stanno 
colmando seppur con maggior lentezza.

A vivere oggi con una precedente diagnosi 
di tumore sono in Italia circa 2.250.000
persone (oltre il 4% della popolazione).
Di questi, quasi un milione sono uomini
(44%) e circa 1.250.000 donne (56%).

Ancora secondo i dati, il tumore del 
colon-retto è il più frequente, con oltre 
54.000 nuove diagnosi, seguito da quello 
della mammella con 48.000 e del polmone 
38.000, di cui quasi il 30% nelle donne.
Il carcinoma polmonare si conferma 
invece al primo posto per mortalità, sono 
34.000 i decessi stimati, ed è il big killer fra 
gli uomini, mentre quello al seno lo è fra
le donne.

Le cifre presentate dall’AIRTUM danno 
l’idea di quanto il cancro sia una malattia 
socialmente importante, che richiede 
ancora tanta ricerca per trovare soluzioni
adeguate per coloro che tuttora la stanno 
combattendo e per coloro che si
ammaleranno in futuro.

STIMA CASI DI TUMORE 
DIAGNOSTICATI NEL 2013

SOPRAVVIVENZA
A CINQUE ANNI

200.000
uomini

166.000
donne

FONTE DEI DATI:
I NUMERI DEL CANCRO IN ITALIA, 2013
A CURA DI AIRTUM E AIOM.
I TUMORI IN ITALIA, RAPPORTO 2012, I 
TUMORI DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI

(1)
La sopravvivenza è l’indicatore che 
misura la probabilità di sopravvivere 
alla malattia a un certo tempo dal 
suo esordio, più precisamente, dalla 
diagnosi. La sopravvivenza a cinque 
anni dalla diagnosi è un indicatore 
molto diffuso.

Tiroide
91%
96%

Colon-retto
64%
63%

Prostata 91%

Seno 87%

UOMINI DONNE
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IDENTITÀ

Missione, valori e principi

Dal 1965 sosteniamo con continuità, attraverso 
la raccolta di fondi, il progresso della ricerca 
per la cura del cancro e diffondiamo una 
corretta informazione sui risultati ottenuti, sulla 
prevenzione e sulle prospettive terapeutiche.
Alla base della nostra missione, valori e principi 
condivisi.

VALORI

Rispetto della persona: perché siamo al 
servizio di tutta la collettività.

Indipendenza ed equità: perché la nostra 
azione sia sempre equilibrata e destinata ai 
migliori talenti.

Onestà: perché vogliamo rispettare il patto
di fiducia con i nostri donatori e volontari.

PRINCIPI

Efficacia nel raggiungimento degli obiettivi.

Efficienza nell’amministrazione delle risorse.

Trasparenza nella raccolta e nell’impiego dei 
fondi.

Serietà e rigore nell’informazione scientifica.

Accuratezza e trasparenza nel processo 
amministrativo-contabile.

 www.airc.it/associazione/statuto 
 
 www.fondazionefirc.it/fondazione/ 
statuto.asp 

Per saperne di più:

TOTALE ONERI 2013: 121,8

*  Per il dettaglio della destinazione dei 
fondi vedi pagina 81

Sostegno
alla ricerca oncologica

e alla divulgazione

Oneri diretti
di raccolta fondi

IVA indetraibile
su oneri raccolta fondi

Oneri di supporto 
generale

Altri oneri

COME USIAMO I FONDI RACCOLTI?*
VALORI IN MILIONI DI EURO

98,3 (81%)

16,3 (13%)

1,6 (1%) 4,7 (4%) 0,9 (1%)
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IDENTITÀ

Il Sistema AIRC-FIRC

Con strumenti diversi ma complementari, 
AIRC e FIRC contribuiscono al progresso 
dell’oncologia grazie alla promozione dei 
giovani talenti, al sostegno dei progetti di
ricerca più innovativi e all’investimento 
in tecnologie all’avanguardia.

Siamo il principale polo privato di 
finanziamento per la ricerca sul cancro in 
Italia.
In particolare, AIRC raccoglie quote 
associative con iniziative di grande 
impatto, sostenute dalla presenza 
capillare su tutto il territorio nazionale dei 
Comitati regionali, donazioni e riceve un 
sostegno molto importante destinato dai 
contribuenti attraverso il 5 per mille. Eroga 
con tempestività quanto annualmente 
raccolto a favore di progetti di ricerca 
triennali e quinquennali (vedi pagina 34).

FIRC raccoglie lasciti testamentari e 
donazioni e, grazie al proprio patrimonio, 
assume impegni di lunga durata, come 
l’istituzione di borse di studio pluriennali 
e il sostegno a IFOM (vedi pagina 34).

Tra le fondazioni FIRC e IFOM esiste un 
legame di governo molto stretto.

FIRC sostiene IFOM con le risorse 
necessarie al suo piano di sviluppo (vedi 
pagina 39).

Dal 1965 AIRC ha destinato:

• oltre 905 milioni di euro a progetti di 
 ricerca;

• oltre 36 milioni di euro a borse di 
 formazione per giovani ricercatori.

Dal 1977 FIRC ha destinato:

• oltre 150 milioni di euro a IFOM;

• oltre 34 milioni di euro a progetti di 
 ricerca e allestimenti di laboratori;

• oltre 53 milioni di euro a borse di 
 formazione per giovani ricercatori.

Un ricercatore al lavoro presso l’Istituto FIRC di oncologia molecolare, Milano 
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Il modello organizzativo

I nostri organi deliberativi di governo, 
gestione e controllo si fondono in un 
solido legame istituzionale improntato 
alla massima efficienza e trasparenza: 
dal 1982 i nostri bilanci di esercizio sono 
sottoposti a revisione contabile.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DI AIRC
È l’organo di governo con poteri di 
ordinaria e straordinaria amministrazione 
salvo quanto riservato all’Assemblea. 
Nomina il presidente, il direttore 
scientifico, il direttore generale, il 
Comitato tecnico scientifico e la 
Commissione consultiva scientifica.
Il Consiglio delibera le erogazioni e la 
costituzione dei Comitati regionali.
Inoltre nomina il Consiglio di 
amministrazione di FIRC, designandone 
cinque membri su nove, due membri 
effettivi e un supplente del Collegio dei 
revisori. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DI FIRC 
Gli altri quattro membri del Consiglio 
di amministrazione di FIRC vengono 
designati dall’Università degli Studi 
di Milano, dal sindaco di Milano e dal 
presidente della Regione Lombardia; un 
revisore viene nominato dall’Ordine dei 
dottori commercialisti.

Approva il bilancio, nomina il presidente, 
delibera l’assegnazione dei fondi.
Nomina anche presidente, vicepresidente, 
direttore scientifico e direttore 
amministrativo, il revisore dei conti e il 
revisore supplente di IFOM.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI DI AIRC
È convocata dal Consiglio direttivo e tutti 
i soci vi possono intervenire con diritto 
di voto. L’Assemblea ordinaria approva il 
bilancio, nomina il Consiglio direttivo, i 
revisori dei conti e la Società di revisione 

incaricata del controllo della contabilità 
e del bilancio, delibera sugli oggetti 
sottoposti al suo esame dal Consiglio 
direttivo o riservati alla sua competenza. 
L’Assemblea straordinaria delibera sulle 
modifiche allo Statuto e sullo scioglimento 
dell’Associazione.

IL COMITATO FINANZA 
I membri, tra cui il presidente e due 
rappresentanti del Consiglio direttivo, 
indirizzano e valutano periodicamente 
le scelte di investimento con l’obiettivo 
di mantenere il valore dei fondi che 
transitano attraverso AIRC e quelli di 
investimento patrimoniale per FIRC.

GLI ORGANISMI SCIENTIFICI
Il Comitato tecnico scientifico partecipa al 
processo di peer review e la Commissione 
consultiva scientifica contribuisce 
all’ideazione e programmazione 
scientifica.
Anche IFOM ha un proprio Comitato 
scientifico internazionale che revisiona 
periodicamente l’attività di ricerca dei 
group leader e partecipa alla selezione dei 
nuovi.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
La Direzione scientifica coordina tutte 
le attività di valutazione dei progetti 
di ricerca e ne risponde al presidente 
dell’Associazione.

Le aree Amministrazione, Marketing e 
Comunicazione sono articolate in Unità 
operative, attive nella sede nazionale di 
Milano.
L’area Comitati regionali e manifestazioni 
coordina le Segreterie esecutive dei 17 
Comitati. Le risorse di FIRC si occupano 
principalmente della raccolta di lasciti 
testamentari mobiliari e immobiliari che 
garantiscono le attività di ricerca di IFOM
e il finanziamento di borse di studio.

Indicatore di efficacia:
azione sinergica in collaborazione con 
Stato e Istituzioni

I membri degli organi di governo non 
percepiscono alcun compenso per 
l’attività svolta.
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Gli organi di governo:

Organi
deliberativi
e di governo

Organi
di controllo
di gestione

Organi scientifici
di revisione
delle iniziative di ricerca

PRESIDENTE

COLLEGIO
DEI REVISORI

COLLEGIO
DEI REVISORI

COLLEGIO
DEI REVISORI

SOCIETÀ
DI REVISIONE

SOCIETÀ
DI REVISIONE

SOCIETÀ
DI REVISIONE

COMITATO
FINANZA

COMITATO
FINANZA

PRESIDENTE PRESIDENTE

COMITATO 
DIRETTIVO

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

CONSIGLIO 
DIRETTIVO

ASSEMBLEA
DEI SOCI

AIRC FIRC

IFOM

COMITATO
TECNICO

SCIENTIFICOCOMITATO 
SCIENTIFICO 

BORSE

COMMISSIONE 
CONSULTIVA 
SCIENTIFICA

Designa la maggioranza

COMITATO
SCIENTIFICO

INTERNAZIONALE
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Il nostro impegno

Abbiamo una grande ambizione, già 
parzialmente raggiunta: rendere il cancro 
sempre più curabile, garantendo alla 
ricerca i mezzi necessari per raggiungere 
risultati importanti e innovativi anche a 
livello internazionale. Inoltre informiamo 
i soci e la collettività intera sui corretti 
stili di vita e sulle novità diagnostiche e 
terapeutiche in campo oncologico.

Per questo crediamo sia fondamentale 
applicare una doppia strategia: 
sostenere il progresso della ricerca con 
il finanziamento di progetti d’eccellenza 
e divulgare sia i risultati scientifici sia 
i comportamenti utili a prevenire la 
malattia grazie a campagne informative.

Come trasformare allora i risultati di 
laboratorio in cure concrete?
Con programmi speciali e bandi ad 
hoc e favorendo i progetti con un reale 
impatto sui pazienti attraverso un rigoroso 
processo di peer review (vedi pagina 25).

Le centinaia di progetti che finanziamo 
hanno un respiro pluriennale: un requisito 
indispensabile per dare continuità alla 
ricerca, reso possibile dalla capillarità 

della raccolta fondi e dalla possibilità di 
destinare ad AIRC e FIRC il 5 per mille 
delle imposte sui redditi delle persone 
fisiche. Tuttavia l’entità dei fondi raccolti 
di anno in anno non è prevedibile, 
soprattutto in scenari di grande incertezza 
come quelli che stiamo vivendo.
Per non rischiare di interrompere 
i progetti già avviati, è quindi 
indispensabile destinare in partenza la 
quantità maggiore possibile di fondi.

La liquidità disponibile, 
temporaneamente investita, è garanzia 
di stabilità della ricerca, per assicurare 
la continuità necessaria al percorso che 
porta ai grandi risultati scientifici.
Nel 2013 abbiamo erogato oltre 94 milioni 
di euro.

AIRC e FIRC da sempre, e a maggior 
ragione da quando sono beneficiarie 
del 5 per mille, si impegnano su questo 
fronte: per premunirsi contro i rischi legati 
all’instabilità economica e garantire che le 
ricerche pluriennali continuino, tengono 
delle riserve temporanee, investite con 
criteri di massima prudenza grazie alla 
supervisione del Comitato finanza.

Indicatore di efficacia:
eccellenza delle proposte di 
finanziamento

La liquidità, i titoli e fondi comuni di 
investimento, sono esposti nello stato 
patrimoniale del bilancio legale (pagina 
76) e coprono, parzialmente, il valore 
dei progetti di ricerca da erogare 
tra il 2014 e il 2017 indicati sotto la 
voce Patrimonio vincolato e nei Conti 
d’ordine (vedi tabella pagina 33).

Ricercatori dell’Istituto FIRC di oncologia molecolare, Milano 
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LA NOSTRA MISSIONE STRATEGICA

AIRC:

FIRC:

LA COMUNICAZIONE
DI AIRC-FIRC:

Raccogliamo fondi per rendere il cancro una malattia sempre più curabile.

LA RICERCA FINANZIATA 
DAL SISTEMA AIRC-FIRC:

Sostiene un istituto d’avanguardia dove concentrare risorse umane e tecnologiche:
IFOM - L’ISTITUTO FIRC DI ONCOLOGIA MOLECOLARE

Informa la collettività sui risultati della ricerca e sui corretti stili di vita da 
adottare per prevenire la malattia.

È diffusa tramite la rivista Fondamentale, diverse pubblicazioni speciali, il sito 
internet e le campagne di informazione sui media.

Migliora le tappe del percorso clinico grazie ai progressi della conoscenza:

Forma i giovani ricercatori e sostiene nel tempo gli scienzati di maggior valore:

Seleziona i progetti da finanziare attraverso diverse fasi:

PREVENZIONE PROGNOSIDIAGNOSI CURA

BORSE DI STUDIO
IN ITALIA

BORSE DI STUDIO
ALL’ESTERO

PROGETTI DI RICERCA 
DEDICATI AI GIOVANI

PROGETTI
DI RICERCA

PROGRAMMI DI 
RICERCA SPECIALI

PUBBLICAZIONE 
BANDO

PRESENTAZIONE
DEI PROGETTI

SELEZIONE TRAMITE
PEER REVIEW

GRADUATORIA ASSEGNAZIONE
FINALE
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I Comitati regionali

I volontari dei Comitati regionali sono lo 
specchio e l’anima della nostra azione: 
appoggiano le iniziative della sede 
nazionale, favoriscono l’adesione di 
nuovi soci, mantengono il contatto con i 
soci esistenti e organizzano iniziative di 
raccolta fondi.

Sono 17 i Comitati regionali presenti 
oggi in Italia, ciascuno dei quali ha un 
proprio presidente, un Consiglio regionale 
e delegazioni locali che si mobilitano 
in occasione delle iniziative di raccolta 
fondi nazionali Le Arance della Salute, 
L’Azalea della Ricerca e I Cioccolatini della 
Ricerca (vedi pagina 55) e durante tutto 
l’anno organizzano eventi che valorizzano 
risorse e peculiarità del territorio: dalle 
manifestazioni culturali a quelle sportive, 
ricreative e di divulgazione scientifica.
Per assicurare continuità di presenza nelle 
sedi dei Comitati e per una più efficace 
organizzazione del lavoro, il personale di 
segreteria è alle dipendenze della sede 
nazionale e viene coordinato dall’Area 
comitati.

Ogni comitato regionale è composto da:

Ogni iniziativa viene condivisa con la 
sede nazionale. Nel 2013 il valore delle 
200 iniziative realizzate dai 17 Comitati 
regionali e delle donazioni da loro ricevute 
a vario titolo è stato di 4,6 milioni di 
euro, a cui si aggiunge la raccolta delle 
campagne nazionali.

 www.airc.it/associazione/ 
 comitati-regionali 

Per saperne di più:

I NUMERI DEI COMITATI

20.000
volontari*

2.701
piazze coinvolte per Le Arance della Salute

3.620
piazze coinvolte per L’Azalea della Ricerca

2.470
punti di distribuzione per I Cioccolatini della Ricerca 

200
totale iniziative locali (a fianco il dettaglio)

*
Dato stimato e calcolato sulla presenza 
media di volontari per ciascuna piazza

ARTE
E CULTURA

68

SPORT

28

Indicatore di efficacia:
capacità di incidere nella società 
civile e radicamento territoriale

PRESIDENTE

CONSIGLIO REGIONALE

DELEGATI LOCALI

VOLONTARI

SEGRETERIA ESECUTIVA
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Le Arance della Salute 2013
Tempio Pausania (OT), portici Corso Matteotti

INFORMAZIONE
E SENSIBILIZZAZIONE

20
TORNEI DI BURRACO

10

ENOGASTRONOMIA

19
ASTE E LOTTERIE

6

CENE E SERATE
DI GALA

22

ALTRO

27
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1965-2013: la nostra storia

Nasce AIPRC, Associazione Italiana per la 
Promozione delle Ricerche sul Cancro, che 
nel 1976 diventerà AIRC. L’Associazione viene 
fondata per iniziativa di alcune personalità 
scientifiche dell’Istituto nazionale tumori di 
Milano e con il prezioso sostegno di diversi 
imprenditori milanesi. Il primo Consiglio 
direttivo è composto da Romualdo Borletti, 
Camilla Ciceri Falck (presidente), Ariberto 
Cesa Bianchi, Giuseppe Della Porta, Luisa 
Garbagnati Ancarani Restelli, Luciana 
Lanfranconi, Paolo Marinotti, Alessandro 
Saporiti e Umberto Veronesi.

Sotto la direzione di Giuseppe Della Porta, viene costituito il 
CTS, Comitato tecnico scientifico, per valutare le domande di 
contributi provenienti dai vari istituti e per selezionare le richieste 
di borse di studio. Nasce il primo Comitato regionale.

L’Azalea della Ricerca 
fiorisce per la prima 
volta nelle piazze 
d’Italia.

Doniamo 36 miliardi di lire alla ricerca oncologica.

In memoria del presidente che 
ha guidato AIRC e FIRC per 18 
anni, nasce il premio FIRC Guido 
Venosta, riservato allo studio 
e alla ricerca di nuovi approcci 
terapeutici alle neoplasie.

Gli studi sulla chirurgia conservativa promossi da AIRC si rivelano 
rivoluzionari: gli specialisti dell’Istituto nazionale tumori di Milano 
perfezionano una nuova tecnica e la utilizzano per la
prima volta.
Ancora oggi, dopo quasi vent’anni, la scuola italiana è all’avanguardia: 
con i nuovi modelli di intervento le recidive a cinque anni si sono 
ridotte dal 30 all’8% circa.

Arrivano Le Arance della Bontà. Due anni più tardi la manifestazione 
viene ribattezzata Le Arance della Salute.

Nasce FIRC, Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, con lo scopo di 
raccogliere lasciti testamentari e donazioni, così da costituire un patrimonio 
che garantisca il finanziamento della ricerca anche nel futuro.

Diamo i primi 40 milioni di lire 
all’Istituto nazionale tumori di 
Milano. I soci sono 568.

I soci sono 139 mila. AIRC supera il milione di soci.

Parte a Milano il primo studio che porterà 
all’affermazione della quadrantectomia come approccio 
chirurgico conservativo nel tumore del seno.
Grazie anche alla diagnosi precoce, alla tecnica del 
linfonodo-sentinella, alla radioterapia intraoperatoria e 
alla chirurgia plastica, oggi le possibilità di guarigione 
superano l’80% e l’integrità fisica della donna è 
rispettata.

Pubblichiamo il primo numero del Notiziario 
Fondamentale. Destinato ai soci, racconta le attività 
dell’Associazione e descrive i progressi delle ricerche 
sul cancro.

1965
1966

1973
1977

1979
1981

1985
1990

1991
1992

1996

h hg hhg

Anni Settanta
I tumori del sangue erano i soli a 
beneficiare dei farmaci antitumorali; 
grazie ai fondi AIRC le nuove 
conoscenze portano al primo tentativo 
di applicare la chemioterapia anche ai 
tumori solidi.

Anni Ottanta
Partono innovativi progetti sui 
tumori ossei. Oggi il tasso di 
guarigione è sette volte superiore 
rispetto a trent’anni fa. Gli 
interventi sono meno demolitivi
e le terapie meno tossiche.

Anni Novanta
Alcuni ricercatori AIRC individuano  il collegamento tra il cancro
e lo studio dei geni.
Grazie alla conoscenza della struttura genetica dei diversi
tumori i ricercatori potranno capire (e in alcuni casi hanno già
compreso) perché taluni farmaci possono funzionare su alcuni tumori
e non su altri in apparenza del tutto simili.
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AIRC è online.

Oltre 800 mila persone decidono di dare il proprio sostegno ad AIRC e 
FIRC con il 5 per mille delle imposte relative all’anno fiscale 2005.

Viene inaugurato IFOM, Istituto FIRC di oncologia molecolare. Rappresenta un centro 
di eccellenza nel panorama italiano ed europeo per l’applicazione delle moderne 
tecnologie postgenomiche allo studio dei tumori.

Sosteniamo con 49 miliardi di lire 
la ricerca oncologica.

Debutta la Giornata per la Ricerca sul Cancro.
I soci sono 1.500.000.

Nasce il Progetto interregionale pediatrico con l’obiettivo di ottenere progressi terapeutici 
importanti soprattutto nel campo dei tumori cerebrali infantili, oggi tra i più aggressivi e resistenti 
alle cure: l’ependimoma e il medulloblastoma.
Per il primo, tra i maggiori risultati ottenuti c’è la creazione di un nuovo protocollo di cura. Sul 
fronte del medulloblastoma si sta mettendo a punto un nuovo farmaco in laboratorio.

Per il comportamento in linea con i principi di trasparenza, efficacia ed efficienza della Carta 
della donazione, AIRC riceve l’attestato di eccellenza dall’Istituto italiano della donazione.

Parte il primo Programma speciale 5 per mille. 
Obiettivo: entro cinque anni nuove terapie per la cura del 
cancro. Nel 2011 partirà anche il secondo programma 
dedicato a prevenzione, diagnosi e prognosi.

L’impegno di AIRC nel promuovere la ricerca oncologica 
in Italia viene riconosciuto a livello nazionale con il 
premio Oscar di bilancio e della comunicazione delle 
organizzazioni non profit per la categoria Ricerca.
I soci sono 1.700.000.

Supportiamo la ricerca oncologica
con 94.228.071 euro.

Al Palazzo del Quirinale, in occasione della Giornata mondiale della Sanità, il capo dello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi consegna ad Alfio Noto, presidente AIRC, la medaglia d’oro al merito della Sanità pubblica: “una 
delle più alte onorificenze dello Stato italiano che esprimono la gratitudine dell’intera nazione”.

I soci sono 1.737.567.

1997
1998

2001
2002

2003
2004

2005
2006

2008

hhhg

Anni Novanta
Alcuni ricercatori AIRC individuano  il collegamento tra il cancro
e lo studio dei geni.
Grazie alla conoscenza della struttura genetica dei diversi
tumori i ricercatori potranno capire (e in alcuni casi hanno già
compreso) perché taluni farmaci possono funzionare su alcuni tumori
e non su altri in apparenza del tutto simili.

Anni Duemila
La ricerca sulle leucemie e sui linfomi taglia grandi traguardi: la sopravvivenza nella leucemia linfatica supera il 63%. In generale, la 
sopravvivenza per tutte le forme di leucemia si aggira intorno al 45% nell’adulto, ma arriva a oltre il 70% nei bambini.

Gli immunologi italiani finanziati da AIRC contribuiscono allo sviluppo di nuove terapie diventate armi fondamentali contro il cancro, come gli 
anticorpi monoclonali e i vaccini per l’epatite B e per il papilloma virus, efficaci per prevenire i tumori del fegato e del collo dell’utero.

2010
2013

finanziamenti
alla ricerca

premi e 
riconoscimenti

progressi
scientifici

numero
soci



attività 
istituzionale
Il Sistema AIRC-FIRC è il principale polo privato di finanziamento della ricerca
sul cancro in Italia. La strategia di utilizzo dei fondi è lungimirante e sostenuta da un 
processo di selezione e supervisione rigoroso, meritocratico e trasparente.

IL SOSTEGNO ALLA RICERCA LA DIVULGAZIONE SCIENTIFICA E LA 
COMUNICAZIONE

LA RACCOLTA FONDI

24 42 52

In questo capitolo

611.221
piantine di Azalea

distribuite

714
progetti e unità

di ricerca finanziati

destinati alla ricerca

94
milioni di euro

4.659.400
copie di Fondamentale

spedite
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AIRC e FIRC rappresentano quello che, in 
questo momento storico, più manca: la 
fiducia nel futuro, nel progresso, nel merito.

Anna Chiara De Luca
33 anni, ricercatrice
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in sintesi
IL SOSTEGNO DELLA RICERCA

Anno dopo anno abbiamo imparato a 
sostenere la ricerca in maniera sempre più
mirata adottando il metodo di valutazione (peer 
review) con cui vengono misurati i progetti di 
ricerca in Paesi di grande tradizione scientifica, 
come Stati Uniti e Gran Bretagna.

La valutazione dei progetti dura circa nove 
mesi, nel 2013 ha coinvolto 409 scienziati
internazionali e 24 ricercatori del Comitato 
tecnico scientifico di AIRC (CTS).
La selezione delle domande per le borse di 
studio in Italia è affidata a tre tra i 24 membri 
del Comitato scientifico borse AIRC-FIRC 
(CSB), mentre per le borse per l’estero è 
affidata a due membri del CSB e a uno 
straniero.

Entrambi i processi di valutazione sono 
coordinati dall’Ufficio di peer review, in seno 
alla Direzione scientifica guidata da Maria Ines 
Colnaghi.

in summary
SUPPORTING RESEARCH

Over the years we have learned to sustain 
research in a more focused manner, adopting  
the method of  peer review from countries like 
the United States and the United Kingdom, 
known for their great scientific tradition.

This process allows for an unbiased, 
independent and expert evaluation of research 
projects.
Project assessments take about nine months;
in 2013 it involved 409 international scientists 
and 24 researchers from the Technical Scientific 
Committee of AIRC (hereinafter CTS).
Each application for a fellowship in Italy is 
evaluated by three members of the AIRC/
FIRC Scientific Fellowship Committee (CSB), 
a review panel comprising 24 well established 
Italian cancer researchers. Fellowships 
applications for a research experience outside 
of Italy are assessed by two members of the 
CSB and one international reviewer.

Both processes are managed by the staff of 
the Peer Review Office under the leadership of 
Maria Ines Colnaghi, the Scientific Director.
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Il sostegno alla ricerca

LA GIUSTA DIREZIONE

Il rigore e la professionalità delle 
valutazioni dei progetti di ricerca e delle 
borse di studio sono assicurati dalla 
Direzione scientifica, guidata dal 2000 da 
Maria Ines Colnaghi.

Della Direzione scientifica fa parte 
l’Ufficio di peer review(2), il cui staff è 
costituito da persone di formazione 
scientifica, con esperienze di ricerca e 
di comunicazione scientifica maturate 
in ambiente internazionale. L’Ufficio 
coordina il processo di valutazione, 
effettuato da circa 600 ricercatori 
internazionali, scelti fra gli scienziati al 
top della ricerca sul cancro, e dai membri 
del CTS e CSB. La Direzione scientifica 
si avvale inoltre di una Commissione 
consultiva scientifica che ha il compito 
di indirizzare la ricerca oncologica lungo 
percorsi innovativi che sfocino in risultati 
concreti e utili per il paziente.
Per costruire i bandi speciali avviati grazie 
al 5 per mille, la Direzione scientifica 
ha costituito un comitato strategico 
internazionale, composto da leader 
scientifici in campo oncologico. 

IL RUOLO DEGLI ESPERTI 
INTERNAZIONALI

In un panorama internazionale come 
quello della ricerca oncologica, il parere di 
revisori internazionali, 409 quelli coinvolti 
nel 2013, consente di valutare sia il valore 
scientifico del progetto sia il tema, che 
deve inserirsi nelle aree considerate 
promettenti a livello mondiale.
Ciascun revisore ha competenze in una 
delle 26 aree riportate nel bando emesso 
da AIRC (dalla ricerca di base alla ricerca 
traslazionale, fino alla clinica) ed è in 
grado di esaminare i progetti con la dovuta 
competenza e senza conflitti di interessi.

I criteri da seguire nella selezione vanno 
dall’importanza dell’obiettivo oncologico 
alla fattibilità, dalla competenza 
scientifica e dalla produttività del 
candidato alla congruità delle richieste 
finanziarie.

I DIRITTI E I DOVERI DEL CTS

Per garantire i principi di trasparenza, 
obiettività e meritocrazia su cui si fonda 
la nostra azione, nel 2010 abbiamo stilato 
un regolamento che guida il CTS nelle fasi
del peer review.

Due i punti qualificanti: da un lato chi 
entra a far parte del CTS deve garantire la 
totale riservatezza circa i progetti che si 
trova a discutere, dall’altro deve rispettare 
precise norme sul conflitto di interessi.
Nessun membro può infatti valutare 
ricercatori della sua stessa istituzione; 
progetti in cui è coinvolto o che sono 
stati presentati da gruppi di cui fanno 
parte collaboratori o ex collaboratori, 
progetti presentati da persone con cui 
ha pubblicato articoli negli ultimi cinque 
anni o con cui ha legami di parentela.
Il regolamento chiede anche ai revisori di 
dichiarare eventuali conflitti o amicizie 
con un ricercatore che potrebbero 
inficiare l’indipendenza di giudizio.
In tutte queste eventualità, i membri 
del CTS dovranno lasciare la sala delle 
riunioni durante la valutazione del 
progetto, rientrando a discussione 
conclusa.

I membri del CTS sono scienziati italiani 
di alto profilo che prestano la loro 
esperienza per un triennio, rinnovabile. 
La composizione del CTS varia di 
anno in anno, per consentire quella 
variazione di competenze necessaria a 
seguire la continua evoluzione creativa e 
tecnologica della ricerca.

 www.airc.it/CTS 

 www.airc.it/CSB 

Per saperne di più:

Indicatore di efficacia:
respiro internazionale della propria 
azione e qualità della ricerca 
scientifica

Un ricercatore al lavoro presso l’Istituto 
FIRC di oncologia molecolare, Milano

(2)
Peer review significa valutazione 
tra pari e indica la procedura di 
selezione degli articoli o dei progetti 
di ricerca proposti da membri della 
comunità scientifica, effettuata con 
una valutazione esperta eseguita da 
specialisti per verificarne l’idoneità 
alla pubblicazione scientifica su riviste 
specializzate o, nel caso di progetti, al 
finanziamento degli stessi.
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PREMIARE L’ECCELLENZA:
LE FASI

Il Comitato tecnico scientifico e i revisori 
stranieri coinvolti hanno il compito 
di selezionare i migliori progetti e 
di giudicarne nel tempo i risultati, 
offrendoci così la possibilità di verificare 
e misurare al meglio la nostra capacità di 
impiegare i fondi.

DAL BANDO ALLA PRIMA SELEZIONE
Tutto inizia con la pubblicazione di un 
bando a cui i ricercatori possono
partecipare. Ogni progetto candidato 
al finanziamento viene assegnato a due 
revisori internazionali e a un membro del 
CTS, nel caso degli Investigator Grant, 
e solo a tre revisori internazionali per le 
Start-up, i My First AIRC Grant e i progetti 
speciali.
Ogni revisore è identificato per 
competenza nella specifica materia del 
progetto. Ciascuno redige un commento 
scritto di una o più pagine e assegna 
una valutazione secondo una scala da 1 
(progetto approvato e da finanziare con 
priorità assoluta) a 5 (scientificamente 
inadeguato).
In base alla somma dei voti dei revisori, 
l’Ufficio di peer review stila una 
graduatoria di merito: solo i progetti 
che ottengono un punteggio sufficiente 
vengono finanziati.

Insieme alla qualità delle ricerche è 
indispensabile analizzare anche quanto il 
curriculum del proponente garantisca la 
reale fattibilità del progetto.

Il valore scientifico del proponente si 
misura anche con l’impact factor delle 
sue pubblicazioni, ovvero l’indice che 
viene assegnato ogni anno a ciascuna 
rivista scientifica in cui il ricercatore ha 
pubblicato.
L’impact factor della rivista è calcolato in 
base al numero di citazioni che l’insieme 
degli articoli della rivista stessa ha 
ottenuto in un dato anno.

Più una rivista è autorevole e più è 
difficile pubblicarvi. Per questo la somma 
degli impact factor delle pubblicazioni 
di un ricercatore è una misura, seppure 
indiretta, del suo valore.

LA GRADUATORIA FINALE
Il CTS discute in particolare i progetti che 
ricadono nella cosiddetta zona grigia, 
stabilendo quali progetti rientrano nella 
soglia di finanziabilità, determinata dal 
merito e dalla disponibilità dei fondi.
Poi propone per approvazione al Consiglio 
direttivo la graduatoria finale con la 
proposta di finanziamento.
Infine ogni ricercatore riceve 
comunicazione dell’esito e accede online 
ai commenti dei suoi revisori.

GENNAIO

FEBBRAIO

Delibera del Consiglio
direttivo per la 
destinazione dei fondi

MARZO

APRILE

MAGGIO

GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

OTTOBRE

NOVEMBRE

DICEMBRE

Apertura
bandi

Chiusura
bandi Valutazione dei progetti

PERCENTUALE 
INVESTIGATOR GRANTS  
APPROVATI

IL PROCESSO DI SELEZIONE

Progetti di ricerca ordinari
di proponenti precedentemente 

non finanziati

23,3%

Progetti di ricerca ordinari
di proponenti precedentemente 

finanziati 

51,1%

Progetti di ricerca ordinari totali
(nuovi, rinnovi e in corso)

38,8%
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LA RENDICONTAZIONE 
Al termine degli anni di lavoro, nella 
maggior parte dei casi si tratta di un 
triennio, il responsabile del progetto 
stende un rapporto scientifico in cui 
descrive le varie fasi della ricerca eseguita, 
le difficoltà incontrate, gli eventuali 
cambiamenti di percorso e soprattutto 
i risultati ottenuti, messi a disposizione 
della comunità scientifica internazionale, 
ossia le pubblicazioni scaturite dalla 
ricerca.

È questo il metro più importante: se una 
ricerca ha ottenuto nuove conoscenze 
utili per affrontare il cancro o ha 
sviluppato nuovi approcci diagnostici e 
terapeutici, i risultati verranno divulgati 
sulle migliori riviste scientifiche e letti dai
ricercatori di tutto il mondo, aggiornando 
così quella rete di conoscenze condivise 
che è il punto di partenza verso nuovi 
obiettivi.

Il responsabile deve stendere anche un 
accurato rendiconto amministrativo che
illustra in dettaglio come sono stati spesi 
i fondi.
Questo controllo meticoloso e severo è 
la tappa conclusiva del nostro sistema di 
valutazione: un passaggio fondamentale 
per assicurare che ogni contributo dei 
donatori sia stato utilizzato al meglio.
Per i progetti che durano più di tre anni 
sono previsti anche un report scientifico 
intermedio e un controllo sul campo 
alla fine del terzo anno di lavoro, da 
parte di uno o più esperti selezionati per 
competenza dall’uffcio di peer review.
Al termine del finanziamento, un 
ricercatore può presentare un nuovo 
progetto, che entra in competizione con 
tutti gli altri presentati: il rapporto finale 
del progetto precedente viene valutato nel 
processo di peer review, condizionando 
l’approvazione del nuovo.

L’EROGAZIONE DEI FONDI
Chiudendo l’iter di valutazione e 
l’approvazione del  finanziamento entro 
l’anno di uscita del bando, riusciamo a 
finanziare il più ampio numero di progetti 
meritevoli nel minor tempo possibile, con 
i fondi disponibili.
Inoltre, il processo cerca di minimizzare 
il tempo che intercorre tra la delibera del 
Consiglio direttivo e l’effettiva erogazione 
ai beneficiari.

È proprio la velocità di assegnazione 
del finanziamento uno degli aspetti 
più qualificanti della nostra attività a 
sostegno della ricerca.

UNA COMMISSIONE
PER LE BORSE DI STUDIO

AIRC e FIRC ad aprile di ogni anno 
pubblicano i bandi per borse di studio 
in Italia e all’estero. I bandi scadono 
a giugno. Ogni candidatura per borse 
per l’Italia è valutata da tre membri del 
CSB, mentre ogni domanda per borse 
per l’estero è valutata da un revisore 
internazionale e due membri del CSB.
I revisori iniziano la valutazione entro la 
prima metà di luglio e la completano entro 
fine settembre. Il processo di valutazione, 
che avviene interamente online, produce 
una graduatoria di merito sulla quale sono 
basate le assegnazioni.

Il gruppo di scienziati che compone il 
CSB è soggetto a rotazione, in modo da 
apportare continuamente al Comitato 
forze, idee, competenze e intelligenze 
nuove al servizio della ricerca.

Anche il CSB è guidato da un regolamento 
che garantisce i principi di trasparenza, 
obiettività, meritocrazia, riservatezza e 
assenza di conflitti di interesse in tutte le 
fasi di selezione.

Indicatore di efficacia:
respiro internazionale della propria 
azione e qualità della ricerca 
scientifica

EROGAZIONI EFFETTIVE
DATI IN MILIONI DI EURO

TOTALE: 94,2

da 7 a 12 mesi

19,3
(21%)

da 1 a 6 mesi

67,2
(71%)

da erogare

7,7
(8%)

AIRC, secondo standard internazionali, 
prevede, per ogni progetto di 
ricerca erogato, diverse voci. Alcune 
coprono i costi diretti dello studio, 
mentre altre sostengono i costi per i 
ricercatori borsisti e quelli a contratto, 
indispensabili per la conduzione
della ricerca. Ci sono poi le spese 
di struttura necessarie a fare sì che 
il progetto possa essere attuato. 
Quest’ultima somma è chiamata 
overhead e non è mai superiore al 10% 
dell’erogazione complessiva. 
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DALLA RICERCA ALLA CURA

Oggi la distinzione tra ricerca di base e ricerca clinica 
si sta sfumando sempre di più e la multidisciplinarietà 
è diventata fondamentale per trasferire in poco tempo 
le conoscenze acquisite in laboratorio nelle corsie 
d’ospedale.
Non solo, il ricercatore, per capire davvero la malattia, 
deve collaborare con il medico impegnato al letto del 
paziente, ma anche il clinico, per poter usare terapie
sempre più mirate e specifiche, deve conoscere il 
comportamento biologico del cancro ed essere al 
corrente dei più recenti progressi sperimentali.
Nonostante ciò, le distinzioni tra i diversi tipi di ricerca 
hanno ancora un significato, perché mostrano le tappe 
necessarie al raggiungimento di una soluzione efficace.

Fare ricerca significa raccogliere informazioni,  
effettuare  esperimenti e interpretarne i risultati per 
aumentare le conoscenze su un determinato argomento.

È un’attività che si basa su regole precise che consentono 
di arrivare, attraverso percorsi ben definiti, a un risultato 
concreto, oggettivo e riproducibile da chiunque segua il 
protocollo originale.
Seguendo le regole del metodo scientifico, i ricercatori di 
tutto il mondo lavorano per trovare nuove terapie contro 
il cancro e per prevenirlo.
Possiamo distinguere almeno quattro tipi di ricerca, 
in base agli obiettivi che si prefiggono o al tipo di 
esperimenti che vengono effettuati.

LA RICERCA DI BASE
Viene definita ricerca di base quella guidata soprattutto 
dalla curiosità del ricercatore che vuole conoscere, per 
esempio, il meccanismo molecolare che sta alla base di 
un particolare fenomeno biologico.
È la ricerca portata avanti sui banconi del laboratorio, 
che ci fa capire come funzionano i geni e le proteine che 
lavorano all’interno del nostro organismo.

La ricerca di base rappresenta il punto di partenza per 
tutte le successive scoperte anche cliniche.

LA RICERCA TRASLAZIONALE
La ricerca traslazionale verifica la possibilità di 
trasformare le scoperte che arrivano dal laboratorio in 
applicazioni cliniche: dal bancone del laboratorio al letto 
del paziente.

Il suo compito è costruire una sorta di ponte tra il 
bancone del laboratorio e il letto del paziente, per 
utilizzare al meglio le scoperte dei ricercatori.

La ricerca di base è incredibilmente veloce, produce 
risultati a ritmi molto rapidi mentre i tempi per portare 
questi risultati al paziente sono lunghi.
Ciò dipende anche da norme di legge – a salvaguardia 
dei pazienti in cui avviene la sperimentazione – 
che richiedono molte verifiche e controlli prima di 
generalizzare l’uso di una nuova terapia.
Nei laboratori più avanzati nascono centri specifici di 
ricerca traslazionale presso i quali lavorano ricercatori

DALLA SCOPERTA DI PENTRAXINA ALLA PROTEZIONE DALLE INFEZIONI

Scoperta
del gene PTX3 

1992-1993

1997
2002*

2007-2010

2014*

Scoperto
il ruolo di PTX3 
nel sistema 
nervoso 

Dimostrazione
che PTX3 protegge 
dalle infezioni 

Dimostrato che
i pazienti sottoposti 
a trapianto di 
cellule staminali 
ematopoietiche 
possono sviluppare 
infezioni 

Scoperto che PTX3 
protegge i pazienti 
con trapianto di 
cellule staminali 
ematopoietiche 
da complicazioni 
dovute a infezioni 
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 www.airc.it/ricerca 

Per saperne di più: che conoscono la ricerca di base, ma che 
hanno anche la capacità di comprendere
le necessità del paziente e di chi si prende 
cura di lui ogni giorno.

Il percorso prevede che le informazioni 
arrivino dal laboratorio e vengano tradotte 
in strumenti utili da applicare alla pratica 
clinica, ma non è raro che informazioni 
arrivate dall’osservazione dei pazienti 
diventino spunti per nuovi esperimenti in 
laboratorio.
Alla ricerca traslazionale appartiene la 
ricerca preclinica.

Prima di valutare gli effetti di una nuova 
cura sull’uomo i ricercatori devono 
verificarne l’efficacia e la sicurezza in 
modelli animali.

Questo tipo di ricerca valuta un nuovo 
farmaco, ma anche nuovi strumenti clinici
o diagnostici.
Gli esperimenti condotti nelle fasi 
precliniche sono sottoposti a stretto 
controllo da parte delle autorità 
competenti e, per essere utilizzati come 
base per studi sugli esseri umani, i risultati 
devono essere ottenuti seguendo regole 
ben precise, definite Good Laboratory 
Practices nelle linee guida internazionali.

LA RICERCA CLINICA
L’ultima fase prima dell’approvazione 
di nuovi farmaci o trattamenti deve 
passare dalla ricerca clinica. Si tratta di 
sperimentazioni che coinvolgono pazienti 
e in genere sono divise in più fasi.

La ricerca clinica comprende gli studi che 
si occupano di identificare le modalità di
trattamento più efficaci.

I volontari che prendono parte agli 
studi clinici devono firmare il consenso 
informato per autorizzare i ricercatori 
a raccogliere i dati e descrivere le loro 
reazioni al trattamento.

LA RICERCA EPIDEMIOLOGICA 
L’epidemiologia esamina la distribuzione 
della malattia nella popolazione, i 
fattori di rischio per la sua comparsa e la 
relazione con abitudini e stili di vita.

Inoltre analizza l’efficacia degli esami 
preventivi e degli screening per la diagnosi 
precoce, valuta la riduzione della mortalità 
e analizza il rapporto tra costi e benefici.
In oncologia sono sempre più rilevanti 
gli studi di epidemiologia molecolare, 
che mettono in relazione le analisi con le 
caratteristiche biologiche degli individui.

2011*
1988

2002
2004

2012

*
Scoperte di ricercatori AIRC

DALLA SCOPERTA DI BRAF ALLA CURA DEL MELANOMA

Scoperto il 
gene BRAF e il 
suo ruolo nella 
proliferazione 
cellulare 

Identificata 
una mutazione 
nel gene BRAF 
nella metà dei 
melanomi

Ricreata in 
laboratorio la 
proteina prodotta 
dal gene BRAF con 
la cristallografia a 
raggi X

Identificata la 
mutazione di BRAF 
nei pazienti con 
leucemia a cellule 
capellute 

Approvato il 
Vemurafenib, un 
farmaco contro 
la forma mutata 
di BRAF, per il 
trattamento del 
melanoma 
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2013: UN ANNO DI SUCCESSI

La diffusione di ogni nuova scoperta è 
determinante per il progresso scientifico. 
Se un ricercatore produce una buona 
ricerca, l’articolo che ne descrive i risultati 
viene pubblicato su una rivista scientifica 
e servirà ad altri ricercatori per i propri 
studi.

Nel 2013 sono state oltre 1500 le 
pubblicazioni scientifiche date alla 
stampa dai nostri ricercatori: una 
validità scientifica riconosciuta dalla 
comunità internazionale e una conferma 
dell’accuratezza delle nostre scelte 
nell’impiego dei fondi, con concrete e 
importanti ricadute nelle cure ai pazienti.

Le riviste che hanno ospitato queste 
ricerche sono le più autorevoli, le più 
competitive, quelle che hanno maggiore 
visibilità e dove è più arduo riuscire a 
pubblicare.

Le migliori pubblicazioni sono divulgate 
al grande pubblico, tramite i nostri
canali istituzionali e grazie alla 
collaborazione dei media: in questo modo
condividiamo con tutti coloro che ci 
sostengono i frutti del loro impegno al
nostro fianco.

Di seguito un campione delle ricerche più 
significative del 2013.

SCONFIGGERE LA LEUCEMIA CON 
L’ARSENICO E SENZA CHEMIOTERAPIA

Rivista: New England Journal of Medicine
IF: 51,658
Autore: Francesco Lo Coco e altri
Università Tor Vergata, Roma
Contro la leucemia promielocitica, un prodotto naturale 
a base di arsenico permette di ottenere risultati 
altrettanto positivi, se non migliori, della chemioterapia, 

evitandone così i noti effetti collaterali.

Indicatore di efficacia:
qualità della ricerca scientifica

 www.airc.it/finanziamenti/progetti 

Per saperne di più:

IF= Impact Factor riviste .

MALATTIE MIELOPROLIFERATIVE:
C’È LO ZAMPINO DI UN ALTRO GENE

Rivista: New England Journal of Medicine
IF: 51,658
Autore: Alessandro M. Vannucchi, Mario Cazzola e altri
Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi 
di Pavia
Due importanti gruppi di ricerca hanno identificato un 
nuovo marcatore per la diagnosi e la prognosi di alcuni 
tumori del sangue come trombocitemia e mielofibrosi, 
oltre che un futuro possibile bersaglio per terapie mirate 
innovative.

IL TUMORE VA PRESO CON TATTO

Rivista: Cell
IF: 31,957
Autore: Stefano Piccolo, Silvio Dupont e altri
Università degli Studi, Padova
La proliferazione incontrollata delle cellule tumorali 
dipende anche dalle sollecitazioni meccaniche cui 
è sottoposto il tessuto. Lo studio apre la strada 
all’esplorazione di nuovi approcci terapeutici basata su 
principi biologici completamente inesplorati.

UNA NUOVA POSSIBILE CURA PER IL 
MESOTELIOMA PLEURICO

Rivista: The Lancet Oncology
IF: 25,117
Autore: Michele Maio e altri 
Azienda ospedaliera universitaria senese, Siena
I ricercatori hanno utilizzato una nuova molecola, il 
tremelimumab, per potenziare l’attività del sistema 
immunitario dei pazienti, portandolo a reagire con 
maggiore efficacia contro le cellule tumorali.

NUOVI EFFETTI ANTI-TUMORALI DI UN 
FARMACO DI ORIGINE MARINA 

Rivista: Cancer Cell
IF: 24,755
Autore: Paola Allavena, Maurizio D’Incalci e altri
Istituto clinico Humanitas e Istituto farmacologico Mario 
Negri, Milano
La trabectedina – una molecola di un mollusco
marino – non solo è in grado di eliminare le cellule 
tumorali e bloccare la loro proliferazione interagendo 
con il DNA, ma ha anche un secondo meccanismo 
d’azione: la sua efficacia si basa infatti sulla capacità di 
colpire il microambiente tumorale. Lo studio rivela una 
nuova modalità di azione di un farmaco anti-cancro già 
disponibile e apre nuove prospettive di cura.

FREQUENZA CITAZIONI 
2010-2012

RAPPORTO MEDIO TRA 
CITAZIONI EFFETTIVE
E CITAZIONI ATTESE
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UN VACCINO PROMETTENTE CONTRO IL TUMORE DEL 
PANCREAS

Rivista: Gastroenterology
IF: 12,821
Autore: Francesco Novelli e altri
Università degli Studi di Torino
I ricercatori hanno dimostrato in laboratorio che è possibile bloccare la 
progressione del tumore al pancreas con una vaccinazione a DNA.
La nuova strategia potrebbe avere effetti positivi sia in termini di protezione 
preventiva, sia per ostacolare l’insorgenza di recidive che per curare i 
pazienti resistenti a chemio e radioterapia.

CARCINOMA EPATOCELLULARE: LA RIMOZIONE DELLE 
PICCOLE LESIONI RIMANE LA PRIMA MODALITÀ DI 
INTERVENTO

Rivista: Hepatology
IF: 12,003
Autore: Vincenzo Mazzaferro e altri
Fondazione I.R.C.C.S. Istituto nazionale dei tumori, Milano
Il carcinoma epatocellulare è tuttora una malattia difficile da curare 
nonostante la speranza di vita sia migliorata negli ultimi cinque anni.
Il gruppo di Vincenzo Mazzaferro, in collaborazione con un gruppo di ricerca 
americano, ha studiato le conseguenze della rimozione del carcinoma 
epatocellulare in circa 130 pazienti. I ricercatori hanno dimostrato che 
l’80% dei pazienti che ha subito una rimozione di lesioni epatocellulari 
inferiori a due centimetri è in vita cinque anni dopo la diagnosi.
La rimozione del carcinoma epatocellulare è qundi una procedura sicura 
e rimane la prima strada da percorrere in caso di lesioni di piccole 
dimensioni.

IL VIRUS DELL’HERPES NUOVO ALLEATO CONTRO I 
TUMORI

Rivista: PLoS Pathogens
IF: 8,136
Autore: Pier Luigi Lollini, Gabriella Campadelli-Fiume e altri
Università di Bologna
È possibile modificare il virus dell’herpes facendolo diventare un nuovo, 
valido alleato contro i tumori. Infatti, una volta modificato, il virus non 
entra nelle cellule normali – quindi non può provocare le classiche lesioni 
alle labbra – ma è capace di riconoscere e distruggere i tumori del seno e 
dell’ovaio che presentano il marcatore HER-2.

COLPIRE I CROMOSOMI PER ATTIVARE IL SISTEMA 
IMMUNITARIO

Rivista: Nature Cell Biology
IF: 20,761
Autore: Anna Maria Biroccio e altri
Istituti Fisioterapici Ospedalieri, Roma
L’inibizione di TRF2, una proteina che compone i telomeri – le “code” dei 
cromosomi – è in grado di bloccare la crescita tumorale attivando le difese 
immunitarie e, in particolare, le cellule Natural Killer.
TRF2 può perciò diventare un importante bersaglio molecolare. 

UNA PICCOLA MOLECOLA BLOCCA I COMPLICI DEL 
CANCRO

Rivista: Immunity
IF: 19,795
Autore: Vincenzo Bronte e altri
Università degli Studi di Verona
Il tumore libera dei messaggeri, chiamati citochine, che spingono il midollo 
osseo a produrre macrofagi con funzione immunosoppressiva. In questo 
lavoro è stato dimostrato che ciò avviene quando manca una piccola 
molecola, detta miR-142-3p, uno dei tanti microRNA che regolano l’attività 
delle cellule.

CON L’ANALISI DEI GENI UN PASSO AVANTI NELLA 
DIAGNOSI DEI LINFOMI A CELLULE T

Rivista: Journal of Clinical Oncology 
IF: 18,038
Autore: Stefano Pileri e altri
Università di Bologna
Questo lavoro ha consentito di classificare meglio le principali varietà 
di linfoma T, attività difficile con le metodiche di indagine convenzionali. 
Riconoscere le forme più aggressive della malattia consente ai medici di 
trattarle con un anticorpo specifico e di migliorarne la prognosi.

SFRUTTIAMO IL METABOLISMO DEL COLESTEROLO PER 
COMBATTERE IL TUMORE DEL COLON

Rivista: Gastroenterology
IF: 12,821
Autore: Antonio Moschetta e altri
I.R.C.C.S. Istituto Oncologico Giovanni Paolo II - Bari
Alcune molecole del fegato, chiamate recettori X, controllano il metabolismo 
del colesterolo nel nostro organismo.
Il colesterolo ha un ruolo importante nella proliferazione cellulare e 
un’alterazione degli equilibri che ne governano il metabolismo può 
contribuire a sviluppare il cancro del colon. Il ricercatore Antonio Moschetta 
e i suoi collaboratori hanno dimostrato che i recettori X possono essere 
sfruttati per rallentare la crescita del tumore del colon nei modelli 
sperimentali.
Questi risultati aprono nuove promettenti prospettive per la cura di questa 
patologia.

Le pubblicazioni dei nostri ricercatori
FONTE: INCITES 2013, ANALISI BASATA SUL DATABASE WEB OF SCIENCE©

2013
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2012
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2011

1.420
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UN’AZIONE ORIENTATA AL 
FUTURO

La ricerca non si può fermare perchè 
milioni di persone stanno aspettando 
delle risposte.
La ricerca guarda avanti e AIRC con lei, 
oltre i giorni che viviamo oggi, rincorrendo 
il futuro il più in fretta possibile perché, 
nel caso della ricerca oncologica, quel 
futuro vuol dire nuove scoperte, nuove 
strategie e nuove cure per i pazienti.

I progetti di ricerca vengono approvati 
dagli organi scientifici per la loro intera 
durata (da tre a cinque anni), secondo 
quanto indicato nel bando che regola la 
presentazione dei progetti e i successivi 
rinnovi.

Il Consiglio direttivo delibera i fondi 
destinati di anno in anno ai progetti, dopo 
che il processo di valutazione è terminato 
e la Direzione scientifica ha presentato 
l’elenco dei progetti che meritano di 
essere finanziati.
Nell’istogramma a fianco, l’impegno 
finanziario per i progetti che il Consiglio 
dovrà deliberare nei futuri esercizi 

attingendo le risorse dal patrimonio 
libero e dai contributi del 5 per mille da 
incassare.

A questa situazione si aggiungeranno, 
ogni anno, le delibere dei progetti che 
inizieranno un nuovo ciclo pluriennale di 
ricerca.

I candidati che ogni anno partecipano 
ai nostri bandi sono nuovi giovani 
ricercatori che presentano per la prima 
volta ad AIRC il loro progetto, triennale o 
quinquennale e, se valutati positivamente 
dagli organi scientifici di AIRC, daranno 
vita a un nuovo ciclo di progettualità, e i 
ricercatori che terminano i loro progetti 
e possono presentarne uno nuovo che 
sarà sottoposto alla stessa procedura di 
valutazione applicata ai progetti presentati 
da ricercatori che non hanno mai fatto 
una richiesta ad AIRC.

Da quando è beneficiaria dei proventi 
derivanti dal 5 per mille, la strategia di 
AIRC nell’allocazione dei fondi è stata 
da un lato di favorire il finanziamento 
di programmi di ricerca speciali 
multicentrici di durata quinquennale , e 

Ricercatori dell’Istituto FIRC di oncologia molecolare, Milano

IMPEGNO A LUNGO 
TERMINE
DATI IN MILIONI DI EURO

2012-2015

2013-2016

2014-2017 89,8

108,7

149,6
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VALORE DELLA RICERCA IN CORSO DI AIRC
VALORI IN MILIONI DI EURO

TOTALE

Programma di diagnosi precoce e analisi del rischio di sviluppare un tumore 5 per mille

Programma di oncologia clinica molecolare 5 per mille

Progetti regionali e speciali

Sostegno ai giovani ricercatori: Start-up quinquennali

Sostegno ai giovani ricercatori: My First AIRC Grant triennali

Progetti di ricerca triennali: Investigator Grant

4

5

3

9

67

149

N° DI 
PROGETTI

13

151

2011-13

2010-13

2012-13

2009-13

2011-12

2011-12

ANNO DI 
APPROVAZIONE

ANNO IN CUI IL CONSIGLIO DIRETTIVO POTRÀ 
DELIBERARE LE ASSEGNAZIONI DEI FONDI

2013

2013

56,6

6,8

12,3

0,4

1,3

1,5

14,5

2014

0,9

18,9

27,3

6,7

-

-

1,2

-

-

0,9

18,5

5,4

4,8

-

-

0,6

-

-

-

-

0,5

-

-

-

0,5

-

-

-

-

89,8

18,3

12,3

0,4

3,6

1,5

14,5

TOTALE

1,8

37,4

2015 2016 2017

dall’altro integrare i fondi destinati ai progetti di ricerca 
ordinari. AIRC ha così potuto valorizzare l’eccellenza 
della ricerca italiana e i giovani talenti e dare il giusto 
sostegno alle proposte più competitive.

In particolare il primo Programma speciale 5 per mille è 
partito con un bando nel 2010.

Da questo programma deriveranno non soltanto 
risultati clinici che potranno fare la differenza per i 
pazienti, ma anche una nuova generazione di oncologi 
clinici molecolari: medici che sapranno offrire ai 
malati di tumore le cure più avanzate, grazie alla 
loro partecipazione diretta alla migliore ricerca di 
laboratorio.

Il Programma speciale di oncologia clinica molecolare 
è innovativo, sia per gli obiettivi che si prefigge, sia 
per l’entità del finanziamento. L’altissimo profilo 
degli scienziati coinvolti nel processo di elaborazione 
strategica del relativo bando è alla base dei grandi 
risultati che man mano vengono raggiunti.

Nel 2011 è seguito un altro bando che ha dato il via al 
secondo Programma  speciale 5 per mille, anch’esso 
quinquennale, dedicato all’analisi del rischio di 

sviluppare un tumore, alla diagnosi precoce e alla 
prognosi.

In questo caso l’obiettivo dei ricercatori è  fornire nuovi 
strumenti di prevenzione, di diagnosi e prognosi.
Insieme i due programmi affrontano il problema cancro 
a tutto tondo, con 14 progettualità di ampio respiro 
che vedono all’opera il meglio della ricerca oncologica 
italiana.

Il valore del primo programma esposto nei conti 
d’ordine è di 12,3 milioni a cui si affianca il secondo 
programma, deliberato nel precedente esercizio, che 
prevede un impegno economico di 18,3 milioni di euro 
nel periodo 2014-2017.

Il prospetto seguente mostra lo sviluppo pluriennale dei 
progetti deliberati nel 2013 e negli esercizi precedenti 
che il Consiglio Direttivo potrà deliberare nel periodo 
2014-2017, dopo aver espletato le procedure di verifica 
previste sia dal punto di vista scientifico sia dal punto di 
vista amministrativo, poste a garanzia del fatto che, le 
condizioni per le quali era stato approvato il progetto per 
il primo anno perdurino anche per i successivi rinnovi 
(l’importo complessivo di 89, 8 milioni è esposto nei 
conti d’ordine a pagina 76).
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2013: 94 MILIONI DI EURO
ALLA RICERCA 

Grazie alla generosità dei nostri soci, 
donatori, volontari, contribuenti, di 
tutti gli altri interlocutori e al supporto 
dei mezzi di comunicazione, nel 2013 
abbiamo destinato alla ricerca sul cancro 
la somma totale di 94.228.071 euro.

A fianco delle 14 grandi progettualità 
quinquennali sostenute con i fondi del  
5 per mille, sono stati erogati fondi per 
progetti di ricerca che coinvolgono singoli 
laboratori diretti da ricercatori di fama 
consolidata (i cosiddetti Investigator 
Grant); per i giovani che si avvicinano 
per la prima volta al mondo AIRC (i My 
First AIRC Grant); per i giovani sotto i 35 
anni che, dopo un’esperienza all’estero, 
meritano di mettere in piedi il loro primo 
laboratorio indipendente (gli Start-up 
Grant). In totale si tratta di 565 progetti.
A tutto ciò si affiancano le borse di studio 
per l’Italia e per l’estero.

I PROGETTI TRIENNALI

La principale area di intervento di AIRC 
sono i progetti di ricerca, normalmente 
di durata triennale dedicati a ricercatori 
consolidati.

I dati relativi alle richieste per progetti 
di ricerca ricevute nel 2013 confermano 
l’andamento degli anni precedenti: le 
domande sono molte, sia da chi chiede 
un rinnovo sia da chi si affaccia al mondo 
della ricerca per la prima volta.
Una rigida selezione meritocratica 
permette di ottenere ottimi risultati.

Abbiamo ricevuto in totale 397 richieste 
di progetti triennali da nuovi proponenti, 
tutte sottoposte al processo di peer 
review, e ne abbiamo approvate 154 (vedi 
pagina 25).

Nel 2013 è continuato il sostegno ad alcuni 
progetti regionali speciali, i cui bandi sono 
stati emessi nel 2008.

EROGAZIONI AIRC E FIRC 2013
VALORI IN MILIONI DI EURO

TOTALE

Programma di oncologia clinica molecolare 5 per mille

Diagnosi precoce e analisi del rischio di sviluppare un tumore 5 per mille

Progetti di ricerca (di base, translazionale, clinica ed epidemiologica)

Sostegno ai giovani (borse di studio*, MY First AIRC Grant, Start-up)

Progetti regionali e speciali

Ricerca intramurale (IFOM - Istituto FIRC di oncologia molecolare)

Enti, istituti, fondazioni nazionali e internazionali

94.228.071

21.571.166

1.903.266

48.043.997

9.730.895

12.350.661

520.000

108.086

*
3.928.883 euro sono destinati a borse 
di studio AIRC e FIRC ordinarie per 
l’Italia e per l’estero 
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I PROGRAMMI SPECIALI 5 PER MILLE 

Dal 2006 più di un milione e mezzo di italiani ci dimostra 
fiducia devolvendo all’Associazione il proprio 5 per mille.
Un gesto generoso al quale abbiamo risposto con l’avvio 
di due programmi innovativi:

• il Programma speciale di oncologia clinica molecolare;

• il Programma speciale di analisi del rischio di 
 sviluppare un tumore, diagnosi precoce e prognosi.

Con una progettualità di ampio respiro i nostri migliori 
ricercatori affrontano il problema cancro a tutto tondo.
Dai risultati ci aspettiamo nuove terapie molecolari 
al servizio dei pazienti e più efficaci metodi per la 
prevenzione, la diagnosi e la cura della malattia.

Nel 2013 i 10 programmi del primo bando hanno 
superato brillantemente il test della cosiddetta “site visit”, 
ovvero il controllo minuzioso da parte di un gruppo di 
esperti stranieri, al termine del terzo anno di attività. 
Obiettivo: valutare se tutto procede come prestabilito e, 
soprattutto, se la ricerca sta dando i suoi frutti e merita 
quindi di essere rifinanziata per i due anni successivi.

I programmi sono già monitorati nel tempo da due 
o tre esperti internazionali scelti fin dall’inizio dal 
coordinatore di ogni gruppo.

Il loro compito è quello di “consulenti esterni” per 
seguire l’andamento delle ricerche, suggerire eventuali 
modifiche e aiutare a prendere le migliori decisioni.

Inoltre, come era previsto dal bando, entro la fine del 
terzo anno ogni programma ha ricevuto la visita in loco 
da parte di un gruppo di scienziati stranieri (da due a 
quattro per programma) scelti e inviati da AIRC.

Tutti i programmi hanno passato l’esame e i revisori 
hanno caldamente raccomandato la prosecuzione del 
finanziamento per gli ultimi due anni perché hanno la 
ragionevole certezza che l’obiettivo previsto dal bando, 
cioè di portare i risultati al letto del paziente, sarà 
raggiunto.

Inoltre, nella maggior parte dei casi, i revisori hanno 
espresso un grandissimo entusiasmo, e perfino stupore, 
per l’altissima qualità scientifica dei programmi che 
hanno valutato, per la coesione dei gruppi e per la 
capacità di leadership dei coordinatori.

I NUMERI DEI PROGRAMMI 5 PER MILLE NEL 2013

52
ISTITUZIONI
COINVOLTE

1.200
RICERCATORI
AL LAVORO

14
PROGRAMMI

149
UNITÀ OPERATIVE

OLTRE
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 www.airc.it/sostegnoricerca 

Per saperne di più:commissione di esperti internazionali 
che valuta le richieste. I criteri di AIRC 
sono molto severi e, anche in caso 
di bocciatura, si tratta comunque di 
un’esperienza utile per gli anni successivi.

Il compito dei revisori, infatti, non è solo 
valutare ma anche aiutare il ricercatore a 
ripresentare un progetto migliore.

Una menzione a parte meritano le borse di 
studio AIRC e FIRC: consentono ai ragazzi 
più promettenti un ingresso remunerato 
nel mondo della ricerca.

Il sostegno economico alla formazione 
è infatti una tappa obbligatoria per 
chiunque desideri intraprendere la 
carriera del ricercatore oncologico.

Le borse per l’Italia e per l’estero assegnate 
con bandi 2013 sono 78, ma quelle in 
corso nel 2014 – assegnate con bandi 2012 
e 2011 – sono molte di più: ben 182, di cui 
alcune in scadenza a marzo.
Nello stesso periodo, terminano anche 
le sei borse AIRC/Marie Curie Cofund 
assegnate con bando 2011: sono borse 
di studio biennali per giovani ricercatori, 
cofinanziate dall’Unione europea, 
nell’ambito di un importante progetto 
per la crescita e la mobilità dei giovani 
scienziati.

Si tratta di un programma molto selettivo 
non solo per il candidato borsista ma 
anche per chi lo sostiene, come AIRC, e 
desidera accedere ai cofinanziamenti 
europei.

ENTI, ISTITUTI, FONDAZIONI
Con la sottoscrizione di quote associative 
e la partecipazione attiva ai convegni, 
AIRC aderisce ai network che uniscono 
tutte le realtà più importanti della ricerca  
oncologica internazionale.

UN PERCORSO PER I 
GIOVANI*

*
I numeri si riferiscono a progetti 
deliberati nel 2013.

Le borse AIRC e FIRC consentono ai 
giovani più promettenti un ingresso 
remunerato nel mondo della ricerca.
Il sostegno economico alla formazione 
è infatti una tappa obbligatoria per 
chiunque desideri intraprendere la 
carriera di ricercatore in oncologia.

BORSE PER L’ITALIA
E PER L’ESTERO
Per imparare le basi della 
ricerca e confrontarsi con
un ambiente internazionale

78

MY FIRST AIRC GRANT
Per gestire in autonomia

un proprio progetto
80

START-UP
Per rientrare in Italia 
dall’estero

15

IL SOSTEGNO AI GIOVANI

Alla ricerca italiana, e non solo, servono 
sempre più le idee, la fantasia, il coraggio
e l’azzardo di giovani cervelli. Per questo 
da sempre investiamo sui giovani 
attraverso borse di studio e bandi a loro 
dedicati con erogazioni rese possibili 
anche grazie ai fondi del 5 per mille.

Il nostro obiettivo è far crescere una 
nuova generazione di scienziati dedicati 
alla ricerca oncologica nel nostro Paese, 
finanziando loro un percorso che prevede 
prima di tutto esperienze formative presso 
grandi istituzioni di ricerca italiane, e da 
qui la possibilità di andare all’estero per 
confrontarsi con la migliore ricerca sul 
cancro nel mondo.

La vera forza degli investimenti è 
poi creare le condizioni in Italia per 
incoraggiarne il rientro, con bandi 
studiati ad hoc, perché mettano a frutto il 
bagaglio di conoscenze acquisite.

Nel 2013, sono stati 35 i ricercatori che 
hanno richiesto per la prima volta  il 
finanziamento di un My First AIRC Grant, 
ma solo 13 hanno passato il vaglio del 
peer review. Lo stesso discorso vale per 
le Start-up: ne sono state assegnate 3 
nuove, a fronte di 13 richieste. Quest’anno, 
i nuovi My First AIRC Grant sono un po’ 
meno rispetto al passato, ma solo per 
ragioni qualitative; infatti, il sistema di 
valutazione meritocratico applicato ai 
ricercatori più “adulti” vale anche per 
i più giovani, anche se tra i candidati 
concorrono solo persone con massimo 40. 
Sono tre, invece, le Start-up deliberate 
nel 2013: un bel risultato, frutto anche 
di una crescita qualitativa dell’intero 
sistema della ricerca italiana, dato che 
l’anno prima solo un progetto era stato 
ritenuto degno di essere finanziato dalla 
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IFOM: L’ISTITUTO DI RICERCA 
DELLA FONDAZIONE

Nel 1998 FIRC ha deciso di concentrare 
i propri finanziamenti nel campo 
dell’oncologia molecolare creando 
l’Istituto FIRC di oncologia molecolare 
(IFOM).

Far nascere un proprio istituto di ricerca 
ha significato avere una sede fisica dove 
concentrare risorse umane e tecnologiche 
e dar via a un vero e proprio “incubatore
di conoscenza”. IFOM è stato gestito 
direttamente da FIRC fino alla fine del 
2003.
A quella data FIRC aveva destinato 
risorse complessive pari a 45,2 milioni di 
euro, per l’acquisto e la ristrutturazione 
dell’immobile, per l’allestimento dei 
laboratori e per la conduzione delle 
attività dell’Istituto.

Dalla fine del 2003 la costituita 
Fondazione IFOM ha assunto una forma 
giuridica distinta, pur mantenendo con 
FIRC un legame di governo molto stretto.

GLI OBIETTIVI
Fin dalle origini IFOM si caratterizza per 
l’approccio fortemente innovativo:
si tratta di un’infrastruttura tecnologica 
che svolge e promuove la ricerca 
scientifica e la formazione nel campo 
dell’oncologia molecolare verso concrete 
prospettive di beneficio ai pazienti, 
facilitando l’integrazione delle strutture 
universitarie, sanitarie e scientifiche 
impegnate in questo settore.

Particolare attenzione è posta alle 
tecnologie genomiche e postgenomiche, 
grazie anche all’apporto coordinato di 
istituzioni ed enti, interni ed esterni.

Si studiano in dettaglio quei meccanismi 
biologici fondamentali che, a partire 
dal DNA e dalle proteine, determinano 
l’insorgenza del cancro per identificare 
quei processi chiave che possono essere 
interrotti con l’intervento terapeutico.
Gli scienziati IFOM sono impegnati anche 
nella messa a punto di metodologie 
diagnostiche che, sempre sulla base 
dei meccanismi molecolari del cancro, 
possano rivelare la presenza della 
malattia a stadi sempre più precoci e più 
facilmente curabili.

 www.ifom-firc.it 

Per saperne di più:
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LA SINERGIA CON  ISTITUTI DI 
RICERCA ITALIANI ED ESTERI
La nascita di IFOM è legata alla 
collaborazione del suo fondatore FIRC 
con le maggiori istituzioni oncologiche 
milanesi: Istituto nazionale tumori, 
Istituto europeo di oncologia, Istituto di 
ricerche farmacologiche Mario Negri, 
Fondazione San Raffaele, Università degli 
Studi di Milano.

Nella fase operativa IFOM si apre anche ad 
altre realtà scientifiche, come l’Università 
degli Studi di Genova, l’Istituto per la 
ricerca e la cura del cancro di Candiolo. 
Ricordiamo poi la creazione del Campus 
IFOM-IEO, nato dallo sforzo di IFOM e del 
Dipartimento di oncologia sperimentale 
dell’Istituto europeo di oncologia.

L’obiettivo è sviluppare la ricerca 
genomica applicata all’oncologia per 
contribuire alla rapida conversione 
delle conoscenze emergenti in metodi di 
prevenzione e cura dei tumori.

Sempre in quest ambito si inserisce, 
nel 2005, la creazione di Cogentech: un 
polo tecnologico in grado di mettere a 
fattore comune le risorse tecnologiche 
e scientifiche a supporto della ricerca 
di base e dello sviluppo di conoscenze 
specifiche nella diagnostica dei tumori.
Proprio in quest’ottica Cogentech, grazie 
alla collaborazione di IEO, INT e IFOM 
e con il fondamentale contributo di 
FIRC, ha sviluppato un Test Genetico 
in grado di individuare alcuni tipi di 
mutazione genetica che possono aiutare 
ad identificare approcci terapeutici ad 
hoc e un’efficace combinazione farmaco-
mutazione nella cura dei tumori.
Partecipano al campus anche l’Università 
degli Studi di Milano e la Scuola europea
di medicina molecolare (SEMM).
Nel giugno 2010 IFOM e IEO hanno 

costituito la società di trasferimento 
tecnologico TTFactor Srl, per valorizzare la 
proprietà intellettuale e gestire i rapporti 
di collaborazione con l’industria per tutte 
le attività di ricerca, anche grazie alla 
tutela dei brevetti.
IFOM ha contribuito a creare, inoltre, 
la Fondazione CEN (Centro europeo 
di nanomedicina) per lo sviluppo della 
ricerca oncologica nel promettente ambito 
della nanomedicina, in network con altre 
istituzioni del territorio.

Nel corso degli ultimi anni IFOM 
ha inoltre avviato un programma 
di internazionalizzazione, nella 
convinzione che il futuro della ricerca 
dipenderà dalla creazione di sinergie 
internazionali, fondate su team di lavoro 
virtuali, su obiettivi di ricerca comuni, 
sulla condivisione delle risorse e delle 
tecnologie, sullo scambio formativo, sulla 
circolazione dei cervelli.

In quest’ottica ha stabilito degli accordi di 
collaborazione internazionale, iniziando 
nel 2011 con uno dei centri di ricerca più 
innovativi del continente asiatico: A*STAR,
l’Agenzia governativa per la scienza, 
la tecnologia e la ricerca di Singapore, 
con cui IFOM ha inaugurato un primo 
laboratorio di ricerca congiunto, il p53 
Joint Research Lab. Nel settembre 2012, 
a Bangalore, in India, è stato attivato il 
secondo laboratorio estero, a seguito di 
un accordo di collaborazione tra IFOM e 
inSTEM - Institute of Stem Cell Biology 
and Regenerative Medicine: una preziosa 
opportunità di ricerca in sinergia con 
la miglior istituzione di un Paese che 
rappresenta uno dei più promettenti 
incubatori per lo sviluppo scientifico e 
tecnologico a livello mondiale. Nel quadro 
del programma internazionale IFOM 
Asia prosegue inoltre la collaborazione 
scientifica con la Kyoto University.

Indicatore di efficacia:
azione sinergica in collaborazione con 
Stato e Istituzioni

Indicatore di efficacia:
respiro internazionale della propria 
azione
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LA STRATEGIA
Con la direzione scientifica di Pier Paolo 
Di Fiore, in soli dieci anni di attività IFOM 
è diventata una struttura leader nel campo 
dell’oncologia molecolare.
Dal 2009, sotto la direzione di Marco 
Foiani, l’Istituto ha consolidato la propria 
attività scientifica sia per i programmi di 
ricerca sia per la collaborazione con altre
importanti istituzioni.

Due gli obiettivi strategici: l’eccellenza 
nella ricerca oncologica di base, come 
humus per quella traslazionale, e ottimi 
livelli nella formazione dei giovani 
ricercatori.

“Conoscere per curare” è la filosofia della 
sua azione: cercare di comprendere i
meccanismi fisiologici e patologici a livello 
molecolare che possono indurre la nascita
e lo sviluppo dei tumori.
Per questo IFOM promuove nuovi gruppi 
e inedite linee di ricerca, favorendo il 
reinserimento dei ricercatori italiani oggi 
attivi presso laboratori all’estero, una 
scelta che contribuisce ad arricchire di 
competenze e opportunità il nostro Paese, 
e rappresenta un polo d’attrazione per i 
ricercatori stranieri.

RICERCA E TECNOLOGIA
La struttura organizzativa si articola 
secondo le due principali aree di attività 
di IFOM: i programmi di ricerca e i servizi 
tecnologici centralizzati.

I programmi di ricerca di IFOM, 19 
quelli attivi a fine 2013, sono dedicati 
allo sviluppo applicativo e di base 
dell’oncologia molecolare.

Si studiano quindi in dettaglio quei 
meccanismi biologici fondamentali 
che, a partire dal DNA e dalle proteine, 
determinano l’insorgenza del cancro, con 

l’obiettivo di identificare quei processi 
“chiave” che possono essere interrotti o 
potenziati con l’intervento terapeutico.
Si tratta di programmi di ricerca operativi 
sia negli ambiti della ricerca di base, sia 
negli ambiti della ricerca di trasferimento 
e di quella applicata, con l’obiettivo 
finale di produrre risultati rapidamente 
traducibili in strumenti di diagnosi e 
terapia.
I servizi tecnologici centralizzati sono 
poi in grado di offrire metodologie 
sperimentali avanzate nell’ambito delle 
discipline postgenomiche per ottimizzare 
le risorse a disposizione dei ricercatori e 
sviluppare gli aspetti tecnologici e culturali 
della genomica applicata all’oncologia.

LA GESTIONE DELLE RISORSE
Fin dalla costituzione IFOM conta sul 
supporto di FIRC per le risorse necessarie 
al suo piano di sviluppo: 12,4 milioni di 
euro nel 2013.

L’Istituto ha progressivamente consolidato 
un’autonoma capacità di attrarre risorse
finanziarie attraverso la partecipazione ai 
bandi indetti da enti pubblici e privati.
Significativo, tra i finanziatori privati, è il 
ruolo di AIRC (3,8 milioni di euro nel
2013).

I costi diretti della ricerca di IFOM – 
personale dedicato, materiale specifico, 
eventuali strumenti scientifici di modesto 
valore – sono quindi sempre più coperti
dai Grant ottenuti dai ricercatori.

Questa parziale autonomia ha consentito 
a FIRC di concentrarsi sul proprio ruolo 
istituzionale, finanziando i restanti costi 
dell’attività scientifica: dal personale 
scientifico agli investimenti in tecnologia, 
all’avvio di nuovi gruppi e alla promozione
di linee inedite di ricerca.

 www.ifom-firc.it/ricerca.php 

Per saperne di più:
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IL COMITATO SCIENTIFICO 
INTERNAZIONALE
Nel corso del 2010 è nato il Comitato 
scientifico internazionale di IFOM, 
presieduto da Tomas Lindahl, direttore 
emerito dei Clare Hall Laboratories presso 
il Cancer Research UK di Londra.
Il Comitato scientifico internazionale, 
costituito da Ralf H. Adams, Julian 
Downward, Jan Hoeijmakers, K. Vijay 
Raghavan e Klaus Rajewsky, è di supporto 
alla Direzione scientifica di IFOM: 
revisiona periodicamente tutte le attività 
scientifiche e partecipa alla selezione dei 
nuovi group leader.

L’IMPATTO SCIENTIFICO
Nel 2013 gli scienziati IFOM hanno 
pubblicato 68 articoli di ricerca su riviste 
scientifiche internazionali, con un impact 
factor(3) medio pari a 9,052 (calcolato sugli 
articoli pubblicati nelle riviste provviste di 
impact factor).

Tale dato sottolinea la scelta strategica 
di IFOM di privilegiare la qualità e 
l’originalità del lavoro scientifico 
nell’ambito della ricerca oncologica, che 
si traduce ora ancor più nel puntare a 
pubblicazioni di qualità elevatissima.

Questo obiettivo viene perseguito dalla 
Direzione scientifica attraverso una 
severissima selezione dei group leader, sia 
in fase di avvio di nuovi programmi, sia in 
occasione delle revisioni periodiche cui 
sono sottoposte tutte le attività di ricerca 
di IFOM.

Indicatore di efficacia:
qualità della ricerca scientifica

Tra le pubblicazioni del 2013 segnaliamo:

RIPROGRAMMARE LA CARTA D’IDENTITÀ 
DELLE CELLULE: INDIVIDUATO IL TIMBRO 
MOLECOLARE

Rivista: PLoS Genetics
IF: 8,517
Autore: Stefano Casola e altri.
Lo studio, condotto congiuntamente da Stefano Casola di 
IFOM e da Giuseppe Testa di IEO, segna un passo avanti verso 
l’ultimo traguardo della medicina rigenerativa: l’impiego a 
scopo terapeutico delle cellule staminali ottenute tramite 
riprogrammazione cellulare. Il meccanismo di riprogrammazione 
dell’identità cellulare trova nelle proteine della famiglia 
Polycomb, già note per il ruolo svolto nello sviluppo embrionale 
e nella formazione di tumori, il “timbro” indispensabile per 
indurre le cellule adulte a tornare allo stadio embrionale.
La ricerca aggiunge un significativo contributo alle conoscenze 
sulla riprogrammazione cellulare nell’ottica di concretizzare le 
aspettative della medicina rigenerativa per la cura di diverse 
malattie, dalle lesioni d’organo alle patologie croniche, ai tumori.
La ricerca è stata realizzata anche grazie al supporto di AIRC.

FERMO IMMAGINE MOLECOLARE DELLA 
PROTEINA MULTITASKING 

Rivista: Nature Structural & Molecular Biology
IF: 11,902
Autore: Simona Polo e altri.
La ricerca, condotta da IFOM in collaborazione con l’Unità 
di cristallografia a raggi X dello IEO, descrive una sofisticata 
tecnica affinata per catturare con un fermo immagine 
molecolare il processo coordinato dall’ubiquitina, proteina con 
un complesso ruolo di comunicazione cellulare, cruciale per 
la salute dell’organismo. Malfunzionamenti nel meccanismo 
di comunicazione gestito dall’ubiquitina possono infatti dare 
origine a tumori, come osservato nel carcinoma ovarico.
La ricerca condotta in IFOM da Simona Polo è stata possibile 
anche grazie al sostegno di AIRC.

CAVERNOMI CEREBRALI: POSSIBILE UNA 
TERAPIA FARMACOLOGICA ALTERNATIVA 
ALLA NEUROCHIRURGIA

Rivista: Nature
IF: 38,597
Autore: Elisabetta Dejana e altri.
La ricerca condotta in collaborazione con l’Università degli Studi 
di Milano identifica per la prima volta un possibile approccio 
terapeutico per i cavernomi cerebrali, una malformazione che 
può dare origine a emorragie cerebrali ed è fino ad oggi curabile 
solo tramite asportazione neurochirurgica. La scoperta individua 
in una terapia antiinfiammatoria e antitumorale la possibile cura 
per questa patologia poco nota ma molto meno rara di quanto 
si immagini.
La ricerca è stata possibile anche grazie al sostegno di AIRC.

(3)
L’impact factor è l’indice che viene 
assegnato ogni anno a ciascuna rivista 
scientifica su cui il ricercatore ha 
pubblicato.
L’impact factor della rivista è calcolato 
in base al numero di citazioni che 
l’insieme degli articoli della rivista 
stessa ha ottenuto in un dato anno.

Thomas Lindahl, direttore emerito dei 
Clare Hall Laboratories presso il Cancer 
Research UK di Londra
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LA SCUOLA E LA SOCIETÀ
Fin dalla sua nascita IFOM ha affiancato all’attività di 
ricerca oncologica e di formazione un programma di 
divulgazione scientifica.

Nei primi 10 anni l’attenzione divulgativa di IFOM è stata 
indirizzata in particolare alla scuola permettendo a più di 
17.000 persone, tra studenti e docenti, di entrare in
contatto con le frontiere più promettenti della ricerca sul 
cancro.
Nel 2011 è stato avviato il programma divulgativo 
YouScientist, con l’obiettivo di coinvolgere direttamente 
la collettività intera nel processo scientifico che sta alla 
base della ricerca, in particolare della ricerca sul cancro, 
di farne capire le prospettive, i limiti e le sfide.
Le attività proposte consistono in conferenze scientifiche, 
laboratori sperimentali, visite guidate a eventi speciali nei 
festival scientifici e sono rivolte a target sociali e
professionali particolari, come le associazioni di pazienti, 
gli avvocati, i giornalisti.

Nel 2013 il programma divulgativo di IFOM ha coinvolto 
complessivamente 1.650 persone, di cui circa 1.500 
studenti.

PREMI SPECIALI
Tra i più importanti riconoscimenti scientifici si segnala 
che nell’agosto 2013 il ricercatore Pier Paolo di Fiore 
è stato eletto membro dell’Accademia Nazionale dei 
Lincei per i suoi studi relativi ai farmaci per la cura del 
carcinoma della mammella.

L’Accademia dei Lincei, nata nel 1603, è la più antica 
accademia scientifica del mondo e annovera tra i suoi 
primi soci Galileo Galilei.
Massima istituzione culturale italiana ed ente pubblico 
non economico, dal luglio del 1992 è consulente 
scientifico e culturale del Presidente della Repubblica, 
che le ha recentemente accordato l’Alto patronato 
permanente. Fine istituzionale dell’Accademia è 
“promuovere, coordinare, integrare e diffondere le 
conoscenze scientifiche nelle loro più elevate espressioni 
nel quadro dell’unità e universalità della cultura”.
Pier Paolo Di Fiore è da tempo attivo nello studio del 
tumore al seno: insieme al suo team di ricerca, si pone 
l’obiettivo di trovare nuove applicazioni cliniche in base 
alle conoscenze già acquisite e di capire come il disordine 
nella comunicazione cellulare possa portare allo sviluppo 
del cancro.

Un gruppo di studenti in un laboratorio didattico dell’Istituto FIRC di oncologia molecolare, Milano
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in sintesi
LA DIVULGAZIONE SCIENTIFICA
E LA COMUNICAZIONE

Sappiamo bene quanto la conoscenza sia un 
aspetto fondamentale per combattere il cancro. 
Per questo, negli anni, la nostra comunicazione 
è cresciuta di pari passo con i risultati della 
ricerca: dalla divulgazione scientifica, agli 
interventi sulla prevenzione, alla promozione 
delle campagne di raccolta fondi.

Tra i diversi canali di comunicazione di cui 
disponiamo, la rivista Fondamentale e le attività 
sul web sono espressione della nostra volontà 
di sviluppare un solido sistema di relazione con 
i soci, e non solo.

In parallelo, la nostra presenza sui media 
tradizionali nazionali e regionali amplifica la 
diffusione dei progressi della ricerca e l’invito a 
sostenerla.

in summary
SCIENTIFIC DISCLOSURE 
COMMUNICATION

We recognize that knowledge is fundamental to 
fight cancer. It is for this reason that, over the 
years, communication strategies, promotion 
of fundraising campaigns and interventions 
for prevention, have been made side-by-side 
research results.

The use of the various communication 
channels at our disposition as, for example, 
the journal Fondamentale and our website are 
an expression of our desire to develop strong 
relationships not only with our members, but 
with the general public.

Similarly, our presence in mainstream media 
amplifies the spread of research progress news 
and the call for support.
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

La divulgazione scientifica 
e la comunicazione

FONDAMENTALE: NELLE CASE 
DEGLI ITALIANI

Portavoce ufficiale di AIRC e FIRC nella 
missione di rendere il cancro sempre 
più curabile, la nostra rivista è una delle 
più autorevoli pubblicazioni italiane 
d’informazione in campo oncologico.

Nel 2013, in continuità con gli anni 
passati, si è proposta ai soci in cinque 
uscite annuali (gennaio, aprile, giugno, 
ottobre e dicembre). Le copie totali 
distribuite sul territorio sono state 
4.659.400.
Fondamentale è apprezzato soprattutto 
per la capacità di affrontare contenuti 
scientifici (come i progressi della ricerca, 
l’importanza della prevenzione e le novità 
in campo diagnostico e terapeutico) con 
un linguaggio divulgativo.

LA REDAZIONE
AIRC e FIRC gestiscono direttamente la 
creazione di Fondamentale avvalendosi
della competenza di giornalisti scientifici e 
della consulenza dei migliori specialisti,
come i membri dello stesso CTS.
Alla stesura del piano editoriale 
partecipano il presidente, il direttore 
scientifico e l’Area comunicazione.
 

I CONTENUTI
Gli argomenti attraversano tutto il mondo 
della ricerca: dagli approfondimenti sulle 
diverse patologie tumorali, ai consigli 
per affrontare la malattia e ancora 
all’attenzione verso i temi di attualità che 
alimentano il dibattito scientifico.
Non manca poi uno spazio dedicato alle 
novità della ricerca a livello internazionale.

Una specifica rubrica è riservata alla vita 
dei ricercatori, raccontata sotto l’aspetto 
sia scientifico sia umano.

Fondamentale racconta anche i momenti 
di vita associativa soprattutto in relazione 
alle iniziative dei Comitati regionali e agli 
eventi nazionali di raccolta fondi.
Alcuni articoli offrono anche 
approfondimenti online.

LA STAMPA
Dal 2010 la scelta di usare un tipo di carta 
certificata dal Forest Stewardship Council, 
che assicura l’uso di foreste gestite 
secondo rigorosi standard ambientali, 
sociali ed economici, ha permesso un 
risparmio economico e un minore impatto 
sull’ambiente. Inoltre, il procedimento 
di stampa roto off-set usato è a basso 
impatto ambientale.

 www.airc.it/divulgazione 

Per saperne di più:

Indicatore di efficacia:
capacità di incidere nella società 
civile
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ABC: LA RICERCA SEMPLICEMENTE

ABC è nato nel 2010, come alternativa a Fondamentale, 
per sviluppare una relazione informativa più veloce e 
più efficace principalmente con i soci incontrati durante 
le iniziative di piazza.

Pensato per lettori più giovani e sensibili a un tipo di 
informazione rapida e concisa, il tabloid è in linea con 
i temi di Fondamentale ma ha uno stile più diretto: 
attraverso articoli sintetici ma esaustivi, tocca l’attualità 
della ricerca e presenta i progetti finanziati da AIRC e 
FIRC.
Nel 2013 le uscite sono state quattro (gennaio, aprile, 
ottobre e dicembre), per un totale di 643.550 copie.

I POCKET: COMUNICARE NELLE PIAZZE

Un numero monografico di Fondamentale, in formato 
pocket, accompagna ognuna delle nostre iniziative 
nazionali di raccolta fondi: Le Arance della Salute, 
L’Azalea della Ricerca e La Settimana della Buona Spesa 
(realizzata durante la campagna I Giorni della Ricerca). 
Le copie stampate nel 2013 sono state 1.624.950.

In queste pubblicazioni speciali i contenuti hanno il 
formato tipico delle guide, con suggerimenti utili per 
ogni età sulla prevenzione, la diagnosi e la cura del 
cancro.

IL CIBO CHE ALLENA IL TUO CORPO
Nel 2013, in occasione de Le Arance della Salute, abbiamo 
approfondito i meccanismi metabolici che fanno sì che 
un determinato cibo favorisca o inibisca la comparsa di 
un tumore.
Conoscere questi meccanismi significa poter intervenire 
su di essi scegliendo gli alimenti più corretti.
Nel pocket anche le raccomandazioni dell’American 
Cancer Society e l’elenco di frutta e verdura invernali, con 
tutte le loro proprietà.

I COLPI VINCENTI DELLA PREVENZIONE
Nel pocket distribuito con L’Azalea della Ricerca abbiamo 
evidenziato che quasi il 70% dei tumori potrebbe essere 
prevenuto o diagnosticato in tempo se tutti avessimo stili 
di vita corretti e aderissimo ai protocolli di screening e 
diagnosi precoce.
Nel testo anche una guida pratica ai principali esami.

PROTEINE... IN TUTTE LE SALSE
Lo speciale distribuito in occasione de I Giorni della 
Ricerca si occupava di proteine, i mattoni della vita, i 
costituenti principali della cellula e i protagonisti degli 
scambi cellulari. Proteine sono anche molti dei farmaci 
biologici che si producono per curare il cancro e dei 
biomarcatori che ci aiuteranno a fare diagnosi più 
precoci. Le proteine del cibo, inoltre, sono al centro di 
discussioni su cosa sia più opportuno mangiare per 
evitare la malattia.

ABC viene stampato in formato tabloid, mentre gli speciali di Fondamentale sono
in formato pocket
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LA PRESENZA ONLINE

Da molti anni AIRC e FIRC sono punti di 
riferimento nel campo oncologico anche 
sul web e garantiscono una preziosa fonte 
di informazioni.

I SITI ISTITUZIONALI
Delle oltre 300 pagine di contenuto 
scientifico, le più consultate sono le 
schede tumori, dedicate alle singole 
patologie, e le sezioni dove è possibile 
sostenere la ricerca.

Molti i video, perfetti per rappresentare 
i progressi della scienza attraverso 
la testimonianza diretta dei suoi 
protagonisti, ricercatori e persone che 
hanno affrontato e vinto la malattia.
Gli utenti possono poi verificare come 
si utilizzano i fondi raccolti, leggere una 
selezione delle ricerche finanziate apparse 
sulle maggiori riviste di settore e, se 
ricercatori, consultare i bandi per ricevere 
finanziamenti.
Infine, grazie alla newsletter gli utenti 
possono ricevere le novità sui progressi 
della ricerca, le testimonianze di chi ha 
lottato contro il cancro, le segnalazioni 
sulle iniziative di raccolta fondi.
I portali istituzionali non sono gli unici 
siti di AIRC e FIRC presenti in rete. In 
occasione delle campagne nazionali 
vanno online siti speciali in cui l’utente ha 
la possibilità di individuare la piazza più 
comoda dove andare a prendere le arance, 
le azalee o i cioccolatini. 

Anche il Bilancio sociale, nell’ottica 
di una comunicazione sempre più 
trasparente e accessibile, ha un sito 
dedicato. 

Ci sono poi progetti dedicati a specifiche 
attività di raccolta fondi come il Mercatino 
di Natale, attivo a dicembre, o Un buon 

invito. Quest’ultimo è uno spazio dove 
si può creare una pagina web in cui 
raccogliere le donazioni di parenti e amici 
nelle occasioni che si desidera festeggiare. 

SEMPRE PIÙ SOCIAL
Nel 2009 AIRC si è aperta ai social 
network creando la propria pagina su 
Facebook, il profilo Twitter e potenziando 
la sua presenza su YouTube.

Su Facebook anche nel 2013 si è 
intensificata la pubblicazione di post 
scientifici dedicati ai risultati della ricerca 
oncologica, ai consigli sulla prevenzione, 
alle novità per la cura, per un totale di 391.
Twitter ci consente di dare 
un’informazione in tempo reale sui 
risultati degli studi finanziati e di offrire 
ai nostri sostenitori una selezione degli 
articoli più autorevoli sulla ricerca, la 
prevenzione e la cura dei tumori presenti 
sul web.

Il canale di YouTube ci permette di 
trasferire con efficacia i contenuti della 
nostra missione attraverso i volti e le voci 
di diversi testimonial.

Nell’ambito del progetto Youtubers4AIRC, 
in occasione de Le Arance della Salute, 
dieci YouTubers hanno realizzato 
altrettanti video con le raccomandazioni 
del WCRF (World Cancer Research Fund).
Il documentario è stato programmato su 
La5 e Italiadue e ha raggiunto 624 mila 
contatti.
Per L’Azalea della Ricerca Alicelikeaudrey 
e Matemarika sono state protagoniste di 
due video per sensibilizzare le utenti sulla 
prevenzione dei tumori femminili.

Le due clip sono state programmate su 
La5 (395mila contatti), sul web, sul sito e 
sulla rivista Vanity Fair per un totale di 1,3 
milioni di contatti.

 www.airc.it 
 
 www.youtube.com/user/ 
 AssociazioneAIRC 
 
 www.facebook.com/ 
 AIRC.associazione.ricerca.cancro 

 @airc_it 

Per saperne di più:

VISITATORI UNICI*

2011

2012

2013

3.594.777
714. 253

3.571.837
818.436

3.848.345
741.485

SITO AIRC SITO FIRC

*
I visitatori unici rappresentano il 
numero di visitatori conteggiati una 
sola volta durante uno specifico 
periodo di tempo.

152.000
Iscritti alla newsletter
al 31 dicembre 2013

417.325
Likers al 31 dicembre 2013

8.181
Follower al 31 dicembre 2013
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49
WEB

 www.airc.it/areastampa 

Per saperne di più:I MEDIA CON AIRC

In questi anni abbiamo cercato la  
massima integrazione tra i vari mezzi: 
abbiamo proposto a ciascun media e 
testata temi e testimonianze in sintonia 
con le diverse linee editoriali.

Una presenza costante nel mondo 
dell’informazione che testimonia 
quanto AIRC e FIRC siano percepiti 
come riferimenti autorevoli in ambito 
scientifico e divulgativo. La televisione ci 
ha permesso di comunicare con milioni 
di persone, la stampa, soprattutto locale, 
ci ha permesso invece di dare risalto alle 
attività sul territorio. 
I network radiofonici si confermano lo 
strumento più efficace per informare il 
pubblico “in movimento”, mentre internet, 
più immediato e interattivo, ci ha fatto 
conoscere da un pubblico giovane e dalle 
comunità dei social network.

STAMPA: SCIENZA IN PRIMA PAGINA
Su un totale imponente di uscite, 
almeno il 50% della nostra visibilità 
sulla stampa è rappresentato da articoli 
di approfondimento scientifico, spesso 
accompagnati dall’intervista a un 
ricercatore. Le competenze e la passione 
dei giornalisti che collaborano con noi 
hanno saputo in questi quasi 50 anni 
avvicinare il grande pubblico a temi 
impegnativi.

TV E RADIO: I VOLTI E LE VOCI
DEI PROTAGONISTI DELLA RICERCA
I media radio-televisivi nazionali e 
regionali sono un supporto strategico per 
raggiungere con un messaggio diretto 
un pubblico numericamente rilevante e 
trasversale.
Le trasmissioni televisive e radiofoniche 
rappresentano il media ideale non solo 
per ricordare le principali iniziative, ma 

anche per divulgare i risultati ottenuti 
dalla ricerca sul cancro dalla viva voce dei 
protagonisti (ricercatori e persone che 
hanno beneficiato del loro lavoro).
RAI, Mediaset e SKY in particolare 
promuovono campagne mirate per 
coinvolgere il pubblico alla donazione a 
sostegno di specifici programmi di ricerca.

LA CAPILLARITÀ DELLA 
COMUNICAZIONE SUI MEDIA 
TERRITORIALI
Un sempre maggiore contributo alla 
divulgazione della missione e alla 
promozione delle iniziative a livello 
territoriale è dato dai quotidiani, dalle tv e 
dalle radio regionali.
Tutti i media contribuiscono a far 
emergere il valore della ricerca locale 
targata AIRC.
Inoltre, le tv e le radio offrono a titolo 
gratuito una ricca programmazione di 
spot e videoappelli.

Indicatore di efficacia:
capacità di incidere nella società 
civile

*
I numeri riferiti alla stampa 
si riferiscono agli articoli di  
approfondimento tra quotidiani  
nazionali, quotidiani regionali e 
periodici.

**
I numeri riferiti a radio e tv si  
riferiscono al totale dei passaggi tra  
citazioni editoriali, spazi dedicati con 
testimonial, approfondimenti scientifici 
con ricercatori  e relative repliche.
In particolare quelli relativi ai Giorni 
della Ricerca riguardano le emittenti 
RAI.

LE ARANCE DELLA SALUTE

36
RADIO**

51
STAMPA*

50
TELEVISIONE**
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INTERNET: UNA GRANDE RETE PER LA RICERCA
Negli ultimi anni, il nostro ufficio stampa si è dedicato 
sempre più alla comunicazione online, verso canali 
eterogenei ma selezionati – portali, quotidiani, siti 
femminili e di divulgazione scientifica – e attraverso 
contenuti pensati ad hoc per le varie redazioni.

Un’azione che, in particolare nell’ultimo biennio, si è 
ancor più strutturata per contribuire alla divulgazione dei 
risultati delle nostre ricerche.

I VIDEO: UN CONTENUTO TRASVERSALE
Tutti i video sono prodotti internamente, con il supporto 
di professionisti del settore, e programmati a titolo 
gratuito. Questa attività, nata nel 2010 per arricchire le 
schede della “guida tumori” sul nostro sito, è cresciuta 
esponenzialmente in risposta alla domanda dei nuovi 
mezzi di comunicazione. 
Attualmente vengono realizzati diversi prodotti, 
funzionali alla divulgazione di specifici contenuti: 
dalle interviste ai ricercatori sui risultati della ricerca al 
racconto delle loro storie personali, dai documentari per 
il web e la tv agli appelli dei testimonial per promuovere 

le iniziative di raccolta fondi, fino alle testimonianze 
dell’impegno dei partner al nostro fianco.  

Oltre 1.2 milioni di visualizzazioni sul web e 1,6 milioni 
di contatti sulle tv nazionali testimoniano il gradimento 
del pubblico dei video prodotti nel 2013.

A questi si aggiungono i telespettatori raggiunti attraverso 
le tv regionali che programmano i nostri video nel corso 
dell’anno. 

L’APPUNTAMENTO CON LA SCIENZA
Il ruolo di portavoce della ricerca d’eccellenza è 
confermato anche dalla partecipazione di AIRC e FIRC, 
con un ruolo di primo piano, a conferenze scientifiche di 
livello internazionale.

Nel 2013 per la nona edizione di The Future of Science 
AIRC ha invitato alla sua lecture un ospite d’eccezione: 
il premio Nobel Elizabeth Blackburn. La scienziata 
ha raccontato come i suoi studi sui telomeri abbiano 
influenzato la ricerca sulla senescenza delle cellule e delle 
persone.

L’AZALEA DELLA RICERCA

I GIORNI
DELLA RICERCA

49
RADIO**

51
RADIO**

68
WEB

58
TELEVISIONE**

100
TELEVISIONE**

37
STAMPA*

18
STAMPA*

51
STAMPA**

BILANCIO
SOCIALE 2012

53
WEB

13
WEB
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UN ANNO SUI MEDIA

Corriere della Sera
Le giornate dell’AIRC e 
i risultati ottenuti con le 
donazioni dei cittadini. 
Cancro, la ricerca italiana 
scopre nuovi geni mutati.

TuttoScienze
Obiettivo: l’habitat del tumore.
Debutta una strategia 
alternativa: ridurre l’acidità che 
rende il cancro inattaccabile.

La Repubblica
Cancro, ecco l’esercito dei 
guariti. “Due milioni salvi 
grazie alla ricerca”.

Il Mattino
Più intelligenti, meno 
tossici. Ecco i nuovi farmaci 
anticancro.

Il Corriere Adriatico
L’impegno dell’AIRC.
Ogni giorno in Italia vengono 
diagnosticati mille nuovi casi 
di tumore.
La buona notizia è che oggi 
molti sono diventati curabili.

Giornale di Brescia
AIRC. La lotta contro i tumori 
è come una partita a scacchi.

La Gazzetta del 
Mezzogiorno
La lotta al tumore grazie ai 
cioccolatini. Oggi la raccolta 
fondi dell’AIRC in sei piazze 
cittadine.

Corriere della Sera
Le donne della ricerca: «Un 
micro Rna anticancro».
Sono il 65% le italiane 
finanziate dall’Airc.

Stampa nazionale e regionale
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F
La nostra vita in laboratorio. 
Per battere il cancro.

Diva e Donna
Un occhio alla salute. La 
prevenzione inizia a tavola.

Gente
Cancro, il tuo nome non ci 
fa paura.

La Cucina Italiana
Prevenzione alimentare.
Un’arancia per la ricerca.

Oggi
Arriva il test salva-polmoni. 
Un prelievo di sangue può 
stanare il tumore prima della 
tac. Merito della ricerca 
finanziata dall’AIRC.

Gente
La testimonianza di una 
mamma: vi racconto la 
mia lotta al male. Donne, 
guardatemi: il tumore si 
batte.

Vanity Fair
Il trucco c’è (ma non si 
vede). Contro i segni della 
chemio, i consigli di una 
make-up blogger.

L’Espresso
Attente ai polmoni.
Era il cancro degli uomini. 
Ma oggi colpisce la 
popolazione femminile. Ecco 
i due nuovi test per scovarlo. 
E per batterlo.

Stampa periodica
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Class TV 
Buongiorno Dottore ha 
ospitato Adriana Albini 
del’IRCCS Multimedica di 
Sesto San Giovanni (Milano) 
per parlare di alimentazione 
e cancro e il volontario 
Stefano Apollonio.

MEDIASET - Mattino 
cinque
Federica Panicucci ha 
ricordato al pubblico di 
Mattino 5 l’appuntamento 
nelle piazze con L’Azalea 
della Ricerca.

Radio Deeejay
Alla radio e in tv, durante 
Deejay Chiama Italia, Linus 
e Nicola Savino  hanno 
ricordato al pubblico 
l’appuntamento con L’Azalea 
della Ricerca.

Radio 105
7 trasmissioni, 10 ospiti, 
32 citazioni editoriali, 30 
passaggi gratuiti dello 
spot sono i numeri della 
campagna di Radio 105 per 
L’Azalea della Ricerca.

Tv e radio

RAI - Speciale Elisir
Speciale Elisir è 
l’appuntamento conclusivo 
della maratona RAI: due ore 
di trasmissione interamente 
dedicate alla ricerca 
sostenuta da AIRC e FIRC.

RAI -Tale e quale show e 
l’Eredità
Carlo Conti ha invitato a 
sostenere la ricerca sul 
cancro per una intera 
settimana durante l’Eredità e 
nella puntata settimanale di 
Tale e quale show.

RAI - Uno mattina
Uno Mattina ha ospitato 
in studio Andrea De Censi 
dell’Ospedale Galliera di 
Genova per approfondire 
il tema della farmaco 
prevenzione.

RAI - Prova del cuoco
Margherita Granbassi, ospite 
di Casa Clerici, ha cucinato 
con Antonella una ricetta con 
Le Arance della Salute.
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Alfemminile.com
Sabato 9 e domenica 
10 novembre i volontari 
AIRC saranno nelle principali 
piazze italiane per distribuire
I Cioccolatini della Ricerca.

Corriere.it
La ricerca italiana scopre 
nuovi geni mutati.
Finalmente si può battere 
il tumore alle vie biliari. Le 
giornate di AIRC e i risultati 
ottenuti con le donazioni dei 
cittadini.

Donnamoderna.com
Domenica 12 maggio, 
Festa della Mamma, 
appuntamento nelle piazze 
italiane con L’Azalea della 
Ricerca.

Famigliacristiana.it
Maria Ines Colnaghi: contro 
il cancro i nostri ricercatori 
migliori.

Internet

Leiweb
AIRC colora le piazze 
d’arancio, tra i sostenitori 
molti visi noti: da Aldo, 
Giovanni e Giacomo a 
Margherita Granbassi.

Pianeta donna
Loretta Goggi alle donne: 
non abbiate paura di sapere.

Quotidiano.net
Vitamine in piazza con 
AIRC: recenti studi mostrano 
come un’alimentazione sana 
e protettiva è vantaggiosa 
per tutti. Frutta e verdura di 
stagione sono nostri preziosi 
alleati.

Wired.it
Grazie alla tecnica del 
virtual screening, uno studio 
italiano scopre una molecola 
innovativa contro il cancro 
all’ovaio.
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in sintesi
LA RACCOLTA FONDI

Investire con efficacia ogni euro 
significa rendere concreto il 
nostro impegno per garantire 
competitività e innovazione 
alla ricerca oncologica italiana. 
Se AIRC si alimenta grazie alle 
quote associative e alle iniziative 
organizzate in tutto il Paese dalla 
sede di Milano e dai Comitati 
regionali, FIRC raccoglie lasciti 
testamentari e donazioni.

Alla base, una visione comune 
e una relazione con i sostenitori 
che li rende parte attiva nella lotta 
contro il cancro, grazie a una 
capillare attività di informazione sui 
risultati della ricerca e suggerendo 
stili di vita corretti e controlli medici 
periodici. 

I proventi della raccolta fondi 
nell’esercizio 2013, compreso 
il contributo del 5 per mille, 
ammontano a 122,2 milioni di 
euro e raggiungono così l’obiettivo 
preventivato.
Inoltre, la natura diffusa delle azioni 
intraprese e il coinvolgimento 
di tutte le aree della collettività 
svincolano Associazione e 
Fondazione da legami con i 
donatori, preservando l’andamento 
della raccolta e le stesse scelte 
strategiche. 

in summary
FUNDRAISING

Investing every euro effectively 
signifies a concretization of our 
commitment to competitiveness 
and innovation within Italian 
oncological research.
While AIRC is sustained thanks 
to membership fees and 
organizational initiatives throughout 
the country from the Milan branch 
to the regional committees, FIRC 
collects legacy gifts and donations.

At the core, it is a common vision 
and strong relationships with 
supporters that make us an active 
player in the fight against cancer.
Extensive information on the 
research results, the promotion 
of healthy lifestyles and regular 
medical check ups are also key 
factors.

The proceeds of the 2013 
fundraising year, including the 
“5 per mille” tax contributions, 
amount to 122,2 million euros, thus 
meeting the fundraising estimate. 
Furthermore, the wide variety of 
initiatives undertaken and the high 
number of financial contributors 
release AIRC and FIRC from 
binding ties with donors allowing 
us to continue to make the same 
strategic decisions that have led to 
strong proceed trends.

Indicatore di efficacia:
spazio manovra e efficienza raccolta 
fondi

TOTALE RACCOLTA
FONDI*

INDICE DI EFFICIENZA 
DELLA RACCOLTA FONDI**

122,2
Milioni di euro

*
Per avere maggiori informazioni vedi 
pagina 79

**
Per avere maggiori informazioni vedi 
pagina 83

Oneri
di raccolta fondi

0,13

Raccolta fondi
netta

0,86

IVA indetraibile 
su oneri di 
raccolta fondi

0,01

VALORE SU BASE EURO 1
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

La raccolta fondi

 www.airc.it/giorni2013 

Per saperne di più: IL DIRECT MAILING: COSTANZA 
E CONCRETEZZA

AIRC crede da sempre nella forza del 
direct mailing per coinvolgere, informare 
e raggiungere soci acquisiti e potenziali.

Una storia iniziata nel 1975, quando 
questa era l’unica forma di raccolta fondi 
organizzata secondo i criteri del marketing 
aziendale: allora furono 5.000 le lettere 
spedite. Il cuore di tutte le campagne è 
sempre l’aggiornamento sui progressi 
della ricerca, possibili solo grazie alle 
donazioni raccolte anche attraverso 
questo canale. 

Alla base dell’attività di relazione e 
raccolta fondi c’è un piano preciso e 
verificato negli anni per l’invio di lettere, 
del periodico Fondamentale e del tabloid 
ABC.

Ogni invio postale ha sempre l’obiettivo 
di aggiornare e fidelizzare soci attivi, 
ma anche di riattivare o acquisire altri 
donatori.

I GIORNI DELLA RICERCA® 

Dal suo debutto nel 1998 a oggi, questo 
appuntamento, sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, risponde 
con successo a tre grandi obiettivi: 
informare sui progressi della ricerca sul 
cancro, promuovere la nostra immagine 
istituzionale, raccogliere fondi attraverso 
le reti RAI e le azioni dei partner sul 
territorio(4).

Dal 2012 l’iniziativa è stata ribattezzata 
I Giorni della Ricerca per poter meglio 
rappresentare i numerosi eventi in 
programma: si tratta infatti di una 
settimana molto intensa.

LA CERIMONIA AL QUIRINALE
L’appuntamento al Quirinale è 
l’occasione per incontrare i nostri 
sostenitori nella sede più istituzionale del 
Paese, presentare i risultati della ricerca 
attraverso i suoi massimi rappresentanti 
e ottenere grande visibilità sui principali 
media nazionali.

Nel 2013 il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha rinnovato il proprio 
impegno in prima persona a fianco di 
AIRC e FIRC: l’11 novembre ha ricevuto 
per l’ottavo anno consecutivo gli esperti 
più qualificati della ricerca sul cancro alla 
presenza delle più alte cariche dello Stato, 
di importanti rappresentanti della cultura, 
della comunicazione e dei sostenitori di 
AIRC e FIRC.

Come avviene dal 2001, in questa 
occasione il Presidente della Repubblica 
ha consegnato il Premio AIRC Credere 
nella Ricerca, riconoscimento a enti o 
persone particolarmente impegnate 
nel sostegno alla ricerca sul cancro. 
Quest’anno sono stati scelti l’insegnante 
di biologia Tiziana Bortesi e Lions Club 
International.
 
NELLE UNIVERSITÀ E NELLE SCUOLE
Investire sul futuro della ricerca vuol 
dire anche suscitare nei giovani la 
passione per un percorso professionale 
impegnativo ma entusiasmante. 

Con questo spirito anche nel 2013 
abbiamo fatto incontrare i nostri 
ricercatori e gli studenti delle facoltà 
scientifiche delle maggiori università 
italiane. A Padova, Bologna, Chieti-
Pescara e Catania si è parlato di ricerca 
e multidisciplinarietà, binomio cruciale 
per trasferire nelle corsie d’ospedale le 
conoscenze acquisite in laboratorio.

BOLLETTINI DI CONTO 
CORRENTE POSTALE

763.724
ricevuti in un anno

Oggi la ricerca vede il cancro in modo 
nuovo per curarlo in modo nuovo” è 
stato il tema de I Giorni della Ricerca 
2013

(4)
Nel 2013 la raccolta complessiva della 
settimana de I Giorni della Ricerca ha 
superato i sei milioni di euro.
Questo straordinario risultato è stato 
raggiunto attraverso la maratona 
sulle reti RAI, la distribuzione de I 
Cioccolatini della Ricerca, le iniziative 
di Ubi Banca, il contributo di Esselunga 
e quello di chi ha aderito alla Settimana 
della Buona Spesa, la sensibilizzazione 
sui campi da calcio. 
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4 NOVEMBRE

Settimana della Buona Spesa

Cerimonia al 
Palazzo del 
Quirinale

Campagna RAI per AIRC

Sono stati invece oltre 60 i ricercatori che hanno lasciato 
per un giorno i laboratori per entrare nelle scuole 
secondarie di tutta Italia (vedi pagina 69).

RAI PER LA RICERCA SUL CANCRO
Anche quest’anno RAI ci ha permesso di raccontare al 
grande pubblico i progressi e le future sfide della ricerca. 
La risposta degli italiani è stata più che generosa: oltre 
4,4 milioni di euro raccolti in una sola settimana di 
campagna.

Uno sforzo di comunicazione imponente per informare il 
pubblico e, insieme, sostenere con le donazioni la ricerca.

I fondi sono stati destinati a progetti pluriennali per 
giovani ricercatori di talento.

Madrina della campagna Antonella Clerici, affiancata da 
Carlo Conti, Michele Mirabella e da tanti colleghi della tv 
e della radio.
Insieme ai testimonial e ricercatori AIRC si sono 
impegnati in un lavoro di squadra eccezionale che ha 
visto ancora una volta il servizio pubblico in prima linea 
nella lotta al cancro.

UN GOL PER LA RICERCA
Nel 2013 è tornato su tutti i campi della Serie A Un Gol 
per la Ricerca, promosso da AIRC in collaborazione con 
Lega Serie A e TIM – che ci ha destinato parte dei suoi 
spazi di comunicazione negli stadi – e con il patrocinio di 
Associazione italiana arbitri.

I protagonisti del calcio hanno invitato i tifosi a 
sostenere i futuri “campioni” della ricerca.

Stephan El Shaarawy, Claudio Marchisio e Javier Zanetti 
si sono fatti ambasciatori di questa iniziativa. Insieme a 
loro Alessandro Del Piero, da oltre dieci anni a fianco di 
AIRC, ha voluto far arrivare, con un video da Sidney, il 
suo sostegno al lavoro dei ricercatori. Anche gli Azzurri 
sono scesi in campo per segnare Un Gol per la Ricerca, 
grazie alla collaborazione con FIGC, in occasione 
dell’amichevole Italia-Germania.
 
LA SETTIMANA DELLA BUONA SPESA
Anche per il 2013 Esselunga e 15 insegne della grande 
distribuzione hanno rinnovato il loro sostegno. Inoltre, 
dal 2 al 9 novembre, i clienti hanno ricevuto lo speciale 
Proteine… in tutte le salse, distribuito gratuitamente.

Incontri nelle 
Università

I Cioccolatini 
della Ricerca

AIRC entra
nelle scuole

Un Gol
per la Ricerca

GLI APPUNTAMENTI DE I GIORNI DELLA RICERCA

8 NOVEMBRE

9 NOVEMBRE

11 NOVEMBRE

10 NOVEMBRE

2 NOVEMBRE

5 NOVEMBRE

7 NOVEMBRE

6 NOVEMBRE
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ARANCE, AZALEE E CIOCCOLATINI NELLE 
PIAZZE

Ai tradizionali appuntamenti con Le Arance della 
Salute e L’Azalea della Ricerca, nel 2012 si è aggiunto 
l’evento de I Cioccolatini per la Ricerca, in cui sono state 
distribuite confezioni di cioccolatini in cambio di una 
quota associativa.

Le azalee e le arance di AIRC, distribuite nelle piazze di 
tutta Italia, si sono conquistate negli anni il cuore della 
gente perché sono diventate il simbolo di una profonda 
adesione alla missione di rendere il cancro sempre più 
curabile.
Ora anche il cioccolato, con le sue proprietà 
antiossidanti, diventa simbolo e strumento per finanziare 
la migliore ricerca oncologica nel nostro Paese.

DI REGIONE IN REGIONE

Oltre alla raccolta fondi tramite le iniziative nazionali, 
sono tante le manifestazioni locali che i 17 Comitati 
regionali organizzano durante tutto l’anno per sostenere 
la ricerca e fare informazione (vedi pagina 18).
Nel 2013 il lavoro dei Comitati ha portato 4, 6 milioni di 
euro.

L’AZALEA DELLA RICERCA
Prima edizione

Piazze

Scuole

Piantine di azalea distribuite

Numero volontari coinvolti

Permanenza in magazzino

Raccolta lorda (il dettaglio è presente a pagina 75) 

1985

3.620

21

611.221

1 giorno

25.000

9,3 mln di euro

LE ARANCE DELLA SALUTE
Prima edizione

Piazze

Scuole

Reticelle di arance distribuite

Numero volontari coinvolti

Permanenza in magazzino

Raccolta lorda (il dettaglio è presente a pagina 75) 

1990

2.701

628

367.889

1 giorno

20.000

3,4 mln di euro

I Cioccolatini della Ricerca 2013, Piazza XX settembre, Genova
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GUARDARE OLTRE

Con la campagna lasciti da oltre 20 anni 
FIRC rompe il tabù di un tema delicato 
come il testamento, promuovendolo sotto 
una luce nuova. 

Un’azione che è prima di tutto 
culturale e di civilizzazione, perché 
aiuta a comprendere come questo 
momento, intimo e privato, possa in 
realtà contribuire al futuro della ricerca 
sul cancro e al benessere delle nuove 
generazioni.
Ogni anno la campagna lasciti ha 
un’edizione nazionale e locale, in una 
o più Regioni: nel 2010 sono state 
selezionate Sicilia e Friuli Venezia Giulia, 
nel 2011 la Campania, nel 2012 il Veneto e 
nel 2013 la Sardegna.

Tra i protagonisti della campagna 
nazionale Remo Girone, Gian Antonio 
Stella, Renzo Piano, Sara Simeoni e 
Salvatore Accardo. Nel 2013 per la 
campagna sarda sono stati coinvolti 
Pinuccio Sciola, Antonio Marras e
I Tazenda.

In ciascuna Regione i media locali offrono 
spazi editoriali di approfondimento per 
far parlare persone legate a quel territorio 
e note al grande pubblico, appartenenti al 
mondo della cultura, dell’imprenditoria, 
dello sport e dello spettacolo che 
dichiarano di aver disposto, nel proprio 
testamento, un lascito in favore della 
Fondazione.

La campagna ha la sua forza nella 
sinergia tra gli annunci pubblicitari e gli 
spazi editoriali.

Questa sinergia è resa possibile grazie 
alla generosità di grandi gruppi editoriali: 
nel 2010 Hachette Rusconi, nel 2011 

Mondadori, nel 2012 RCS e nel 2013 
Mondadori e RCS. 
Nel 2011 la campagna ha esordito in 
televisione, con un video di Remo Girone; 
alla luce del successo di questa iniziativa, 
nel 2012 il video è stato affiancato da uno 
spot radio con lo stesso protagonista, che 
ha avuto ampia diffusione anche nel 2013.

LINEA DIRETTA

Non è più solo un canale rapido e sicuro 
di raccolta per le donazioni con carta di 
credito: il numero verde 800 350 350 è oggi 
soprattutto un canale di informazione 
diretta sulle attività promosse, gli eventi, 
la storia contributiva dei soci e uno 
strumento fondamentale per la gestione 
della relazione con i nostri sostenitori.

Nel 2013 il call center ha gestito 20.808 
telefonate.
Le donazioni con carta di credito sono 
state 4.273; le domande di attivazione di 
pagamenti ricorsivi 2.311.

 www.fondazionefirc.it/
 guidatestamento 

Per saperne di più:

18,1
Valore totale
in milioni di euro
dei lasciti testamentari 
pervenuti a FIRC nel 
2013

136
Lasciti accettati da 
FIRC nel 2013

Gian Antonio Stella, testimonial della 
campagna lasciti FIRC
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CON IL SOSTEGNO DI TUTTI

Grazie all’opportunità offerta dalla Legge finanziaria, 
dal 2006 oltre un milione e mezzo di persone hanno 
deciso di dare il proprio sostegno alla ricerca sul cancro 
destinando ad AIRC e a FIRC il 5 per mille delle imposte 
relative ai redditi dell’anno precedente.
Qui sotto il dettaglio per AIRC.

Il contributo del 5 per mille ad AIRC ha un duplice 
ruolo: prolungare l’impegno nel tempo finanziando 
tutti i progetti meritevoli e sostenere due programmi 
quinquennali (vedi pagina 35).

L’ingente quota ricevuta è così inserita in un piano 
pluriennale di sostegno alla ricerca.

Nel 2013 è stato accreditato a FIRC l’importo di 359 
mila euro per il contributo al 5 per mille relativo 
alle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2011: la 
destinazione di detti fondi sarà deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione nel corso del 2014.

SCELTE ESPRESSE PER AIRC

ANNO DI DICHIARAZIONE 
FISCALE

2011

2010

2009

RICERCA SCIENTIFICA

N° SCELTE 
ESPRESSE

1.020.009

926.634

874.309

MILIONI
DI EURO

34,2

33,3

38,0

RICERCA SANITARIA

N° SCELTE 
ESPRESSE

389.302

359.930

306.931

MILIONI
DI EURO

14,9

15,0

15,9

ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE CHE 
OPERANO NEL SETTORE DELLA 

RICERCA ART. 10 C.1 D. LGS 460/97

N° SCELTE 
ESPRESSE

276.576

258.461

229.910

MILIONI
DI EURO

6,4

6,2

6,6

TOTALE

N° SCELTE 
ESPRESSE

1.682.887

1.545.025

1.411.150

MILIONI
DI EURO

55,5

54,5

60,5

CONTRIBUTO DEL 5 PER MILLE AIRC
VALORI IN MILIONI DI EURO - ANNO DI DICHIARAZIONE FISCALE 2011

MINISTERO COMPETENTE PER LA LIQUIDAZIONE

TOTALE

MIUR

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Ministero della Salute

IMPORTO

55,5

34,2

6,4

14,9

DATA DI LIQUIDAZIONE

20 dicembre 2013

24 luglio 2013

12 luglio 2013

Un gruppo di medici e ricercatori dell’ospedale di Prato



I SOSTENITORI I VOLONTARI LE ISTITUZIONI I PARTNER I RICERCATORI LA SCUOLA I MEDIA E I 
TESTIMONIAL

IL PERSONALE

61 62 63 64 68 69 70 71

In questo capitolo

INTERLOCUTORI
I nostri interlocutori, interni ed esterni, ci aiutano ogni giorno a perseguire la nuova
missione di rendere il cancro sempre più curabile.
Appartenenti a categorie diverse, sono tutti portatori di un interesse condiviso.

oltre

5.000
ricercatori

4.500.000
sostenitori

20.000
volontari

1.300
scuole



Cinque anni fa ho sconfitto il cancro.
Senza AIRC e FIRC non sarebbe STATO possibile: 
è la tua malattia, ma è l’aiuto di tutti.

Eleonora Guzzi
23 anni, testimonial della ricerca
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in sintesi
INTERLOCUTORI

Nello svolgere la nostra missione ci affidiamo a 
interlocutori, interni ed esterni, rappresentati da 
categorie portatrici di un interesse condiviso.

Con strumenti e caratteristiche diverse, 
ognuno contribuisce al progresso della ricerca 
oncologica: se i ricercatori perseguono 
un obiettivo che è etico prima ancora che 
professionale, soci, donatori e volontari ne 
sostengono l’azione con impegno.
E poi la scuola, i media, i testimonial e i 
collaboratori: un circolo virtuoso che permette 
alla società di beneficiare dei progressi della 
ricerca, sia per effetto della miglior diagnosi 
della malattia e dello sviluppo di tecniche di 
intervento sempre meno invasive, sia per la 
maggiore informazione ricevuta, che permette 
di adottare stili di vita in grado di prevenire la 
malattia.

in summary
STAKEHOLDERS 

In carrying out our mission we rely on internal 
and external stakeholders from entities with 
shared interests.

With diverse characteristics and tools, each 
contributes to the advancement of cancer 
research: while researchers pursue a goal 
that is ethical before professional, members, 
contributors and volunteers sustain the 
research through commitment.
And then there are schools, media, testimonials 
and employees: a virtuous cycle that allows 
our society to benefit from research progress. 
Be it in terms of the result of a better diagnosis 
of the disease or the development of less 
invasive surgery techniques, this cycle allows 
the adaptation of a lifestyle that can prevent the 
disease.

Sostenitori

Volontari

Contribuenti

Istituzioni

Partner

Ricercatori

Scuola

Media

Testimonial

Personale

... la quota associativa e le donazioni

... la scelta di destinare il proprio 5 per mille

... la propria testimonianza, la promozione e la partecipazione a iniziative sul territorio

... una politica attenta alle esigenze del non profit e con il patrocinio e il patronato delle iniziative

... il sostegno alla ricerca

... il loro lavoro e la loro passione

... la divulgazione dei valori della ricerca scientifica

... la comunicazione dei progressi della scienza

... la propria testimonianza

... il lavoro appassionato e la qualità

GLI INTERLOCUTORI CONTRIBUISCONO ALLA RICERCA CON...
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INTERLOCUTORI

I sostenitori

Nel 1966, a un anno dalla fondazione, i 
soci erano 568. Oggi AIRC e FIRC possono 
contare su 4.500.000 sostenitori.
Una crescita straordinaria che ha 
permesso alla ricerca oncologica italiana 
di non interrompere il faticoso cammino 
che porta ai grandi risultati scientifici.

Tra questi milioni di persone i soci 
continuano a rappresentare una fetta 
fondamentale.
Diventare socio significa stringere un 
legame continuo con il mondo della 
ricerca: una scelta sigillata nell’atto 
di associarsi e che diventa nel tempo 
sostegno indispensabile ai nostri 
ricercatori. Dopo aver aderito, i soci 
ricevono a casa la tessera associativa e 
la rivista Fondamentale per informarsi 
sulle nostre attività, aggiornarsi 
sull’avanzamento della ricerca e 
conoscere i comportamenti virtuosi della 
prevenzione. Oltre ai diversi strumenti 
di comunicazione, sono le iniziative 
organizzate sul territorio a contribuire in 
maniera determinante all’acquisizione di 
nuovi soci.
Rientrano nella categoria dei sostenitori, 
tra gli altri, i soggetti che hanno scelto 

di fare una donazione da cellulare 
o da telefono fisso in occasione de I 
Giorni della Ricerca o de L’Azalea della 
Ricerca; i contribuenti che nella propria 
dichiarazione dei redditi hanno scelto di 
destinare ad AIRC o FIRC il proprio 5 per 
mille e tutti coloro che hanno fatto una 
donazione liberale (bomboniere, lasciti, 
donazioni libere e in memoria).

Una forza imponente, che dà l’idea di 
quanto la nostra missione sia sentita e 
condivisa da tutta la collettività.

Stefano, socio AIRC 

Indicatore di efficacia:
capacità di incidere nella società 
civile e radicamento territoriale
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La ricerca sul cancro può contare 
su migliaia di persone che prestano 
gratuitamente la loro opera e, con grande 
disponibilità, avvicinano i cittadini al 
tema della ricerca sul cancro.

Essere volontari significa sostenere 
attivamente la ricerca, contribuire a 
organizzare le manifestazioni di piazza, 
farsi promotori di iniziative locali o 
aiutare i Comitati regionali nel loro lavoro 
quotidiano.
I volontari possono anche diventare 
delegati locali, assumendo la 
responsabilità del punto di distribuzione 
durante le iniziative di raccolta fondi e 
curando i contatti con la segreteria del 
Comitato regionale di riferimento.

Senza i volontari non avremmo mai 
potuto tessere quella rete di relazioni 
che è motore economico ma soprattutto 
esempio e consapevolezza per tutta la 
collettività.

Insieme ai soci, i volontari – due 
dimensioni spesso fuse nella stessa 
persona – sono l’anima del Sistema. Il 
loro ruolo è in continua evoluzione: ieri 

contribuivano a sostenere un ambito 
della scienza che appariva complesso e, 
sovente, fonte di preoccupazione; oggi 
sono l’ossatura di un progetto concreto, 
che si affida alla loro capacità di sostegno. 
Domani, con i ricercatori, saranno 
protagonisti sempre più consapevoli e 
partecipi al conseguimento dell’obiettivo: 
rendere il cancro una malattia sempre più 
curabile.

La ricerca dona i propri frutti alla 
comunità, la quale, a sua volta, la sostiene 
per mezzo di scelte economiche, come le 
donazioni, e di vita, come il volontariato.

Questo circolo virtuoso permette alla 
società di beneficiare dei progressi della 
ricerca, sia per effetto della miglior 
diagnosi della malattia e dello sviluppo 
di tecniche di intervento sempre meno 
invasive, sia per la maggiore informazione 
ricevuta, che permette di adottare stili di 
vita in grado di prevenire la malattia.

L’Azalea della Ricerca 2013. Tolentino (MC), Riserva Naturale Abbadia di Fiastra

INTERLOCUTORI

I volontari

I VOLONTARI

uomini

30%
donne

70%
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Un contesto istituzionale e culturale 
sensibile è fondamentale per amplificare 
le ricadute sul benessere collettivo 
dell’innovazione scientifica. 

Come ogni anno in occasione de I Giorni 
della Ricerca, lo scorso 11 novembre 
il Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale una selezione di rappresentanti 
del mondo della scienza e della ricerca sul 
cancro.
Alla presenza delle Istituzioni, delle 
autorità e di una platea di centinaia di 
donne e uomini di scienza e di sostenitori 
della ricerca, il ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin, il presidente di AIRC 
e FIRC Piero Sierra, Umberto Veronesi 
direttore scientifico dell’Istituto europeo 
di oncologia di Milano e la ricercatrice 
Anna Chiara De Luca del CNR di Napoli 
hanno rivolto al Presidente il loro 
messaggio sull’importanza di sostenere la 
ricerca sul cancro.

Nel suo discorso il Presidente ha 
sottolineato come “la ricerca sul cancro 
sia stata a lungo un impegno bistrattato. 
Oggi per fortuna non è più così: la

gente ha capito che bisogna dedicare 
risorse alla ricerca scientifica”.

Molto applaudito l’intervento della 
giovane De Luca, che ha espresso la 
speranza che l’Italia possa sostenere i 
più giovani come AIRC ha fatto con lei: 
“Devo riconoscere che AIRC esprime 
ciò che più manca in questo momento 
storico al Paese: la fiducia nel futuro, nel 
progresso, nel cambiamento. Perché la 
ricerca è immaginazione, progettualità, 
è la pazienza di aspettare i risultati senza 
perdere la fede in un lavoro quotidiano, 
silenzioso, impercettibile” ha continuato. 
“La ricerca può insegnare a questo Paese 
che contro i mali bisogna lottare uniti, 
che solidarietà, fiducia, speranza, futuro e 
progresso possono rappresentare la cura 
per la malata che in questo momento ci 
sta più a cuore: l’Italia”. 

INTERLOCUTORI

Le istituzioni

Cerimonia al Palazzo del Quirinale, in occasione de I Giorni della Ricerca 2013

Indicatore di efficacia:
azione sinergica in collaborazione con 
Stato e Istituzioni
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Le aziende e gli enti che ci sostengono si 
rendono promotori della nostra missione 
presso la propria rete.

I partner possono investire nella ricerca 
oncologica affidandosi al nostro sistema 
di peer review, che garantisce un processo 
di qualità nella valutazione, controllo e 
gestione dei fondi dedicati.

PARTNER ISTITUZIONALI

Esselunga fa buona la spesa 
Esselunga ha rinnovato per I Giorni della 
Ricerca 2013 il proprio sostegno ad AIRC 
come partner della campagna “Settimana 
della Buona Spesa”.
Dal 2 al 9 novembre, in Esselunga e in 
altre 15 insegne della grande distribuzione 
alimentare, i clienti hanno trovato 
informazioni sui progressi della ricerca 
oncologica e consigli per la prevenzione, 
attraverso la pubblicazione speciale 
“Proteine… in tutte le salse” distribuita 
gratuitamente.

Intesa Sanpaolo, ricerca in fiore 
Da sedici anni Intesa Sanpaolo è a 
fianco di AIRC in occasione de L’Azalea 

della Ricerca. La responsabilità sociale 
d’impresa costituisce parte integrante 
delle strategie del Gruppo.
Grazie alla partnership con Intesa 
Sanpaolo, clienti e cittadini hanno avuto la 
possibilità di sostenere concretamente la 
ricerca sul cancro.

Le arance rosse della Regione Siciliana
La Regione Siciliana, per il diciannovesimo 
anno consecutivo, ha confermato il 
suo contributo a Le Arance della Salute 
offrendo parte delle arance rosse 
distribuite (vedi pagina 55).
Le varietà di Moro e Tarocco messe a 
disposizione provengono da aziende 
iscritte al consorzio di tutela di 
Indicazione geografica protetta (IGP) 
Arancia rossa di Sicilia e sono coltivate con 
sistemi a basso impatto ambientale.
I frutti appena colti sono lavati con acqua 
potabile, spazzolati e asciugati; non sono 
impiegati né conservanti né prodotti 
cosmetici.

UBI Banca per AIRC
Dal 2013 UBI Banca è stato partner 
istituzionale de I Giorni della Ricerca e ha 
messo a disposizione una serie di prodotti 

INTERLOCUTORI

I partner

 www.airc.it/aziende 

Per saperne di più:

Una ricercatrice dell’Istituto europeo di oncologia, Milano
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e servizi bancari, coinvolgendo i suoi 
clienti e in generale il pubblico con nuove 
modalità per sostenere l’eccellenza della 
ricerca italiana sul cancro. 

Tra le varie iniziative promosse, UBI 
Banca ha lanciato un’emissione dedicata 
ad AIRC dell’innovativo strumento 
finanziario Social Bond UBI Comunità, a 
cui è stato conferito dal Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano il Premio 
Nazionale per l’Innovazione, il cosiddetto 
“Premio dei Premi”.

Grazie all’impegno dell’Istituto e di chi ha 
aderito alle attività promosse a favore di 
AIRC, UBI Banca e le sue otto banche reti 
hanno deciso di sostenere il percorso di 
formazione dei giovani ricercatori italiani 
attivi nella ricerca oncologica.

PARTNER TECNICI

Il numero solidale salvadanaio della 
ricerca 
I principali gestori di telefonia fissa e 
mobile hanno attivato le numerazioni 
solidali in occasione delle maratone 
di raccolta fondi sui media televisivi e 
radiofonici.
I nostri sostenitori hanno risposto agli 
appelli dei conduttori e dei testimonial 
con una chiamata da telefono fisso (per i 
clienti Telecom Italia, Infostrada, Fastweb, 
TeleTu e TWT) e con SMS (per i clienti 
TIM, Vodafone, Wind, 3, PosteMobile, 
CoopVoce e Nòverca). 

PARTNER DI SUPPORTO ALLA 
RACCOLTA FONDI E ALLA 
COMUNICAZIONE 

Banzai con AIRC 
Nel 2013, il gruppo Banzai ha deciso 
di partecipare a I Giorni della Ricerca: 
attraverso i siti di SaldiPrivati ed ePRICE, 

dall’11 al 17 novembre è stato possibile 
sostenere i ricercatori ordinando I 
Cioccolatini della Ricerca senza spese 
di spedizione. Inoltre, in occasione 
de L’Azalea della Ricerca, il portale 
Pianetadonna ha ospitato contenuti di 
AIRC contribuendo alla promozione 
dell’iniziativa nelle piazze.

La Cucina Italiana
La Cucina Italiana è dal 2009 al fianco  di 
AIRC  in occasione de Le Arance della 
Salute.
Questa collaborazione ha come 
fulcro il comune interesse per la sana 
alimentazione e si concretizza nella 
realizzazione di alcune ricette per la 
pubblicazione speciale distribuita in 
piazza con le reticelle di arance e in attività 
di comunicazione dedicate.

Diva Universal e Universal Pictures  
Diva Universal da cinque anni  è al fianco 
di AIRC in occasione de L’Azalea della 
Ricerca e si impegna nella produzione di 
brevi videopillole in motion graphic sulla 
prevenzione dei tumori femminili e nella 
loro programmazione a titolo gratuito sui 
canali Diva Universal e Studio Universal, 
insieme allo spot della campagna.
Nell’autunno del 2013, anche Universal 
Pictures International Italy è scesa in 
campo per sostenere AIRC: nelle sale 
cinematografiche di quattro città italiane, 
sono state programmate altrettante 
proiezioni di un film in anteprima.

Inner Wheel Italia contro i tumori 
pediatrici
Inner Wheel Italia, importante realtà 
associativa che promuove attività culturali 
e progetti di sviluppo su tutto il territorio 
italiano, ha deciso di devolvere ad AIRC il 
ricavato delle proprie attività di raccolta 
fondi, per sostenere progetti di ricerca sui 
tumori pediatrici.
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L’Esercito Italiano per la ricerca sul 
cancro
Nel mese di aprile, l’Esercito Italiano 
ha dedicato alla nostra Associazione il 
tradizionale concerto della sua Banda 
Musicale, realizzato in occasione del 152° 
anniversario di costituzione della Forza 
Armata e che si è svolto all’auditorium 
“Parco della Musica” di Roma.

Lindt, I Cioccolatini della Ricerca 
In occasione de I Giorni della Ricerca 
(vedi pagina 53), Lindt ha garantito, per 
il secondo anno consecutivo, il supporto 
tecnico e logistico alla campagna I 
Cioccolatini della Ricerca: i volontari 
AIRC hanno distribuito nelle principali 
piazze italiane confezioni di cioccolatini, 
realizzate dall’azienda appositamente per 
l’Associazione.

Lions Club International
Nel corso del 2013, il Lions Club 
International ha affiancato AIRC nella 
distribuzione del libro “Un sacchetto 
profumato e altre storie”. Per questa 
attività, il Presidente della Repubblica ha 
consegnato ai Lions, in occasione della 
cerimonia al Quirinale dell’11 novembre, il 
premio “Credere nella Ricerca”.

Mediaset per AIRC  
Da oltre 15 anni Mediaset ospita sulle 
sue reti le nostre principali iniziative di 
piazza. Dal 2003, inoltre, Mediafriends 
dedica ogni anno ad AIRC una campagna 
di raccolta fondi in occasione de L’Azalea 
della Ricerca a sostegno di progetti di 
ricerca sui tumori femminili e pediatrici. 
Federica Panicucci è la madrina di questa 
iniziativa.

Radio 105 per L’Azalea della Ricerca  
In occasione de L’Azalea della Ricerca, per 
una intera settimana Radio 105 ha ospitato 
AIRC e le sue testimonial con l’obiettivo di 

informare il pubblico e invitarlo a donare 
a sostegno di progetti di ricerca sui tumori 
che colpiscono le donne.

RAI 
Da 19 anni RAI e AIRC in occasione dei 
Giorni della Ricerca uniscono le loro forze 
per un’intera settimana: un palinsesto 
speciale – su tv, radio e web –  presenta al 
pubblico i progressi della ricerca e le sue 
nuove sfide (vedi pagina 54).

Sky Sport  
Sky Sport è stata media partner per 
l’iniziativa  Un Gol per la Ricerca (vedi 
pagina 54), invitando il pubblico a 
sostenere con una donazione i giovani 
campioni della ricerca.
Ha inoltre programmato gratuitamente 
sui canali della piattaforma Sky lo spot 
AIRC interpretato da Stephan El Shaarawy, 
Claudio Marchisio e Javier Zanetti. 

IL SOSTEGNO DELLE FONDAZIONI

L’Ente Cassa di risparmio di Firenze e 
la Fondazione del Monte di Bologna 
e Ravenna si sono unite alle altre 
fondazioni bancarie già vicine ad AIRC, 
deliberando importanti contributi per il 
cofinanziamento di due progetti condotti 
da ricercatori AIRC a Firenze e Bologna. 
Le fondazioni hanno portato avanti così 
la propria missione di promotori della 
crescita sociale e scientifica nei rispettivi 
territori.
A Firenze, presso l’Ospedale Meyer, 
si svolge uno studio sulle terapie 
personalizzate per il dolore oncologico in 
pediatria; a Bologna un gruppo di ricerca 
si occupa di nuovi approcci terapeutici ai 
sarcomi.

Fondazione IBM
Grazie alla collaborazione con la 
Fondazione IBM, a dicembre 2013 AIRC 



www.bilanciosociale.airc.it 67

ha organizzato per le segreterie dei 
propri Comitati regionali una giornata di 
formazione sul project management , tema 
di fondamentale importanza per gestire 
in maniera sempre più efficace progetti e 
campagne di fund raising.

LAVORARE CON AIRC CONTRO IL 
CANCRO

Sono numerose le aziende che, nel 2013, 
hanno deciso di sostenere la missione 
della nostra Associazione con una 
donazione aziendale o promuovendo 
attività di raccolta fondi verso i propri 
clienti e dipendenti. Per testimoniare 
l’impegno, la generosità e la creatività 
delle molte imprese italiane al progetto 
sociale di AIRC, abbiamo voluto citarne 
alcune.

In Sicilia nel febbraio 2013 la Banca di 
Credito Siciliano S.p.A. ha donato ad 
AIRC una quota del risultato economico 
dell’asta “Banco dei pegni” che si svolge 
annualmente a Catania.

A dicembre 2013, invece, il Private Banker 
di Banca Fideuram Catania ha destinato 
al finanziamento della ricerca oncologica 
i proventi di un concerto a Palazzo Biscari 
di Catania.

Importante è stato il contributo di Hard 
Rock Cafe, la famosa catena di ristoranti 
tematici fondata nel 1971 a Londra, che 
nei suoi tre locali di Venezia, Firenze 
e Roma oltre a confermare l’annuale 
impegno dedicato alla sensibilizzazione e 
al finanziamento della ricerca sul tumore 
al seno con la campagna Pinktober, 
quest’anno ha promosso la nuova 
campagna HIS & HERS coinvolgendo 
clienti e dipendenti in una gara di 
solidarietà.

Nelle Marche il progetto dell’azienda 
Kaaral, leader nel settore della cosmesi per 
capelli, ha sensibilizzato sulle tematiche 
della prevenzione le clienti dei suoi 
prodotti contribuendo, attraverso una 
donazione aziendale, a sostenere progetti 
di ricerca selezionati dal processo di peer 
review di AIRC.
HDI Assicurazioni, realtà del colosso 
internazionale Talanx  fondato in 
Germania all’inizio del secolo scorso, 
ha partecipato al finanziamento di una 
delle linee di ricerca sui tumori infantili 
condotte dai ricercatori AIRC. L’azienda 
ha confermato di voler proseguire questo 
percorso anche per il prossimo anno.
Abbiamo raccontato qui solo alcune 
delle imprese italiane che, con impegno e 
lungimiranza, hanno deciso di “Lavorare 
con AIRC contro il cancro”. 

È possibile conoscere le altre imprese 
che, con una donazione o una raccolta 
fondi a favore della ricerca di oltre 10 mila 
euro, permettono ai nostri ricercatori 
di lavorare ogni giorno, all’interno della 
pagina dedicata sul sito AIRC.

 www.airc.it/lavorareconairc 

Per saperne di più:
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INTERLOCUTORI

I ricercatori

Una ricercatrice al lavoro presso l’Istituto FIRC di oncologia molecolare, Milano

La ricerca oncologica è da sempre 
complessa e specialistica: ci sono 
scienziati che analizzano i meccanismi 
alla base del funzionamento cellulare, altri 
che cercano nuovi farmaci, altri ancora 
che si concentrano su innovative tecniche 
di diagnosi e cura.
Tutti sono indispensabili a comporre 
l’insieme di conoscenze che, passo dopo 
passo, ci darà la chiave per guarire la 
malattia.

Grazie a oltre 5.000 ricercatori(5), AIRC e 
FIRC sono oggi il principale polo privato 
di finanziamento della ricerca sul cancro 
in Italia.

I nostri ricercatori sanno bene che il 
denaro utile ai progressi dei loro studi 
proviene da  sostenitori  che hanno versato 
ad AIRC e FIRC le quote associative o altre 
forme di contributo.
La consapevolezza che il loro lavoro è 
garantito dalla collettività è una spinta 
quotidiana a impegnarsi al massimo per 
non tradire aspettative e fiducia.
L’impegno dei ricercatori al fianco di 
AIRC e FIRC è grande anche al di fuori 
dei laboratori: nel corso dell’anno, infatti, 

sono molto numerose le iniziative di 
sensibilizzazione e di raccolta fondi che 
vedono il loro coinvolgimento, in qualità 
di migliori testimonial della concretezza 
dell’operato di Associazione e Fondazione 
e del corretto utilizzo delle donazioni di 
chi le sostiene.

Dalle conferenze stampa alle scuole, dalla 
televisione ai workshop nelle aziende, con 
metodo e passione i ricercatori portano 
ogni volta al pubblico la meraviglia del 
loro mestiere e la sua fondamentale 
ricaduta sociale.

Ascoltare chi è quotidianamente 
impegnato nei laboratori è sempre 
un’esperienza formativa: la testimonianza 
di un ricercatore è l’occasione per cogliere 
il senso di una scelta che spesso va al di là 
della sfera puramente professionale. 

(5)
Somma delle unità di personale dei 
progetti AIRC in corso, stimata in base 
alle indicazioni date dai ricercatori al 
momento della sottomissione della 
domanda di finanziamento o della 
richiesta di rinnovo



www.bilanciosociale.airc.it 69

INTERLOCUTORI

La scuola

I vincitori dell’edizione 2013 del concorso “Una metafora per la ricerca”

Per rendere il cancro sempre più 
curabile serve l’aiuto di tutti: la scuola 
è un luogo privilegiato dove costruire 
questa consapevolezza, con l’apporto 
fondamentale dei ragazzi e della loro 
grande energia.

AIRC e FIRC svolgono da anni un’intensa 
collaborazione con la scuola, dalla 
primaria alle secondaria , con lo scopo 
di avvicinare i ragazzi alla scienza e 
al mondo della ricerca sul cancro, 
attraverso iniziative mirate e strategie 
di comunicazione adatte a un pubblico 
giovane e disponibile a partecipare 
attivamente.
Nel 2013 è proseguito il progetto AIRC 
nelle scuole, oggi ricco di offerte per le 
scuole di ogni ordine e grado, promosso 
attraverso un sito dedicato.
Un luogo virtuale pensato per gli studenti 
e per gli insegnanti ai quali è proposto un 
approccio interdisciplinare alla ricerca sul 
cancro. 

La proposta è ampia e comprende 
materiali didattici per gli insegnanti, 
possibilità di organizzare incontri con 
i ricercatori all’interno degli istituti, il 

concorso annuale “Una metafora per la 
ricerca”  e un gioco di ruolo per stimolare 
creatività e dibattito tra gli studenti.

A testimonianza dello stretto legame 
che intercorre tra AIRC e FIRC e il 
mondo della scuola, a novembre 2013, 
in occasione de I Giorni della Ricerca e 
della cerimonia al Quirinale, il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano ha 
consegnato il Premio AIRC Credere nella 
Ricerca all’insegnante Tiziana Bortesi, in 
rappresentanza delle centinaia di colleghi 
che hanno accolto il progetto AIRC nelle 
scuole.
La professoressa ha saputo avvicinare i 
propri studenti alle nuove frontiere della 
ricerca sul cancro e risvegliare in loro 
l’interesse per la scienza, trasmettendo le 
stesse passione e tenacia con cui i nostri 
ricercatori si impegnano ogni giorno nei 
laboratori.

 www.scuola.airc.it 

Per saperne di più:

Indicatore di efficacia:
capacità di incidere nella società
civile e radicamento territoriale
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INTERLOCUTORI

I media e i testimonial

Micaela Ramazzotti, testimonial AIRC per L’Azalea della Ricerca

I mezzi di informazione da un lato fanno 
conoscere la nostra missione presso ampie 
fasce della popolazione; dall’altro trovano 
nei contenuti che proponiamo spunti per 
produrre approfondimenti e programmi di 
servizio.

La nostra attività sulla carta stampata è 
svolta sui principali quotidiani nazionali
e i loro inserti (Corriere della Sera, la 
Repubblica, La Stampa, Il Sole 24 ORE, La 
Gazzetta dello Sport, L’Unità, il Giornale 
e molti altri), sui periodici (come, ad 
esempio, A, Chi, Donna Moderna, Gente, 
Gioia, Grazia, Intimità, L’Espresso, Oggi, 
Panorama, Vanity Fair) e su oltre 70 
quotidiani locali.

La presenza sulla stampa nazionale 
fa in modo che le novità della ricerca 
promossa da AIRC e FIRC possano 
arrivare in maniera capillare e omogenea 
a tutti i cittadini italiani, mentre 
prerogativa della stampa regionale è fare 
emergere il sostegno alla ricerca locale 
purché sia eccellente.

Un pubblico più ampio e trasversale viene 
raggiunto grazie a una capillare presenza 

sulle tv e radio nazionali (Rai, Mediaset, 
La7, Sky, Radio105, RMC, Deejay, R101 e 
altre), sul digitale (La5, Diva Universal, 
ClassTV, DeejayTV e altre) e sulle tv 
regionali (Primocanale, Telelombardia, 
Telenova, Telereggio, Antenna Sud e altre).
Nel 2013 è cresciuto ulteriormente 
l’interesse del web per i contenuti 
scientifici proposti da AIRC e FIRC.
Per divulgare i risultati della nostra 
missione e per invitare i nostri sostenitori 
a donare e a partecipare alle iniziative sul 
territorio, possiamo contare su una ricca 
squadra di testimonial: persone che, in 
virtù del loro ruolo o di una loro sincera 
vicinanza al tema, scelgono di diventare 
ambasciatori della nostra causa sui media 
e davanti al pubblico. Nella rosa dei nostri 
testimonial un ruolo prioritario è svolto 
ovviamente dai ricercatori;  a loro spesso 
sono affiancate testimonianze di coloro 
che hanno vissuto un’esperienza diretta 
con la malattia e che, attraverso la loro 
storia, rendono tangibile il progresso della 
ricerca per la cura del cancro.

Un valore aggiunto per l’attività di 
comunicazione è rappresentato dal 
sostegno di molte personalità del mondo 

 www.airc.it/rassegnastampa 

Per saperne di più:

Indicatore di efficacia:
capacità di incidere nella società
civile
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INTERLOCUTORI

Il personale

La gestione delle risorse si fonda su 
stabilità, dinamismo e confronto e la 
perfetta aderenza alla missione è la forza 
dei nostri collaboratori.

Da anni siamo impegnati in una 
trasformazione interna che mira a 
diffondere logiche e metodi incentrati 
sulla professionalità.
Nell’ottica di crescita di competenze si 
inquadra la formazione.
Un’occasione anche per confrontarsi: 
tra le evidenze del piano formativo 
permanente c’è infatti il rafforzamento 
dello spirito di gruppo e la condivisione 
degli obiettivi strategici.

Per la gestione di beni e servizi vengono 
redatti i bilanci preventivi, approvati dal 
Consiglio direttivo AIRC e dal Consiglio 
di amministrazione FIRC a novembre e 
vincolanti.

La procedura di verifica e di 
rendicontazione è paragonabile a quella 
di importanti aziende.

DIPENDENTI AIRC E FIRC

PERSONE
(85% DONNE)

ETÀ
MEDIA

CONTRATTI
PART TIME

109 44 36

tempo 
indeterminato

91%
tempo 

determinato

9%

TIPOLOGIA CONTRATTUALE

della cultura e del giornalismo, che trova 
concretezza nei loro editoriali e nella 
partecipazione a momenti pubblici di 
divulgazione.

Ricordiamo ad esempio il direttore della 
Stampa Mario Calabresi, il direttore de 
L’Espresso Bruno Manfellotto, Giovanni 
Caprara e Gian Antonio Stella del Corriere 
della Sera, Riccardo Luna editorialista di 
Repubblica, Mauro Tedeschini direttore de 
Il Centro. Inoltre, un ruolo fondamentale 
è giocato dai volti più amati dal grande 
pubblico: il loro impegno si traduce in un 
sostegno concreto alle nostre principali 
iniziative con interviste sulla stampa, 
partecipazione a trasmissioni tv e radio, 
realizzazione di fotografie e videoappelli, 
eventi sul territorio.

Tra gli amici di AIRC e FIRC ci sono 
personaggi del mondo dello sport come 
Alessandro Del Piero, Carlotta Ferlito, 
Margherita Granbassi, Flavia Pennetta, 
Javier Zanetti; dello spettacolo e del 
cinema come Aldo, Giovanni e Giacomo, 
Carlo Conti, Geppi Cucciari, Remo Girone, 
Loretta Goggi, Claudio Lippi, Michele 
Mirabella, Federica Panicucci, Benedetta 
Parodi, Micaela Ramazzotti, Stefania 
Sandrelli; della musica come Arisa, 
Caterina Caselli, Elisa, Emma Marrone;  
chef come Bruno Barbieri, Moreno 
Cedroni e Carlo Cracco.  



RENDICONTO GESTIONALE 
AGGREGATO

STATO PATRIMONIALE 
AIRC

STATO PATRIMONIALE 
FIRC

VALORE AGGIUNTO SINTESI RENDICONTO 
GESTIONALE AGGREGATO

INDICATORI DI EFFICIENZA
E CAPACITÀ ORGANIZZATIVA

75 76 77 78 79 80

In questo capitolo

RENDICONTO
Nel 2013 abbiamo destinato a sostegno della ricerca oncologica 94 milioni di euro.
Gli indicatori di efficienza e capacità organizzativa, inoltre, mostrano come nel 2013 
l’81% degli oneri sia stato destinato all’attività istituzionale di AIRC e FIRC espressa 
nello statuto.

contributo 5 per mille AIRC

55,5
milioni di euro

raccolta fondi netta su ogni euro

0,86
euro

lasciti per FIRC

18,1
milioni di euro

quote associative
e contributi liberali

47,7
milioni di euro



Mi capita sempre di suggerire a persone 
vicine di sostenere AIRC e FIRC perché sono 
certo che ci si possa realmente fidare.

Carlo Conelli
54 anni, socio
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in sintesi
RENDICONTO

Nel 2013 AIRC e FIRC hanno destinato oltre 
94 milioni di euro a sostegno della ricerca 
oncologica italiana.
Se anche in questi anni di incertezze è stato 
possibile garantire ai ricercatori italiani la spinta 
in questa corsa verso soluzioni efficaci per 
prevenire, diagnosticare precocemente e curare 
il cancro, è merito di soci, donatori, volontari 
e contribuenti: i risultati solidi e costanti che 
la ricerca sul cancro ha continuato a produrre 
hanno anche la loro firma.
In parallelo, consapevoli che l’entità dei fondi 
raccolti di anno in anno non è prevedibile, 
per non rischiare di interrompere i progetti 
già avviati e vanificare gli sforzi intellettuali 
ed economici fatti fino a questo momento, 
è nostra prassi verificare che l’ammontare 
della liquidità e degli investimenti in titoli e 
fondi comuni d’investimento siano sufficienti 
a coprire i progetti pluriennali indicati nel 
patrimonio vincolato e nei conti d’ordine.

Questo sistema gestionale consente di 
assolvere il compito di offrire stabilità 
e continuità ai progetti già approvati 
scientificamente e deliberati dal Consiglio 
direttivo.

in summary
STATEMENT

In 2013, AIRC and FIRC contributed more 
than €94 million to support cancer research 
in Italy. If even in these uncertain times we 
have managed to provide impetus to Italian 
researchers as they seek effective solutions for 
the prevention, early diagnosis and treatment 
of cancer, the credit goes to our members and 
contributors, to volunteers and taxpayers: the 
steady, solid results that cancer research has 
continued to achieve bear their signature as 
well.
Because we cannot know in advance how 
much funding we will raise from year to year, 
to avoid having to interrupt projects in course 
and put intellectual and financial effort to waste, 
we routinely ensure that our cash balance and 
investments in securities and mutual funds 
are sufficient to cover the long-term projects 
listed under restricted capital funds and the 
memorandum accounts.

This ensures stability and continuity to the 
projects already approved by our scientific 
advisors and Board of Directors.

Le informazioni riportate in questa sezione del Bilancio sociale sono desunte dai bilanci di esercizio al 31.12.2013 di AIRC e FIRC, sottoposti a revisione contabile di KPMG S.p.A.
e consultabili in versione integrale sui siti airc.it e fondazionefirc.it.
I prospetti di stato patrimoniale e il rendiconto gestionale aggregato AIRC e FIRC sono predisposti seguendo i principi del Gruppo di studio per il Bilancio sociale (GBS).
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1) ATTIVITÀ ISTITUZIONALE DI RACCOLTA FONDI

 1.1  Quote associative e contributi liberali

 1.2  Arance della Salute ®

 1.3  Azalea della Ricerca ®

 1.4  I Giorni della Ricerca ®

 1.5  Auguri di Natale

 1.6  Attività dei Comitati regionali

 1.7  Altre iniziative

 1.8  Beni mobili e immobili ricevuti per successione e donazione

 1.9 Contributi una tantum

 1.10 Comunicazione e sensibilizzazione

 1.11 Personale dedicato alla raccolta fondi

 Totale parziale

 1.12 Proventi da contributo 5 per mille

Totale raccolta fondi e oneri specifici

2) ONERI DI SUPPORTO GENERALE

 2.1  Personale dedicato alle attività di supporto

 2.2  Oneri per la gestione soci

 2.3  Spese generali

 2.4  Godimento di beni di terzi

 2.5  Acquisto di beni durevoli

 2.6  Oneri per la gestione dei Comitati regionali

Totale oneri di supporto generale

5) ATTIVITÀ ISTITUZIONALE DI SVILUPPO DELLA RICERCA ONCOLOGICA E
    INFORMAZIONE SCIENTIFICA

 5.1  Assegnazioni  deliberate dagli organi istituzionali per progetti di ricerca,
  borse di studio e interventi vari

 5.2  Informazione scientifica (Fondamentale) e sito internet

 5.3  Personale dedicato alle attività istituzionali

 5.4  Altri oneri per attività istituzionali

Totale attività istituzionale di sviluppo della ricerca oncologica e informazione scientifica

3) PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

4) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

NETTO

16,9

(1,9)

1,9

(0,2)

5,0

(1,4)

(100,0)

4,3

(0,4)

(2,9)

0,8

(0,4)

(1,0)

(1,1)

3,2

1,1

15,0

2,8

(2,1)

(3,6)

45,3

55,0

100,3

6,1

0,2

(105,0)

ONERI

(4,5)

(1,9)

(1,3)

(0,2)

(4,4)

(1,4)

(100,0)

(0,5)

(0,4)

(2,9)

(0,4)

(0,4)

(1,0)

(1,1)

(1,3)

(0,3)

(0,6)

-

(2,1)

(3,6)

(19,0)

-

(19,0)

(0,9)

(0,1)

(105,0)

PROVENTI

21,4

3,2

9,4

4,8

1,2

4,5

1,4

15,6

2,8

-

-

64,3

55,0

119,3

7,0

0,3

2012

NETTO

17,4

(1,9)

2,0

(0,1)

5,4

(1,4)

(94,2)

4,0

(0,7)

(2,1)

0,7

(0,2)

(1,1)

(0,9)

3,2

0,7

17,9

2,2

(1,6)

(3,5)

48,4

55,9

104,3

5,0

2,1

(98,3)

ONERI

(4,1)

(1,9)

(1,4)

(0,1)

(3,9)

(1,4)

(94,2)

(0,4)

(0,7)

(2,1)

(0,4)

(0,2)

(1,1)

(0,9)

(1,4)

(0,5)

(0,7)

-

(1,6)

(3,5)

(17,9)

-

(17,9)

(0,9)

-

(98,3)

PROVENTI

21,5

3,4

9,3

4,4

1,1

4,6

1,2

18,6

2,2

-

-

66,3

55,9

122,2

5,9

2,1

2013

TOTALE MEZZI DISPONIBILI DELL’ESERCIZIO

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO

101,9

(3,1)

(24,7)

(129,7)

126,6

126,6

106,7

8,4

(23,5)

(121,8)

130,2

130,2

VALORI IN MILIONI DI EURO

RENDICONTO
Rendiconto gestionale 
aggregato

(4,7)(4,7)(4,7)(4,7)

(0,4)(0,4)(0,4)(0,4)
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ATTIVO
VALORI IN MILIONI DI EURO

B) IMMOBILIZZAZIONI

 II Immobilizzazioni materiali

  1) Immobili civili acquistati per successione e donazione

  2) Immobili strumentali

  2) Fondo ammortamento beni immobili strumentali

Totale immobilizzazioni

31/12/1231/12/13

1,1

0,2

-

4,0

98,6

42,7

145,3

1,7

1,3

1,1

C) ATTIVO CIRCOLANTE

 II Crediti diversi

 III Titoli e fondi comuni d’investimento

 IV Disponibilità liquide

Totale attivo circolante

D) RATEI E RISCONTRI ATTIVI

0,2

-

3,6

89,7

44,3

137,6

2,3

1,3

TOTALE ATTIVO 148,3 141,2

PASSIVO
VALORI IN MILIONI DI EURO

A) PATRIMONIO NETTO

 II Patrimonio vincolato

  1) Patrimonio vincolato per decisione degli organi istituzionali

 III Patrimonio libero

  1) Risultato gestionale dell’esercizio in corso

  2) Risultato gestionale da esercizi precedenti

 Totale patrimonio libero da destinare agli scopi istituzionali

Totale patrimonio netto

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

D) DEBITI ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO

  4) Debiti verso fornitori

  5) Debiti tributari

  6) Debiti verso enti previdenziali

  7) Debiti diversi

Totale debiti

31/12/1231/12/13

72,8

4,7

67,1

71,8

144,6

0,1

0,8

1,8

0,2

0,2

0,6

2,8

70,0

(5,7)

72,8

67,1

137,1

0,1

0,8

1,9

0,2

0,2

0,9

3,2

-E) RATEI E RISCONTRI PASSIVI -

TOTALE PASSIVO 148,3 141,2

F) CONTI D’ORDINE*

 Progetti di ricerca approvati dagli organi scientifici, le cui assegnazioni sono ancora da deliberare dagli organi istituzionali

  nell’esercizio successivo

  negli esercizi successivi

 Contributo del 5 per mille da incassare:

  anno 2012 (redditi 2011)

  anno 2013 (redditi 2012)**

 Beni mobili disponibili in attesa di realizzo

 Beni mobili da successioni accettati non pervenuti

33,2

55,8

-

-

43,3

-

-

-

Milano, 15 aprile 2014

RENDICONTO
Stato patrimoniale AIRC

56,6 65,4

- -

*  Maggiori dettagli sulla voce conti d’ordine a pagina 33.
** Importi non ancora comunicati, alla data odierna, dagli Organi competenti.
  Gli stati patrimoniali sono relativi al bilancio d’esercizio di AIRC e FIRC e sono stati sottoposti a revisione contabile da KPMG Spa.
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ATTIVO
VALORI IN MILIONI DI EURO

B) IMMOBILIZZAZIONI

 II Immobilizzazioni materiali

  1) Immobili civili acquisiti per successione e donazione 

  2) Beni immobili strumentali (Sede)

  2) Fondo amm.to beni immobili strumentali (Sede)

 III Immobilizzazioni finanziarie

  1) Partecipazioni in società controllate (acquisite per successione e donazione)

Totale immobilizzazioni

31/12/1231/12/13

29,3

4,9

(1,7)

1,5

0,1

51,0

1,8

52,9

0,3

34,0

24,3

C) ATTIVO CIRCOLANTE

 II Crediti diversi

 III Titoli e fondi comuni d’investimento

 IV Disponibilità liquide

Totale attivo circolante

D) RATEI E RISCONTRI ATTIVI

4,9

(1,5)

1,5

0,1

53,2

1,6

54,9

0,6

29,2

TOTALE ATTIVO 87,2 84,7

PASSIVO
VALORI IN MILIONI DI EURO

A) PATRIMONIO NETTO

 I Patrimonio

 II Patrimonio vincolato

  2) Patrimonio vincolato per decisione degli organi istituzionali

  3) Patrimonio vincolato da terzi

 Totale patrimonio vincolato

 III Patrimonio libero

  1) Risultato gestionale esercizio in corso

  2) Risultato gestionale da esercizi precedenti

 Totale patrimonio libero

Totale patrimonio netto

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

D) DEBITI ESIGIBILI ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO

  4) Debiti verso fornitori

  5) Debiti tributari

  6) Debiti verso enti previdenziali

  7) Debiti diversi

Totale debiti

31/12/1231/12/13

32,3

4,8

13,7

18,5

3,7

30,4

34,1

84,9

0,1

0,4

0,3

0,1

0,1

1,3

1,8

32,3

5,0

13,7

18,7

2,5

27,9

30,4

81,4

1,0

0,4

0,3

-

0,1

1,5

1,9

-E) RATEI E RISCONTRI PASSIVI -

TOTALE PASSIVO 87,2 84,7

F) CONTI D’ORDINE

 Beni mobili da successioni accettati e non pervenuti

 Beni mobili disponibili in attesa di realizzo

 Garanzie rilasciate a favore di terzi

 Contributo 5 per mille per l’anno 2012 (redditi 2011)

 Contributo 5 per mille per l’anno 2013 (redditi 2012)**

7,7

0,3

0,1

0,3

-

5,8

0,5

0,2

-

-

RENDICONTO
Stato patrimoniale FIRCMilano, 17 aprile 2014
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Questa sezione del bilancio intende misurare la ricchezza prodotta dai due enti durante l’esercizio e rappresenta una 
grandezza più ampia rispetto al risultato gestionale dell’esercizio. Il valore aggiunto viene rappresentato nei due distinti 
prospetti che seguono.

DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
VALORI IN MILIONI DI EURO

Il prospetto che segue espone i dati riclassificati del rendiconto gestionale in modo da evidenziare la ricchezza prodotta
dai due enti.

Proventi da attività istituzionale di raccolta fondi

Oneri da attività di raccolta fondi e attività di supporto*

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO

 Proventi finanziari e patrimoniali netti

 Proventi e oneri straordinari

 IVA indetraibili

SALDO COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI

20122013

105,1

(17,0)

122,1

5,4

2,1

1,6

9,1

101,3

(18,0)

119,3

6,5

0,2

1,6

8,3

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 114,2 109,6

Ammortamento immobile sede (0,1) (0,1)

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 114,1 109,5

DESTINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
VALORI IN MILIONI DI EURO

Il prospetto che segue permette di evidenziare come la ricchezza creata è distribuita tra i diversi interlocutori delle due 
organizzazioni, inclusa l’attività istituzionale di ricerca e informazione. 

RICCHEZZA DESTINATA ALL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE DI RICERCA E INFORMAZIONE

 Remunerazione diretta dipendenti e collaboratori

 Remunerazione indiretta dipendenti e collaboratori (contributi)

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (IMPOSTE E TASSE)

AVANZO (DISAVANZO) DELLA GESTIONE

20122013

1,3

5,0

97,1

6,3

2,3

8,4

1,2

5,1

103,9

6,3

2,4

(3,1)

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 114,1 109,5

RENDICONTO
Valore aggiunto

*  All’interno di questa voce sono inclusi gli oneri di supporto generale ed esclusi i costi del personale (ricompresi nella Destinazione del valore aggiunto)
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Il prospetto che segue è la sintesi del rendiconto gestionale aggregato a pagina 75 e si prefigge di dare al lettore l’entità 
dell’attività dei due enti in modo distinto e di porre in evidenza i valori riclassificati in modo da determinare gli indici di bilancio 
volti a misurare l’efficienza gestionale secondo le tre aree gestionali: attività istituzionale a sostegno della ricerca oncologica
e informazione scientifica, attività di raccolta fondi e attività di supporto.

PROVENTI
VALORI IN MILIONI DI EURO

DA RACCOLTA FONDI

 Da attività di raccolta fondi

 Da 5 per mille

 Da successioni e donazioni

Totale parziale

47,3

55,5

0,5

103,3

0,4

0,4

18,1

18,9

47,7

55,9

18,6

122,2

48,7

55,0

15,6

119,3

48,2

54,5

1,3

104,0

0,5

0,5

14,3

15,3

TOTALE PROVENTI 106,8

FIRCAIRCAGGREGATO

2012

AGGREGATOFIRCAIRC

2013

FINANZIARI E PATRIMONIALI

STRAORDINARI 1,1

2,4

1,0

3,5

2,1

5,9

0,3

7,0

0,1

3,2

0,2

3,8

23,4 130,2 126,6 107,3 19,3

ONERI
VALORI IN MILIONI DI EURO

DI RACCOLTA FONDI E COMUNICAZIONE

DI SUPPORTO

ALTRI ONERI

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

 Finanziamento della ricerca oncologica

 Informazione sui progressi della ricerca

 Altri oneri istituzionali

Totale attività istituzionali

3,6

16,0

-

79,0

1,1

1,9

0,9

15,2

4,7

17,9

0,9

94,2

4,7

19,0

1,0

100,0

3,7

17,0

0,1

87,9

1,0

2,0

0,9

12,1

TOTALE ONERI 102,1

FIRCAIRCAGGREGATO

2012

AGGREGATOFIRCAIRC

2013

1,9

82,5

1,6

0,1

15,8

0,5

2,0

98,3

2,1

2,1

105,0

2,9

2,0

92,2

2,3

0,1

12,8

0,6

19,7 121,8 129,7 113,0 16,7

RISULTATI GESTIONALE DELL’ESERCIZIO 4,7 3,7 8,4 (3,1) (5,7) 2,6

RENDICONTO
Sintesi rendiconto 
gestionale aggregato
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Gli indicatori di efficienza presentati di seguito sono stati definiti sulla base di schemi di riferimento omogenei e condivisi dalla 
prassi nazionale. AIRC e FIRC hanno deciso, insieme ad altre sette importanti organizzazioni non profit, di pubblicare nel Bilancio 
sociale gli indicatori di efficienza in modo da contribuire alla diffusione di questa prassi utile per offrire, in un colpo d’occhio, 
l’andamento gestionale dell’esercizio.
Per una miglior rappresentazione degli oneri di raccolta fondi il valore dell’IVA indetraibile è evidenziato distintamente e costituisce 
parte significativa della ricchezza distribuita alla Pubblica Amministrazione (vedi pagina 81).

INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE
I grafici seguenti mostrano la ripartizione dei proventi e l’utilizzo delle risorse tra le diverse aree di attività.
Gli istogrammi nella pagina successiva permettono, inoltre, di comparare l’andamento degli oneri tra 2013 e 2012.

2013 2012

TOTALE PROVENTI

130,2

Proventi finanziari e diversi

8,0(6%)

Contributo 5 per mille

55,9(43%)

Quote associative
e contributi liberali

47,7(37%)

Successioni

18,6 (14%)

VALORI IN MILIONI DI EURO VALORI IN MILIONI DI EURO

RENDICONTO
Indicatori di efficienza e 
capacità organizzativa

TOTALE
DESTINAZIONE FONDI

121,8

Altri oneri

0,9(1%)
Oneri di raccolta fondi

16,3(13%)

Oneri di supporto generale

4,7(4%)

Attività istituzionali

98,3(81%)

IVA indetraibile su oneri
raccolta fondi

1,6(1%)

TOTALE PROVENTI

126,6

Proventi finanziari e diversi

7,3(6%)

Contributo 5 per mille

55,0(43%)

Quote associative
e contributi liberali

48,7(39%)

Successioni

15,6 (12%)

TOTALE
DESTINAZIONE FONDI

129,7

Altri oneri

1,0 (1%)
Oneri di raccolta fondi

16,7(13%)

Oneri di supporto generale

4,7(3%)

Attività istituzionali

105,0(81%)

IVA indetraibile su oneri
raccolta fondi

2,3 (2%)
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ONERI DI RACCOLTA FONDI 14%

Acquisto di materiale

Personale dedicato

Pubblicità e sensibilizzazione

6,0
6,4

Distribuzione

Servizi

Di cui IVA indetraibile

20122013

4,2
5,1

3,5
3,6

2,7
2,4

1,5
1,5

1,6
2,3

ONERI DI SUPPORTO GENERALE 4%

Personale dedicato

Gestione dei Comitati regionali

1,9
1,9

Servizi e oneri di funzionamento

20122013

1,4
1,4

0,4
0,4

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 81%

Progetti di ricerca e altri interventi

Programma diagnosi e prognosi

48,7
50,8

Programma di oncologia clinica molecolare

Ricerca intramurale (IFOM)

2012 2013

21,6

1,9

24,3

6,7

12,3
9,2

Informazione scientifica

Sostegno ai giovani ricercatori

Personale dedicato e oneri di peer review

9,7
9,0

2,1
2,9

2,0
2,1

Godimento di beni terzi

Gestione soci

Acquisto di beni durevoli

0,7
0,4

0,2
0,4

0,1
0,2

ALTRI ONERI 1%

Altri oneri
1,0

20122013

2012

VALORI IN MILIONI DI EURO

Oneri istituzionali

105,0
Oneri di supporto generale

4,7

Altri oneri

1,0
Oneri di raccolta fondi

19,0

0,9

2013

VALORI IN MILIONI DI EURO

Oneri istituzionali

98,3
Oneri di supporto generale

4,7

Avanzo d’esercizio da destinare a erogazioni future

8,4

Altri oneri

0,9
Oneri di raccolta fondi

17,9
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RAPIDITÀ NELLA DESTINAZIONE DEI FONDI 2013
VALORI IN MILIONI DI EURO

Nel prospetto seguente è stato rappresentato il tempo che mediamente intercorre tra la delibera di assegnazione dei fondi e 
l’erogazione degli stessi.

EROGAZIONI EFFETTIVE

2013 2012

1-6 mesi
(interventi finanziati)

94,2

7-12 mesi
(interventi finanziati)

13-36 mesi
(interventi da erogare)

Totale delibere 
del 2013

+

+ =

VALORI IN MILIONI DI EURO VALORI IN MILIONI DI EURO

7,7
19,3

67,2

TOTALE EROGATO

94,2
Da erogare tra 13
e 36 mesi

7,7(8%)

Da 1 a 6 mesi

67,2(71%)

Da 7 a 12 mesi

19,3(21%)

Programma di oncologia 
clinica molecolare

Borse di studio 2014

4,6

0,9

1,0

Borse di studio 2015 1,2

Borse di studio 2016

TOTALE EROGATO

100,0
Da erogare tra 13
e 36 mesi

8,9(9%)

Da 1 a 6 mesi

71,0 (71%)

Da 7 a 12 mesi

20,1(20%)

Programma di oncologia 
clinica molecolare

Borse di studio 2013

6,1

0,9

0,9

Borse di studio 2014 1,0

Borse di studio 2015
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INDICE DI EFFICIENZA DELLA RACCOLTA FONDI
L’indicatore esprime la quota di spesa per la raccolta per ogni euro ricevuto. 
Nel 2012, per ciascun euro ricevuto, 14 centesimi sono stati utilizzati per la realizzazione delle diverse iniziative di raccolta fondi e 
2 centesimi per l’IVA indetraibile su oneri di raccolta fondi.

2013 2012

VALORE SU BASE EURO 1 VALORE SU BASE EURO 1

Raccolta fondi netta

IVA indetraibile su oneri di raccolta fondi

Oneri di raccolta fondi

Totale raccolta fondi*

VALORI IN 
MILIONI DI EURO

104,3 

1,6

16,3

122,2

VALORI IN EURO

0,01

0,86

0,13

1,00

*  Al netto dei proventi finanziari patrimoniali e straordinari

Raccolta fondi netta

0,86

IVA indetraibile su oneri 
di raccolta fondi

0,01
Oneri di raccolta fondi

0,13

Raccolta fondi netta

IVA indetraibile su oneri di raccolta fondi

Oneri di raccolta fondi

Totale raccolta fondi*

VALORI IN 
MILIONI DI EURO

100,3

2,3

16,7

119,3

VALORI IN EURO

0,02

0,84

0,14

1,00

Raccolta fondi netta

0,84

IVA indetraibile su oneri 
di raccolta fondi

0,02
Oneri di raccolta fondi

0,14



Bilancio sociale 2013 AIRC/FIRC84

ANDAMENTO PROVENTI DA RACCOLTA FONDI ED EROGAZIONI
PER ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
Le tabelle rappresentano l’andamento dei proventi da raccolta fondi ed erogazioni per attività istituzionale di sviluppo della 
ricerca e informazione ai soci dal 2008 al 2013.

PROVENTI DAL 2008 AL 2013 EROGAZIONE E INFORMAZIONE DAL 2008 AL 2013

VALORI IN MILIONI DI EURO VALORI IN MILIONI DI EURO

2008 20082010 20102012 20122009 20092011 20112013 2013

FIRCAIRC

106,8

23,4

80,5

15,8

FIRCAIRC

92,3

14,8

61,7

18,2

165,5

19,5
16,3

113,6

107,3

19,3

45,0

13,4

58,8

11,8

79,2

12,8
16,1

86,5
90,1

12,8
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Dal 2008 ci siamo impegnati ad avviare azioni di dialogo 
e confronto con i nostri interlocutori nell’ottica di 
migliorare costantemente la nostra attività in risposta alle 
esigenze e alle aspettative del contesto di riferimento e in 
conformità alle migliori prassi internazionali.

Il coinvolgimento degli interlocutori è un processo 
continuo e sistematico, uno strumento con 
cui instauriamo un dialogo costruttivo e una 
comunicazione proficua con tutte le categorie portatrici 
di interesse.

Tale attività permette di ricevere utili spunti che 
consentono di legittimarsi nel contesto in cui si 
opera, ricevendo il consenso necessario per realizzare 
i propri obiettivi strategici, e far evolvere la propria 
organizzazione, correggendo criticità e valorizzando 
i propri punti di forza, nell’ottica di un vero e proprio 
apprendimento organizzativo.

I DELEGATI PROTAGONISTI DELLE PIAZZE
Il primo passo verso il coinvolgimento degli interlocutori 
è stato intrapreso nel 2009 sottoponendo a quasi 700 
delegati locali, volontari con la responsabilità del punto 
di distribuzione in occasione delle diverse iniziative di 
raccolta fondi, un questionario online riferito al Bilancio 
di missione 2008. 

L’obiettivo primario è stato capire le aspettative degli 
interlocutori, valutare la coerenza e l’efficacia delle 
scelte intraprese e approfondire le priorità del Sistema 
AIRC-FIRC.

I risultati sono stati significativi: l’87% dei rispondenti in 
una scala di cinque valori ha valutato complessivamente 
buono (secondo valore) il documento. Oltre 
all’apprezzamento generale, si è evidenziata la necessità 
di un perfezionamento di alcuni contenuti presentati nei 
capitoli Attività istituzionale e Interlocutori che sono stati 
integrati già dal Bilancio sociale 2009.

L’OPINIONE DEI SOCI PER MIGLIORARE
Nel 2009 abbiamo svolto svolto un’analisi di mercato 
tramite Doxa sull’house organ e rivista d’informazione 
scientifica Fondamentale con il fine di conoscere ancora 
più a fondo il profilo dei soci e di creare un prodotto 

editoriale aderente alle loro caratteristiche e necessità.
L’analisi ha selezionato e contattato attraverso 
un’indagine telefonica un campione di 1000 soci attivi. 
La rivista è considerata uno strumento efficace di 
informazione e aggiornamento sugli sviluppi della ricerca 
scientifica nel settore oncologico; sulla comunicazione 
istituzionale e nella rendicontazione delle attività e degli 
investimenti del Sistema; sullo stimolo alla prevenzione.

Gli intervistati hanno, inoltre, aiutato la redazione 
nell’identificazione dei punti di forza e debolezza della 
rivista che ha condotto a un rinnovamento nella grafica 
e nella presentazione degli articoli a partire dal numero 
di giugno 2010.

LA RELAZIONE CONTINUA CON IL SOCIO
Tutte le nostre attività di raccolta fondi sono 
accompagnate da comunicazioni che informano sui 
risultati della ricerca o invitano a adottare stili di vita 
corretti per prevenire la malattia e a sottoporsi a controlli 
medici periodici.
Il valore di tutte le campagne è proprio nei contenuti che 
mirano alla sensibilizzazione e al coinvolgimento dei 
sostenitori: una relazione che non si interrompe mai e 
che li rende attivi sia nel sostegno alla migliore ricerca sia 
nella cura della propria salute.

Nel 2010 è stata condotta un’indagine su alcuni 
campioni di destinatari per verificare i punti di forza e di 
debolezza delle comunicazioni inviate e avere così degli 
spunti per renderle più efficaci. 

LA PARTECIPAZIONE DEI RICERCATORI
Nel 2010 anche i nostri ricercatori sostenuti sono 
stati coinvolti con un questionario. 217 scienziati, un 
campione rappresentativo delle diverse tipologie di 
progetti finanziati, sono stati invitati a rispondere ad 
alcune domande sui contenuti del Bilancio sociale 2009.
Il 31% ha risposto e la maggioranza di essi ha definito il 
documento adeguato ed esaustivo.
Come già emerso per i delegati, alcune sezioni di loro 
interesse giudicate migliorabili sono già state arricchite in 
questa edizione.

I MEDIA E LA RICERCA
Nel 2010 tramite un questionario e alcune interviste è 

Dialogo e miglioramento
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stato approfondito il rapporto di alcuni rappresentanti di 
carta stampata, televisione, radio e web con il Sistema.
È stato chiesto agli interlocutori un giudizio sul Bilancio 
sociale 2009 e successivamente c’è stato un confronto 
diretto sulle loro aspettative rispetto al ruolo di 
Associazione e Fondazione nel contesto informativo.

I risultati sottolineano la percezione di AIRC e FIRC 
come fonti scientifiche serie e autorevoli.

Spunti interessanti sono arrivati anche dai commenti al 
Bilancio sociale, definito un documento irrinunciabile 
per una comunicazione completa e trasparente delle 
proprie attività. 

PER LA SCUOLA, CON LA SCUOLA
Il mondo della scuola è un interlocutore privilegiato per 
noi, perché lì si formano i ricercatori, i medici, i tecnici, i 
volontari del futuro.
E da lì viene una richiesta di informazioni e di supporto 
su cosa significhi la ricerca sul cancro, come proceda, 
dove stia andando. Per questo ci siamo impegnati a 
comunicare la nostra esperienza di ricerca e volontariato 
agli insegnanti, agli studenti e, di riflesso, alle loro 
famiglie.

Nel 2011 è così partito il progetto AIRC nelle scuole. 
Tutte le attività proposte nascono con una convinzione: 
per soddisfare davvero le esigenze della scuola è 
necessario conoscere a fondo il contesto attuale.

Per questo, oltre a un ricerca desk sul materiale esistente, 
abbiamo realizzato una ricerca qualitativa, attraverso 
focus group con insegnanti di scienze e non.
Durante gli incontri sono state raccolte informazioni 
su esigenze conoscitive reali e strumenti che davvero 
aiuteranno i docenti a trattare il tema in classe. 

In particolare, attraverso la loro collaborazione è stato 
utile capire come è percepita la ricerca oncologica 
nella scuola, in che modo viene trattata la biologia 
del cancro, di quali materiali gli insegnanti hanno più 
bisogno, quanto tempo possono dedicare al tema nel 
corso della loro attività didattica, quali sono le reazioni 
e i suggerimenti rispetto alle attività che sono già state 
ideate e la loro promozione.

I DIPENDENTI: UNA RISORSA PER LA MISSIONE
Anche nel 2012 abbiamo portato avanti il dialogo con 
i nostri interlocutori. In particolare è stato offerto ai 
dipendenti un percorso formativo di introduzione al 
tema dell’efficacia istituzionale.
Quest’iniziativa costituisce uno dei primi percorsi 
di promozione di una cultura manageriale attivati 
all’interno dell’organizzazione.
I workshop proposti erano volti a favorire nei partecipanti 
il potenziamento di un punto di vista orientato alla 
definizione di obiettivi chiari e all’azione efficace, a 
promuovere la cultura del lavoro di gruppo, a presentare 
una prima mappatura degli indicatori di efficacia già 
esistenti all’interno dell’organizzazione e a sollecitare la 
formulazione di nuova progettualità.
Il bilancio degli incontri ha permesso di comprendere e 
integrare le aspettative di interlocutori fondamentali per 
l’attuazione della nostra missione.

AMBIENTE
Il nostro Sistema, accanto al perseguimento della 
missione e in un’ottica di miglioramento continuo, ha 
intrapreso un percorso di valutazione degli impatti 
ambientali.
A partire dal giugno 2010 la rivista Fondamentale è stata 
prodotta su carta Grapho Crystal.
L’utilizzo di questo nuovo tipo di carta ha permesso 
di adottare un formato più grande con un risparmio 
economico rispetto a quella precedente e un minore 
impatto sull’ambiente, come garantisce la certificazione 
del Forest Stewardship Council, che assicura la 
provenienza della carta da foreste gestite in maniera 
corretta e responsabile secondo rigorosi standard 
ambientali, sociali ed economici.
Inoltre il procedimento di stampa roto off-set, con cui la 
rivista è prodotta, è a basso impatto ambientale perché 
utilizza inchiostri certificati senza solventi.
Nei prossimi anni l’obiettivo è individuare e valutare 
gli impatti ambientali più significativi e attivare i 
meccanismi di monitoraggio necessari alla possibile 
riduzione degli stessi.
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I Comitati regionali AIRC

COMITATO
ABRUZZO E MOLISE

Viale Regina Elena, 126

65123 Pescara

Tel. 085 352 15

Fax 085 42 983 30

com.abruzzo.molise@airc.it

COMITATO
CAMPANIA

Via dei Mille, 40

80121 Napoli

Tel. 081 403231

Fax 081 4104848

com.campania@airc.it

COMITATO
LAZIO

Viale Regina Elena, 291

00161 Roma

Tel. 06 4463365 - 49388072

Fax 06 4451338

com.lazio@airc.it

COMITATO
BASILICATA

Via Orazio Petruccelli, 14

85100 Potenza

Tel. 0971 411 208

Fax 0971 275 277

com.basilicata@airc.it

COMITATO
EMILIA ROMAGNA

Via delle Lame, 46/E

40122 Bologna

Tel. 051 244515

Fax 051 243007

com.emilia.romagna@airc.it

COMITATO
LIGURIA

Via Caffaro, 1

16124 Genova

Tel. 010 2770588

Fax 010 2468132

com.liguria@airc.it

COMITATO
CALABRIA

Viale degli Alimena, 3

87100 Cosenza

Tel.  0984 413 697 - 790 470

Fax 0984 413 697

com.calabria@airc.it

COMITATO
FRIULI-VENEZIA GIULIA

Via del Coroneo, 5

34133 Trieste

Tel. 040 365663

Fax 040 633730

com.friuli.vg@airc.it

COMITATO
LOMBARDIA

Via San Vito, 7

20123 Milano

Tel. 02 77971

Fax 02 7797245

com.lombardia@airc.it
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COMITATO
MARCHE

c/o Edificio Scienze 3 dell’Università 

Politecnica delle Marche

Via Brecce Bianche snc

60131 Ancona

Tel. 071 2804130

Fax 071 2818519

com.marche@airc.it

COMITATO
PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

c/o Istituto per la Ricerca e la Cura

del Cancro

Strada Provinciale 142, km 3,95

10060 Candiolo (Torino)

Tel. 011 993 335 3

Fax 011 993 335 6

com.piemonte.va@airc.it

COMITATO
PUGLIA

Piazza Umberto I, 49

70121 Bari

Tel. 080 5218702

Fax 080 5218702

com.puglia@airc.it

COMITATO
SARDEGNA

Via De Magistris, 8

09123 Cagliari

Tel. 070 664172

Fax 070 6403318

com.sardegna@airc.it

COMITATO
UMBRIA

Via Brufani, 1

06124 Perugia

Tel. 075 5838132

Fax 075 5835224

com.umbria@airc.it

COMITATO
SICILIA

Piazzale Ungheria, 73

90141 Palermo

Tel. 091 6110340 - 6110469 - 329264

Fax 091 6110469

com.sicilia@airc.it

COMITATO
VENETO

Cà Michiel

S. Marco 3907

(S. Angelo calle Avvocati)

30124 Venezia

Tel. 041 5289177

Fax 041 5240151

com.veneto@airc.it

COMITATO
TOSCANA

Via Cavour, 21

50129 Firenze

Tel. 055 217098 - 212116

Fax 055 2398994

com.toscana@airc.it
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